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LO SPIRITO 

4 

DI S. PAOLO 

OVVERO 

I PENSIERI 

DI QUESTO GRANDB APOSTOLO 

fopra la vita Criltiana 

Per. ogki Giorno del Mese 
£ ftr un Ritiro di dieci Giorni 
COMPILATO 

DAL P. D. REMIGIO 

DI MONTMESLIER 

.Della Congregazione de' Cher. Reg. 
di S. Paolo detti Barnabiti 

lE dalP originale Franzo tradotto interS" 
mente in c/uefi'* ultima impreffione dm un 
Riligio fo dilla peffa Congiegaziine. 



In Milano , da Giufcppe Marelli • 
Con Lianzs di^ Supitiori . 1775.. ^ 
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L' ESPRIT 

DE S. PAUL 

o u 

LES PENSÉES 

DE CE GR.AKD ApÓTRE 

fur la vie Chrétienne 

POUR TOUS LES JoURS DU MoiS 

Et pour une RitraUe de dix J^urs 

PAR LE P. D. REMI 

t 

' DE MONTMÉSLIER 

Religieux Barnabite de la Congr» 
. de S. Paul. 



A MILtAN , chez Joseph Marelli. 
Avcc Approbation des Superieurs • 

MDCCLXXV. 
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LO STAMPATORE 



E molte ) e ragguardevoli edi- 



zioni j che mi fono veiuce stile 



* maaid-mt piccioi libro, com- 
pofto in Franzefe , e poi tradotta irt. 
It4iano, ifftiròlaro, io Spirito di S* 
Paolo, fenza cercare altri argomenti, 
mi hanno perfuafo della bontà del li- 
bro , e infieme fatto rifolvere ad una 
riftampa di eifo • Le da me rifcontra'- 
te nel Franzefe nativo , fono le fe- 
guenti: una di Bruffelles pre(foFran«' 
cefco Fopens, che dicefi ultima, ri- 
veduta , ed accrefciuta , dei M.DCvXCir^f 
che pare ne prefupponga delle pre- 
cedenti . Altra nell' anno medefìmo 
M«Dc.LXXXXii. ne ho veduta di Lione 
preflb Antonio Briaffon , che dicefi 
terza edizione , anch' eifa riveduta , 
ed accrefciuta ^ ed ambe hanno a ca- 
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po la medefima approvazione , e 1*E- 
(Iratto del Privilep:io .del Re in fine • 
Quindi dair approvazione riportatali 
in Lione ( come vedraffì a Tuo luogo ) 
fi puì) credere, che la prima di que- 
fte due fofle la Lioneie • Una ve ne 
ha di Pari^^i del M.DC^xciir. preflb la 
Vedova di Gio. Bart. Coignard j 
Giovan Battilta il Figlio Stampatore 
del Re> che fi dice hi quarta y ficco- 
me pur quarta fi dice^ di Lione altra ^ 
che fé ne trova di Antonio Briafibn ' 
del M.DCC.X1U y che é forfè V ultima 
in Franzefe ^ che fu fatta , vivente 
r Autore* 

Dalle annoverate imprefifioni pri« 
mamente fi raccoglie, che tutte fi fe- 
cero col favore del citata Reale Pri- 
vilegio ^ raffermato in ciafeiina delie 
edizioni confecutive alla prima; ri- 
portandofi in tre delie quattro da me 
vedute i' Eilratto del medefimo Pri- 
vilegio per efiefo, e allegandofi fol- 
tanto nella quarta di Lione. Quindi 
dal tenore del Privilegio ileifo d altre 
- due cofe Canio avvertiti : la prima fi è ^ 

che 
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che cffendo flato conceduto il Privi- 
legio ^ come apparifce dalle parole dell' 
•Ellratto di eflb, a' 20. di Luglio nel 
1Ó84., a Giovan BattHla Coignard 
Regio Stampatore di Parigi , non par 
da dubitare, che in queft*anno, e in 
quel tornq fieno fiate fatte le prime 
tre impreffioni di Parigi precedenti la 
quarta pubblicatafi dalla Vedova y e 
Figlio Coignard . L' altra cofa , che 
appare certiffima -dal pià Tolte citato 
Privilegio, fi è il nome dell' Autore 
di quarto libifo, ch« in ogni ediiione 
ù rifletè nel medefimo Eftratto ag- 
gii/mo , il quale fa il P. D. Rtmìgh 
di JShntmeslier y Relìgìofo Barnabita 
della Congrep azione di X Paolo. 

Il primo a tradurre queiY opera 
. in Italiano , fu il Padre D. Alfonfo 
Croce Religiofo pur Barnabita ^ e coe- 
taneo deir Autore , in Milano nel 
1701. con quello titolo y Lo Spiritò 
di Sm Paolo j ovvero Li Penfteri di 
queflo grande Jpoftolo y /opra la vita 
Criftiana per tutti i giorni del Me/e 
del P. D. Remigio di Montmeslier 

A 4 della 
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della Congregazione de\Cher. Reg. di 
5*. Facto y detti Barnabiti , e dal P. 

D. Alfonfo Croce tradotto dal Frart'^ 
zefe in Italiano , per ufo delle Angc^ 
licke dì S. Paolo di Milano . La me- 
defima traduzione fu riflampata tre voi* 
te in Milano . Onde nel mdccxxxviii. 
dicefi datala quarta volta alle (lampe. 
Benché in quella leggali mutilata la 
traduzione del P. Croce neir Avver- 
timento in parte confiderabile , a rif- 
parmio forfè di qualche facci uola di 
itampa. Altre quattro volte almeno 
debb' effere Hata imprelfa in Bologna ; 
dacché una ve n'ha quivi ftampata 
per Lellio della Volpe dei 1729 ^ 
che pur fi dice quarta edizione . Fu 
poi novamente tradotta la medeiima 
Operetta dal celebre Sig. Abate Gia- 
cinto Speranza di Foflbmbrone c^ai 
Franzefe in Italiano nel 1759: cre- 
dendo io di tal anno la prima edi«> 
zion di Roma, da me non veduta, 
per conghiettura delle Date per le 
Approvazioni di Roma, riportare in 
altra impreflione di Torino del 1761 ♦ 

La 
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La feconda di Roma è del mdcclxx*. 
Oltre a quefte tre Itampe delia tQedeiì- 
ma traduzione, intendo pure la ftefla 
liflampatafi in Venezia . In quale ielle 
irapreffioni Franzefi fiafi abbattuto il 
Signor Abate Speranza*, io non poflb 
fapere.i ma rifcontrando la Tua verflo*- 
ne con tutte le quattro da me vedc^ 
te, e ritrovandola. mancante di parte 
affai notabile , cioè delle Orazioni 
giornali 9 che una per ciafcun giorno 
furono compofte dall' Autor Franzefe , 
e in tutte Le allegate edizioni Fran^ 
zefi di Bruffelles , di Parigi , e di 
Lione fi ritrovano Campate, fecondo 
la traduzione prima del P. Croce ; mi 
4^ vieti credete , che il moderno Tra^ 
duttore ^ fiafì avvenuto in alcuna del-- 
le prime , cui forfè l'Autore non avei^ 
le ancor fatto cotanto pr(^evole ac^- 
crcfcimento delle 51. Orazioni oppor- 
tuniiTime > e divotiiTime • Di qui * farà 
fors' anco fcguito, che pon leggenda 
fui frontifpizio Franzefe il nome del^ 
Autore y faraffi fenza più , contentato 
pubblicare l'idioina , dai ^oale ha trai> 

A S • ta 
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tSL la fua traduziMe » Qiieft' è brasi 
vero f che avendo il P. Croce primo 
tradutttore > dopo l'intera veriìone deli* 
Operetta aggiunte altre Orazioni di 
fuo ; in quefla ultima riftampa , niella- 
te fi vuole frammiTchiato ^ che non fia 
del fuo proprio Autore P* D.: Remi- 
gio di Montmeslier.. 

Quant^ altre impreffioni Franzelì, 
e riibmpe Italiane fiano* ftate fatte j 
oltre le foprammentovate , troppo è 
fliffictle ii TÌnv^nìre : beasi per la par^ 
te mia 9 le addotte fin qui mi ^uo 
parfe piìi che affai , per fermarmi nel- 
la^ piefa rifoluzione • Reftavami fola 
da ricercar modo di rendere la mia 
iriftampa a Leggitori più gradita, oU 
tre al renderla alla luce fopra le po« 
fteriort interameiice c6ni[»ta , con qaal* 
che gradevole novità ^ £ a ciò ho cre- 
duto di farair incontro , feguendo nel- 
la riHampa di quello picciol libro ciò^ 
che vedefi in altri talvolta praticato, 
cioè di Itampare iniìeme coir origina* 
rio Franzefe la vcrfione Italiana per 
ufcoAtro di facce : ficchè fi poffa ia 

uno I, 



mio > e foddisfafe a quegli , chebimman 
leggerlo nel nativo Franxefe , e a que- 
gli altresì , che antan meglio ^ o foU« 
niente T Italiano « Ma p^hè Ìi ilampa 
in Italia , dove ragion vuole , che ab- 
biafi maggior riguardo ^ e preferenza al 
maggior numero di quelli , che nulla, o 
troppo poco rapendo il Franzefe j po- 
trebbon riputare aggravio lo avere in 
due lingue un libresche per una fola gli 
ferva^pejò a^q^ueiUiifoddisferà lìampan- 
dobebuott nomerò^ net folo italiano • 
Quindi ) fcnza dir altro della ver- 
iione y e della neceflaria diligenza nfata 
.nel correggere le citazioni de* tefti ^ 
nel correre per varie impreflìoni al- 
quanto alterate^ iìccome delia fedeU 
tà,, che fi è creduta compatibile colla 
diver0tà della lingua y di tutto itmett eli 
il giudizio al benigno Lettore il quale 
al confronto delle iacee potrà efferne 
giufto difcernitore . Parlare della bon- 
tà j e del valore di quefta opericciuola,a 
me per niente fi conviene : a voi tocca 
favj, e cortefi Lettori, ma più valervene 
con profitto > che giudicarne con inutile 
cenfiira* Ad ^p- 
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12 _ . 

Approvazione dell^Opera /sritta in Frar^ 

zefe , data in Lione , e p^'efiff f alla 
terza impreQioneUonèfe del lógz.^ 
e riportata in quella di Brnjfelles 
^ delP armo ftejfom 

SAn Paolo era sì riempito dello Spirito 
di Gesti , e della fua fanta Religione» 
che fi pub ben dire con S. Giovan Grifo- 
ftomo , che Qon vi ha punio di differenza 
fra Io fpirito di qiiefto Apoftolo, e lo 
fpirito dì un perfetto CnÀiano 6gIiiiol 
idi DÌO. Egli era fempre giridatO'dial fuo 
fpirjto, ne aveva egli le primizie, e la 
purezza; perchè non avendo lo fpirito 
del mondo» era pieno-delio fpirito» che 
t di Dio • Deefi perciò cenfigliare a 
tutto il mondo la lettura di quefìo li- 
bro» che ha per titolo to Spirito di S. 
Paolo. Non v'ha niente, che di fodo , 
e di pm-o nella dottrina di quello Sao^ 
to , e di edificante ne' codimi i ; e noi 
deGderiamo , che ciafcun Fedele » fpo- 
gliandofi dello fpirito del peccato »*e del 
itìondo y e del Aio proprio fpirito-, vada 
ogni giorno ad attignere lo Spinto di S« 
I^aolo in quello libro . Tal % il noftro fen« 
timento. Lione a' 17. Novembre i6pi. 

. Terrajfon Cujìode di S. Croce . 





troifieme edttìon de Lion 1Ó92. 
& reportée dans celle de Bmjfel'- 
les de la méme année. 



de Jefus & de fa fainte Religioà 
qu'on peiit bicn dire avec Cryfofto- 
me, qu' il n'y a point de diflfcrence 
entre V Efprìr de cet Apòcre & i' Efprtr 
d'un parfair Chrferien enfant de Dieu , 
il étoic toojours conduic p»r fon ef- 
ppit > il eli avoit les premices & la 
puretéf n'ayant pas refprìt du monde 
il avoit une aboadance de refprit qui e(b 
de Dieu, c'cft fnr ce$ principes fi veri- 
tables qu'on doic confeìUer à touc le 
moode la leéliire de ce livre qui a pour 
tiire V-EfpYst df S. Pani ^ pour &c. Il 
ni a rien que de fohde, & de pur dans 
la Doélrine de ce Saint n ài d'edifianc 
dans Ics mceurs, & nous f ìubiitons que 
chaque fidelle fé dépouiilant de Pcfprit 
du peché, de l'efprit du monde & de 
fon propre efprit, aille puifer V Efprit 
de S. Paul tous les jours dans ce livre 
c^cft notre fentimeac. A Lyon ce 27* 
Novembre lópu 

■ 

* Terrajfon Quft^dt de Saìnte Croix . 
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AVVERTIMENTO. 

^^OncioJJlachè , fecondo il fenùmentù 
di Paolo j non i)i ha co/a pìik 
utile ne più acconcia della /antaScrit-- 
tura (a) y per ammaeftrard , per eorruìn^ 
§erci , per emendarci , e per injìruirci 
ne doveri della gìuflìxia Crijìiana , e 
per cui guidarci nelP efercizio delle buone 
opere : ni abbtaìho noi libro klcuno do^ 
po il Vangelo , che meglio dopo PApo^ 
Jlolo JìeJJ^o j ci rapprefenti la dottrina 
di Gesà Crifio ; non poteva io far me^ 
glia , che raccogliere la fojlanza delU 
fue Piftole y coneemènté la Morale , per 
comunicarla alle anime divote ^ le quali 
non avendo tutto il comodo di leggerttj 
troveranno in quefto breve compendio ^ 
nofi foiamento ciò ^ chi può loro in/pira^ 
re deftderio dì affaticare perja propria 
perfezione ; ma quello ancora , che può\ 
eon/ervarle in quejìo felice fiato y colla 

per- 

{e) 2. Tim. Uh 16. 
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AVERTISSEMENT, 



Uifque fuìvttnt le fenùment de 



JL S. Paul riea n' efl plus utile ^ 
& plus propre que TEcriture fainte ^ 
pour nous enfeigiiery pour nous con- 
vaincre , pour nous corriger , & pour 
tious inftraire Atì^ àtvoir^ de la ittfli- 
ce chr^tienne \ & pour nous conduire 
dans fa prattqne des bonne$ oéavres : 
& c&mme nous navons point de Hvre 
aprir PEvangìle , qui nous reprefente 
mieux la doHrine de J. C. que le mé^ 
me ApStre: je ne pouvois fans doutt 
mieux faire ^. que de recueillir la fub^ 
Jiance de fes épìtresj qui regarde la 
mirale y pour ìa eommumquer aux 4^ 
mes famtesy qui riayant pas tont le 
loifir de les^ lire \ trduvenont^ dans ce 
petit recueìt , non feulement ce y qui 
peut leur infpìrer le defir de travati^ 
lev à leur perfeSlion: mais encore ce^ 
qui peut les maintenir en cet heureux 
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uiyiiizéd by 



i6 

per/everanza ; rtnnòvando ogni giorno 
in fe mede/ime quefio Spirito di S. Pav^ 
lo ^ che era pieno di ardore^ e di zelo 
della gloria di Gesà Crijio j e della fua 
propria falute • 

Egli è dunque^ cuìj dopo Gesà 
Crijìoy dobbiamo prendere per modello 
di nojira vita ^ e di no/ira condotta: 
fero ci eforta (a), d^ imitjir luiy com 
egli imitava Gesà Cri/io nella faa (b), 
nulla più defiderando ^ che di . vedere 
tuli i Fedeli a fe forni gitanti . Egli 
cui dobbiamo prendere per,noJìr$ 
Maefiro nella vita fpirituale y dacché 
Jddia ha unita in luì quejla preroga^ 
tiva con quella di Apofiolo delle Genti 
e dacché quefio grand^ Uomo ci porge 
ammaefir amenti sì rilevanti ne fuoi 
fsritti ) a noi moftrando li vera fira^ 
da ^ che dobbiamo feguire j f^nza perir 
colo di traviare • ^ - 

K parey che antivedere il tempo >^ 
in che et troviamo , allorché fi lagna (c) , 

che la pià partt di Cvijiiam wm vuoh 

più 

W I. Cor. XL 1. (b) Ibi vii; 7^ 
(0 2. Tim. IV. j. 



Di* 



état ^ par la perféverance : en renou^ 
vellant tous les jours en elles-mémes 
cet Efprìt de S. Paul ^ qui étott rem- 
pli d^ardeHfy & dexicle pour la gioire 
di Jefus-Chrifl: , & pour fon propri 
falut. 

C^efl donc lui y après J. C. que 
nous devons prendre pour le modele de 
nótre vie^ & de nótre conduìte ^ puif- 
qv^ il rtous con/eille de Pimiter comme 
il rìmitoit dans la /tenne : & qv^ il 
ri avoit potnt de plus grande pajjton 
que de voir que tous les fideles lui 
fujfent femblablcs . C^ejl lui que nous 
devons prendre pour nótre Maitre en la 
vie fpirituelle : puifque Dieu a joint 
^etfie jpfalité à celle d^Apótre des Gen^ 
tils en fa perfonne : & que ce grand 
homme nous en donne des pratiques fi 
relevées dans fes écrits : nous momrant 
te vrai chemin que nous devons fuivre , 
fans crainte de nous égarer. 

Il femble qtC il prevoyeit le tems 
cu nous fommesy lorfqu tl fe plaint y 
que la plufpart des Chrètiens ne veu- 

lent preique plus foufiìrir de faine do« 

ari- 

4 
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più cjuafi /offerire dottrina /anta ; ma 
per continavan nella vita poco Crijiia'^ 
na^ fi cercano dé^ Maejlri , e de^ Di- 
rettori compiacenti alle perverfe Iotù 
voglie y e che piuttofio co* dtfcorfi loro 
fol leticano P orecchio ^ che edifichino la 
fpirito . 

Tale non è quefli , che io w pre^ 
fento Ca). Perocché quantunque non 
abbia tutti gli ornamenti y che pùtreb- 
é^n/i defiderare y [pero nondimeno , che 
farà bene accolto ; giacchi c/ucf^li^ ché 
c infiruifce , egli è quel medefimo (h)y 
€hÌ Gesù Crifio ha voluto bene addotr 
trinare y folievandolo fino al terzo Cie-- 
lo y dopo averlo chiamato d^un^ manie-' 
fa fingolate. Senza che la Dottrina y 
che c indegna y tanto è più potente y 
quani è fenz^ ornamenti (c) ; nè ha bi^ 
fogno per infinuarfi dentro il mftro fpi- 
ritOj ne delP artificio degli Oratori y 
nè delle ragioni de^ Filo/ofi • 

Non vi dee per tanto punto r/- 
frarre la fublimità y nè la fottigliezza; 

dap- 

(a) 2. Cor. X. 73. ib) Ibi XI !. 2. 
(0 I, Cor. lì. 1^. 

/ 
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ftrine : mais que pour fe mantenli? 
dans leur vie peu chrétienne , ils. 
choiliffent des raaitres,.& des Dire- 
fteurs complaifans à lelirs mauvais 
defirs, & qui flattent plùtòt leurs 
oreilies par leurs difcours, qu ils ne 

. les inftruifent « 

lls n ^« ^fi p^^ méme de ce- 
lui , qué ye vous prefente:- cut quei 
quii natt pas touu la poHte(fc gu^on 
y pourroìt defirer: /e/pere néanmoìns 
qu ii fera bten re^ti^ pui/que celui qui 
nous injìruit eji celui tà mhne que 
/• C. a bien voulu injìruire en l^ eie-- 
vant jufqu au troìfiéme Cìel , aprè^ 
Pàvoir appellé d^une fa^on particulie-^ 

'. te: & que la doElrine qu il nous en-^ 
f eigne ejè dlautant plus puiffante qu^ 
elle eji fans orneìmns , & qu elle 

' ria befoin pour s^ìnfinuer dane né^ 
tre efprìt y ni de P artifice des Ora-» 
teursj ni du raifonnement des Philo^ 
fophes • 

Son élévation , & Ja fubtHité 

m deh pourtam poim vous rebuter y 

puìf- 
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dappoiché ve V ho fenduta quafi fa^ 
migliare in quefta pìccola raccolta , che 
fi può dire il compendio'' di tutta la 
Morale di Paolo : e come quefio 
vino Maejlro ufava tanta dolcezza^ c 
affabilità co* fuoi difcepoli , che 
loro trattava con molto faggia condii 
fcendenza y così fa il medefimo in que-* 
fìa occafione ^ comunicandovi penfieri 
eletti y e proporzionati allo fiato ^ nel 
quale Iddio vi ha chiamati y qualun^ 
que fi fi a . 

Io vi offro femplicemente le fue 
parole y fenza punto cangiarle y fuori di 
qualche piccoUffìmo pajfoy che fino fi a-- 
to obbligato a /piegare con una Specie 
di parafrafi , per facilitarne /' intelli^ 
genza , e di alcune parole aggiunte pen 
connejjìone del difcorfo^ e, per combina-- 
f$ un penfiero coll^ altro. ^ 

Procurate adunque di fidarvi ogni 
giorno qualche picciol mùmento , libero 
W ogn altra occupazione , per afcoltar 
tiò , che quefio dtvin Maefiro vi dira y 
e di/ponetevi a riceverlo nel vofiro cu(^ 

rcy 

iét) i,Cor. ni.2..T. Thc(niL7. 
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fuifque j€ vòus fai rendue comme fa^ 
miltere dans ce petit recueil ^ qvl on 
• feut appeller fa^regé de toute la mo^ 
tale de S. Paul : & comme autrefois^ 
ce divin Maitre avoìt tant de borni 
& de facili té pour fes difciplesy qtC 
il les trahoh aver une tfè^-fage con^ 
defcendance ; aujfi en ufe iil de ^méme 
en cette rencontre : puifqu^ il vous y 
communique des penfées choifiesj & 
proportìonnées a Pétat auquel Dieu 
Vùus a appelli ^ quel qu'il puiffe 4tre 

' Je vous donne ^urement fes par- 
foles , fans y avoir nen changé y hors 
quelques endroits , mais très peu ^ que 
^féii iti obligi d^explìquer par -une 
efpece de paraphrafe^ pour en faciliter 
r intelligence : & quelques paroles 
que j ai ajoutées pour faire une fuite 
dans le dìfcours , & unir les penfées 
é Us unes aux autres. 

Tachez donc Je prendre tous les 
fours quelque petit mommt y pour iMts 
defoccuper de toutes les autres chofes , & 
pour ecouter cey que ce divin Maitre 
vous dira : & difpofjtz vous à la re-- 
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re con profondi fjjma fommejfione • Por- 
0hè ficcome Iddio dice, poche parole per 
efprimere y e fare gran cofe y così il no^ 
ftro Apofìolo j imitando la divina con^ 
dotta vi dice molte belle co/e in poche 
parole • 

Ponete mente alla pratioa pofia 

Julia fine di ogni giorno ^ che tutta 
^uafi è cavata dal medefimo Apofìolo^ 
0 dal Vangelo ^ con proponimento di va- 
lervi efattamente ^ di quanto avrete let^ 
to • perchè ftcur amente la rijieffionej 
che voi farete fu le tre confiderazìoni , 
farà bafievole^ per incamminarvi alla 
perfezione • Al qual fine ho difiribuite 
le ntaterie per rnodo^ che vi aprano il 
paffo a ciafcun grado della vita fpìri- 
tu ale. Le prime riguardano la firada^y 
0jfia la vita purgativa y per le ani- 
me ^ che hanno cominciato ad affezf^ 
narfi alla pratica della virtù ; le fa- 
quenti appartengono alla illuminativa y 
propria di quelle y che han fatto qual-- 
che profitto, i e le ultime alla illumi- 
nativa per quelle y che molto fi fono 
avanzate ^ « 

Si 



eevoìr dans vétre €etur avn un très 
profond re/peSl ♦ Car comme Dteu ne 
dh que peu de • paroles pour exprìmer ^ 

& faire des grandes chojes : aujjì né- 
tre ApStre ìmìtdnt fa conduite ^ vMrdit^ 
U plujieurs belles chofes en peu de mots ^ 
jirrejlez-vous fut tout à laprath- 
^que quf eji à h fi» de chaque f^r*y 
& qui ejl prefque tonte tirce du mc" 
meApStr^y ph die rEvamgiUy dans h 
deffehì de vous fervìr exaElement de 
Uut et qùe vqus^ Murez. lu: patce qvi^ 
affurement la reflepcion que vous ferez 
fut ees troìs confiderations , fera capa^ 
Me de vous canduire à vótre perfeElton : 
€y cefi pour fe fujet que / ai dìfposè 
ces matìeres en forte qu ellesvous faf-' 
fent pajfer par tous les degYt'9 y ou les 
voyes de la vie fpirituelle . Les premìe^ 
res regardent la vo^Cy ou la vie pur^ 
gatìve y propre pour les ames , qui com^ 
mencent à s^attacher à la pratique de 
la vertu . Celles qui fuivent regardent 
r illuminative , ^ui ejì propre pour cellesy 
qui y ont déja fait quelque progrés • Et 
les dernieres regardent l' unitive^pour cel- 
les ^u 'ty f«nt dtja ùeancoup avMcées . 



Uiyiiizea 



^4 

Si fono ancora così ordinate ^ af^ 
finche potejfero le medefime fervire al- 
de perfyne ^ cha di/egnajfero rhirarfe 
per dieci giorni ; acciò adattando le 
meditazioni di tre giorni a un giorffo 
foloj due la mattina y e una la fera^ 
vi fojfe da impiegare baflevolmente le 
dieci giornate ^ fenza confondere" lo fpi^ 
rite con molte letture , ehe fevente 
fìà le ingombrano y che lo rifchia^ 
rino • 

Finalmente per eonchiudere col 

noftro Apofiolo (a) : Spejfo meditate 
quefie cofe ^ ed effe fiano il Soggetta 
delle vojlre occupazioni ordinarie i af- 
finchè fi veda 9 che v* azanscate nelU 
perfezione ^ 




ORA^ 

(^e) uTim. IV. ij. 



^5 



Je les ai aujfi dìfpo/ées de la forte , 
afin qu elles puijfe?n fervir aux per-- 
fonnes qui auront dejfein de faire une 
retraite de dìx jours : pane qu^ en pre- 
yiant les fujets de trois jours ^ pour un 
feul jourj deux le matin^ un le. 
foir^ on aura /uffifiamment de quei 
s^entretenir pendant les dix Jours y fans 



tesy ^i le troublent plus fouvent ^ 
qu^ elles ne Peclatrent. 

Enfin pour finir avec nótre Ap6^ 
jrej Meditez fouvent ces chofes, & 
qu^ elles foient le fujet de vos occu- 
pations ordimaires , a£n ^ qu'on voye ^ 
que vous vous avancez dans la per- 
fe&ion • 




longues leElu- 




ORAI- 
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ORAZIONE 



DELLA CHIESA, 



« eh ft può Jirt immnH la ieitura 



O re in me io Spirito, cui fervi 
il Beato Apolìolo S. Paolo , affior 
chè riempito del medefimo Spirito , 
ttich' io- mi {lodi 9 di aour quello-, 
eh' egli amb, e di praticar quello , 
ch'egli ha iniegaxto, Fer ìa. gra- 
zia del Signor noUuo Gesù CriAo.. 
Cosi iìa. 




priego di eccita- 



4» 



LO 



*7 

OR A I S ON 

D E- L' E G L l S E, 

qut ron pourra dire avant lajecluire « 

de ces Tenfits • 

SEignwr, )e ycmis prie d^ettiter 
en hiqì . V efprit au quei vòtre 
bien-henfeùx Apòtre S. Paul a fervi , 
afÌB %u' etant rempli de ce mème 
efprit, ie m^étudie à aimer ce, qa* 
il a aimé , & à pratìquer ce, qu'il 
a enfeigné par nò'tre Seigneur ]tfus 
Ckrifit aioli ioit-U. 



... 
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LO SPIRITO 

DI R A O L O 

PER OGNI GIORNO^ 

HEL mese: ' 



. ' '''ti 



I. GIORNO. 



Della fine deW uomo Crijiiano i 

lente più vale , per 
condurci a Dio , . 
della confiderazio^ 
ne (a)j che noi fia* 
me oper2 iuà ; a« 
vendoci creati in Gesù Crifto } perchè 
facciamo quelle opere buone , alle * 
quali ci ha deilinati y . afciò fiano V e* 

ferci- 

ié$) Ephcft IL 




• * 
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L* E S P R I T 

DE S. P A U L 

PpUR TOUS LES JOURS . 
DU MOJS. 

PREMIER JOUR. 

« 

De la fin de l'homme Chrhien . 

pabld de nous poN 
ter à Dieu , que 
lorfque nous eoa-» 
fideron^, que nous 
(bmmes fon ouvrage : nous ayant 
créés en Jefus-Chrijì pour faire- Ics 
bonnès oeuvres auxqueilès il nous a 
dellinés : a£a qu' elles foient nòtre 

B 5 €xer- 
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fercixio noflro ordinarlo C^) : Dacché 
Gesù Crifto è morto per noi ; affin* 
chè noi più non viviamo per noi me- 
defimi j mà* per effo y che è morto y e 
lifufcitato per noi • 

IL (c) Iddìo ci ha predeftinatì 
ad effere Tuoi figliuoli adottivi per 
Gesù Criflo , fecondo il fuo benepla- 
cito 9 acciò glorificaifimo la magnifi-» 
cenza, colla quale ci ha renduti ag- . 
gradevoli a fua Maeftà nel Tuo dilec-- 
to Figliuolo} per lo Sangue del gua- 
le abbiamo ottenuta la Redenzione 9 
e la remlflionc de' noftri peccati y fe- 
condo le ricchezze della fua grazia^ che 
in abbondanza fopra noi ha verfaco* 

III. (d) Ci ha Dio falvati non 
pei le opere di giu(lizia> che abbia^ 
mo fatte noi y ma fecondo la fua mi- 
iff icordia per lo Battefimo y in cui fo^ 
no ilate le anime noflre mondate da^ 
lora peccati y e rigenerate * nello Spiri- 
to Santo ^ che abbiam ricevuto ^ ed 

Egli haia ix>i diffofo kbboodantemeiite 

' ^ * • • • 

2. Cor. V. i^. (c) Ephcf. IL 5. 
*. 7. Ì0i) Tic. iU. $• ò. 7. 
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cx^rcice ordinaire • Et Je/us^hri/i 
n'eft mort pour iiqus> qu'afia, que 
nous oc vivions plus pour nous mé- 
mes^ mais pour celai qui eft morti 
& reffufcité pour nous. 

IL Diea nous à predeftin^s pour 
^tre fes enfans adoptifs par Jefus^. 
Cbriji y felon le bon plaifir de fa 
volonté^ pour nous faire honorer la^ 
magnificence , par la quelle il nous . 
a rendus agréables à fa Majefté exi 
fon fils bien-aimé , par le fang du 
quel aous avpns^ &bteou la redem- 
ption ^ & la remiflion de nos pe- 
chés^ felon les rkheifes de fa grace , 
qu' il a verfé fur nous av^c abon- 
dance « 

IIL II nous a fauvés, non pas 
à caufe des ceuvres de Juftìce que 
nous avons faites : mais par (a mi-- 
fericorde , par le Baptéme , où no»- 
ames ont été netoyées de leurs pe- 
chésj&renouvellées par le S.Efprh^ 
que nous y avons re^u , & qu' il a 
r9p4adu en nous abondamment par 

B4 
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per Gesh Grido noRro Salvatore ; af- 
finchè giuilifìcati per la fua grazia 
divenifTimo fuoi eredi , e fperafTimo la 
vita eterna* 

Poiché Gesà Cri/lo (e) è la Jìra^ 

da 5 che conduce alla vera vita y la qua- 
le ì r ultimo nojìro fine , unitevi a Lui 
tanto da vicino ^ quanto volete ajftcu^ 
farvi di arrivare^ dove afpirate (/); 
Non allontanandovene mai punto y per 
qualunque o/ì aralo ^ vi fi poffa opporre : 
perchè punto che ve ne fiacchiate ^ non 
Vi arrivate mai più. 

ORAZIONE. 

Mio Dio 9 la grazia 9 che léi ave- 
teiatta , di riguardarmi da tut* 
ta r eternità con difegno di chiamar* 
mi ai Criliianefimo , ella è sì grande 
ehe mi è impoffibile degnamente ri- 
conofcerla ; Datchè fenza di qùeda 
niente io poflb . Però di tutto me ftef- 
fo eflendovi per efla debitore y aggra- 
dite j mio Dio y che io mi vi confacri 

per 

(0 Jean. XIV. 6. (/) Phil. Xlll. 14- 
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J efus-X^hrìJl nòtre Sauvcur , affa qu' 
étant juftifiés , par fa grace , noQS de- 
venions fes heiitiers ^ & que nous 
efperions la vie éceraelte« 



Fuìfque Jefus-Chrift eji le che^ 
min qui conduit à là vraie vie j qui 
ejl'.'^nótre dirnìere fin: joignezrvous à 
luì etaùffi prés quevousvoulez vous af- 
furcf (Tarriver^ où vous j^retendez y en 
ne vous èn iloìgnantjamais quelque ob^ 
Jlacle qui pui[f ? s^y oppofer • Car fi 
vous vous en feparez tant foit peu ^ 
vous n y arriverez jamais. 

O R A I S O N. 

MOn DieU) la grace ^ue vocis 
m'avez fait de me regarder 
àt toute éternité dans le deflein de 
m'appeiler au Chriftianifme , eft fi 
grande, qu^ il m'eft impofTible de la 
pouvoir dignement reconnoitre : car 
toSa fans elle ie ne fuis capable de 
rìfln f c'elt pour quoi ^ mon Die a y puif« 

que 
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per incelo , e vi ferva sì fedelnenfe ^ 

che io mai non penfi., che a voi, Aut- 
la mai faccia^ che per voi ; fìcehè 
punto mai non cada da sì eccelfa coih 
dizione ; ed effendo io fatto per voi 
iblo, voi ibk> fiate im giorno il mio 
premio in quella vita ^ e nella eter- 
nità, 

IL G I O R N 

Della cognizione di Jc medejlmo # 

L OTrana condizione deir uomo ! 

O ConcioATiachè ^ fe confiderò me 
fteffb 9 non ho che motivo di umi- 
Itarmi; perchè qnuMniiqne ìa mi com* 
piaccia nella ieg^ di Gesìk Crifior^ fc« 
condo r uomo interiore {d) ; pur len- 
to in me wol altra legge y che com^ 
batte contro la legge del mio fpirito^ 
e mi cattiva fotta la legge del peccai 
to • Chi mi libererà dunque dal eoe» 

PQ 

^ {fi) Kom. VIL H« 
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qae par elle i«. me dois tout a vous : 
agréez ^ue je m' y confacre ^ en forte 
que jeTOus ferve fi fidellement) queje 
ne penfe ;amais qa'à vous, qne je 
ft'agiffe qne polir vous afin àe ne point 
décheoir d'ime cooditìon li relevée« 
quVtaat fait pour vous feul , vous feul 
paiifiez étre un tova ma recompenfc 
en cette vie> & dans rétemité. 

IL J O U R. 

« 

Dt la c4mMoiffém€ de fai mème^ 

L T^ Tsaageconditioa de rkomme! 

ÌTf Car fi je me confidere moi-mé- 
me^ Di'iaHe pas fiijet de m'humilier? 
puifqm^ eucore que je me plaife dans 
la loi de ]efus42hnfi ieion T homme 
iotericur » >e iens ea tuoi une autre loi ^ 
qui cosdbar cxmtre ia loi de mon ef* 
prtt, & qui me rend captif fous la 
loi du péché. Qui me délivrera donc 
du €orps de cette mort fi honteufe l 

B <5 he- 



56 

po di così affannofa morte? Oimè ! Io 

fon sì debole, che da me fleffo nbn 
poflb (6) : la fola grazia di Dio 
inUeme può farlo • ' 

IL Io ben fo, che in me, cioè 
nella mia carne , non abita il bene (c) : 
Perocché ho veramente la volontà di 
farlo i ma in me non trovo il modo 
di adempire , ed efeguire^ perfettamen- 
te quello defiderio • Dì qui viene , che 
non fo quel bene ^ che voglio , e fo 
quel male, che non voglio {d). Egli 
è pur dunque infelice colui ^ il quale 
eifendo niente , fi reputa di eflere 
qualcofa i Forza è confeffare, che co- 
flui fe medefimo inganni a partito . 

IIL (e) Qual cofa avete ^ che 
non abbiate ricevuta da Dio ? Che fe 
r avete ricevuta, perchè ve ife glo- 
riate , come fe ricevuta non Taye- 
fte? (/") Se non baltìamo da noi fteflì . 
a concepire un buon penfiero ^ da Dio 
venendo ogni noftra fufficienza , come 

' ar- 

I. Cor. XV. IO. CO Rom, VII. 
(a) Gal. VI. (e) i. Cor. IV. 7. 
(/) 2. Cor. III. 5. . 
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helas ! je fuis fi foible, que je n'ea 
fu|$>|^s capable , - mais eft la feule 
gr^^^jfs Dieu qui le peut faire avec 
moi . 

IL Je r^ai que le bien n'habite 
point en moi , c'eft-à-dire en ma chair : 
car à la verité )*ai la volonté de 
faire le bien : Mais je ne trouve 
point en moi le moyefl de raccom* 
plir , & d' executer parfaitcment ce 
defir • Et de là il arrive que je ne 
fais pas le bien que je veuX) & que 
je fais le mal, que je né veux pas. 
• Celui-là eli donc bien lìial-heureux 
qui nVtant rien, croit cepcndant é- 
tre quelque chofe, & il faut avouer 
qu'il fe t rompe beaucoup lui-méme . 

II L Qii' «vez-votts en efiet que 
vous ne Tayez re^u de Dieu? &vfi 
vous Tavex re^u, pourquoi voù« eà 
glorifiex-vous , comme sMl ne vous 
avoit pas été donné ? & fi nous ne 
fommes pas capables de former une 
bonne penfée de nous mémes , mais 
que tonte nàtre capacité vient de Dieu : 
oferons-nous croire que nous pouvons 

r faire ' 
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ardireooo arrogavci di poter hte- qual- 
che cofy dì grande , fé non ne poITia" 
fix> fate la minimal 

Gigecfà prhna idi cimqfser^ ^M^^f 

è nefeJjArio di com/fcre /e mcdejimo^ 
i^gegnMtni di èm ccm/cgrui j pgr di^ 
%muare pìà umiU i e come iddio fi 
compiace comunicaxfi égli umili , fi 
farà €0S^ da voi CQm/cere . Diu aduur 
^ue fptjfa con Sant^ Agofiino (g) : Mio 
y faumi quefta gfosua y€h€ io €9^ 

ORAZIONE. 

Signore , io non pofTa conolcei me^ 
gUo» r ordine della vollra provN 
ixa aeila nsiia coB4otu.2 giunto ve-» 
do r inclinazione y che^ ho di glo- 
ykbvnk di me ileilb^. Voi ou avete da- 
to un corpo > che mi porge un gran 
ibggettOr dìi umiUarmi ^ ▼eundonai per 
Itti fottopollo a tante infernaità , e di- 
nir VA avefis data uii'aauna reg- 
getta 

(g) Lib. X* SoLc.i. 




fanre qoetque chofe de gitani i puil^ 
feire U moiadre choié^ 

que de conmHfe Dìeu : éiudtét-^ous 
9ÙUS €Mntìitf0y &vùufi deviéfklfiez plM 
humble.. Et camme Dìeu fe pUk à fé 
communìquer aux hamMeSy il fe fera con^ 
mitre à vous » Dìtes^ donc fòuveni avec 
Augufiin » Mon Die» fahes-moì cette 
faveur que je vous cemoiffe ^ & que 
je mi cemoìffe. 

O R A I S O 

SSgHttttT , je ne pois mteux coa^ 
BC^fS t*onbe. dv^dcre pronridencat 
0ft ma conduite , que royant le pgj^ 
diMR , qne à ore glortiet de l»o^' 
inéiney voii$ vdavex dotnié un corps 
qiif me dofifie ni» grand fit i«t de m'hu-' 
milier , me voyauit par foil moyea 
fa;et à tane d^^fdfìrntités , & de de^ 
foidns : & une ane fttjene à tast de 

pàfv 
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getta a tante pamoni^:che pare fcan- 
ceilioà laiiUoilra immagina 9 che le* 
vete imprefTa Fatemi dunque la gra- 
zia ^ di fortificarmi nella rifoluzioae^ 
che io > di non piìi. vivere fecondo la 
carnei el fangue^ ma fecondo lo fpi« 
jito, afl^e di DQn.pià^feivirvi^ che 

in ifpirito^e verità • . , . , 

» ♦ • 

I { I. GIORNO. 

Della Fede ^ e della Qognizjon di Dìo • 

« 

!• (j) TL mio gìufto vive della Fede 9 
• JL dice Iddio ; fe da qneltt S 
ntira^ non mi fafà più gradito. (J>) 
In fatti fenxa' la fede è impoffibile. 

{lacere a. Dio. Perocché chiunque a 
ui fi accofta > ha da credere, che 
vi è un Dio 9 e che rimunera quel-*- 
li , che lo ricercano • Senza la fede ^ 
che potete fperare ^ (f ) Ella è il focH 

. da- ' 

(^) Hcbr. X. 38. (i) Ibi XI. tf. 
(0 &om. Ili. al. 
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paffions, qu'elles femblent'efFacer vo- 
tare 4 mage que votts y: . avez . gra vée « 
Faites-moi donc la giace de meior- 
tifìer dans la refolution , qUe je .prends 
de ne plus vivre felon la cbair &le^ 
fang , mais felon Tefprit , afin de ne 
vous plus fervir qu' en efprìt ^ &; en^ 
veri té* , , - 

IIL J O U R. 

De la Fòt , & de la comoijfame 

de Dieu . 

I. TV /fOj^ juft^ vit de la Foi, dit 
1 VJL Dieu , & s'il s'en retìre il ne 
me fera point agréable . En efFet fans 
la foi il eft impofTible de plaire à 
Dieu : Car quiconque s'approche de 
lui doit croire qu' il y a un Dieu , & 
&c qvC il recompenfe ceux , qui le cher- 
chent. Sans la foi, que pouvez-vous 
efperer ì puifqu' elle eli le foùtien des 

cho- . 
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^amentcJ delle cofe^c^lic ^oì fperia- 
mo, e r.ai^meDto di ^elle^ che 
altrimenti non vediamo. Q.ue(U 
fti cin U giufttzia 4iiI>io y Tenza 
dififereDxa d> pcifone y fi diffonde in 
tMti) e fppra tutti coloro^ che ere* 
demo in lui. 

IL (d) Cìb che di Dio fi può co* 
nofcere , vi è noto , perchè Dio ve io 
ha tnanifèftato* Coacioffìachè le fue 
inviabili grandezze ù rendono evi* 
denti agli uomini , per le vifibili co-» 
fe, che ha create nel mondo ; e que- 
lle fcoprono V eterna Tua onnipotenza 
nel mondo ^ e ia fua divinità : ma ef- 
fendo troppo debole il noflro fpirito a 
poterle comfmndere ^ contentatevi di 
efcianaare (e) : O Profondità delle ric« 
chezze delia Sapienza y e Scienza di 
Dioi Quanto fono uotcomprenfibili i 
fiumi giudizi y e impenetrabili le Tue vie f 

IIL (/) L'uomo animale 9 che 
non h^fe non fentimenti umani > non 
gnd:a punto le cofe dello Spirito di 
; .Dio> 

iJ) Rom. L ip. (0 Ibi XL 
(/) I. Cor. II. 14. 
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chofes que nous erperon^^ & Tévi- 
dence de celles que nous ne voyous 
point : & que eft par elle que la 
jttilice de Dìm l'étead fans diftia-^ 
£Ì:ion à tous, & Tour tous ceux qui 
croyent en loi. 

II. Ce qui fé peut coaooicre de 
Dieu voQs eft coniiu , & il vòus V a 
découverc: Car fes grandeurs invi/i- 
bles font conniMC des hommes par le» 
chofes vifìbled , qu' il a créés dans le 
monde : & elles découvrent fa puiflan^ 
ce éternelle, & fa divinité: Mais 
cofnrie nòtre efprit ed trop foibie 
puor ics pouvoir coffiprendre » con* 
tentez^vous de vous écrier* O. prò- 
fendeor des richefleà de la Sagefle y 
& de la Science de Dieu ! que fes 
iugeaaetis font lAcomprehenfiblet^ (es 
voyes impenetrables ! 

IIL L'hommcf charnel, & qui 
n^a que des fentimens humains ne 
goCitQ point l6s chofes de T efprit de 

Dieu ; 
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Dio ; perchè a lui fembrano ftoltez- 
za 9 e non le pu^ concepire ; effendo. 
neceiTario giudicarne fpiritualmente 
collo Spirito di- Dio 9 che ce k fecckt- 
dilcernere . Seguitate, dunque que^ 
fto Spirito, affinchè Tappiate > come vi 
dovete diportare nella Cafa di. Dio , 
ché è la Chiefa di Dio vivaite, là 
colonna , e la fermezza, ideila verità ; 
ih) fuggendo le inutili, e le profane 
novità di dottrine y che altro non fan*4 
no, che più feinpre accrefcere Tem^. 
pietà^. • • 

Pregate il Padte delia gloria , che 

infonda jl fuo Spirito - e la fua Sa-- 
pìenzp^ e vi riveli il fua comfcimentOy 
. coìifermandovi pìà fempre nella fede y e. 
ringraziatelo della grazia , che vi ha. 
fatto j di avervi chiappato al Criftia-- 
riefimo ^ ,proteJlandovi di voler morire 
fiumjlo mille volte ^' che di/alarvi 
un puntino da tutta la Dottrina della 
Chipja Cattolica / 

ORA- , 

i.Tim. III. 15. ih) x.Tiin.II. 16. 

* 
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Dieu ; car elles lui paroiiTent une 
folie, & il ne Ics peut comprendre ; 

. parce quii ea faut )uger fpirituel- 
iement , Se -quii eft par T cfprit de 

fl^eu^ qu'rllfi^ fe difcernent} fuivez 
dbnc cet éfprit afin que vous f^a- 
chiez comment vous devn vousxoìi^ 
duire dans la maifon de Dieu , qui 
eft i'Eglife de Dieu vtvaiit ^ : la <co^ 
lamne, le foùitien 'de la verité , 

*'eii tériant les i^ain^^ & profanes 
nouveaut<és desi do£trines , puifqu^el* 

* les^ ne * font . qu' aagoienter de plus (sa 
pias Timpieté*' ' 

Frìez le Fere de gioire qvi il 
vous donne fon efprn y &^fi T^&^If^^ 
& vous revele fa cormoiffance , vous 
affermijfant de ^lus en plus dans la- 
fai ^ Et remerciezrle de la grace qiC 
il vous a fati deyipous avoir appellés 
au. Chrìfiianifme : proteftant de mou^ ^ 
rir plutdt .mille fois ^ . que - de ^nf pas 
ftàvre de póìnt .en pdìnt'.toute la Do- 
Brine de V Eglife Qatboliqmié^y^ii 

■» ' 



0 R A Z I O N E. 

Mio Dio , che mi avete fatto Cci- 
(liaB»t>«r conofeenri , ed tmar- 
vi ; &te per voftra bontà , giacché oia 
godo di ccMM^cervi per fede » c6e 
pofTacosì bine adempire ciò , che que- 
lla infegna, che non me ne difcofti 
giammai » ma la confervi £ao air eftre- 
3310 della mia vita *, ficchè io poiTa per^ 
venire al luoga di voAra dimora, per 
voi vedere , non pih fotto il velo del- 
la fede» na fiKcìa a faccia, e con- 
templare la bellezza della voAramar 
gnificenza , e della voilra gloria . 

* * 

1 V, GIORNO. 

Dtl timore di Dio, 

I. 7* E'^cofa in voi, fopra che poT* 
V iìate allkartrvìi (a) Bendié 
di niente vi Tentille colpevole , noa 

ere- 

(«> 1. Cor. IV. 4. 



Ò R A I S O N. 

m 

MOn Dieu , qui mVvez fait Cbré- 
tien pour vous connoitr* , & 
pour vous aimer : . faites , s' li vous 
plait, par yòtre bonté, que.mainte- 
aaoc que i ai le bien de vous con- 
nostre par la foi, ;e puiife iì bien 
fttivre ce qu'elle m'enfeigne, que je 
ne m' en fepare jamais , & que je la 
conferve ju^Bes à rextremtró de ma 
vie : afia que ;e puiffe arriver au 
lica de v6tre demeure , pour vous y 
voir , non plus ibus les voiies, de ia 
fai, mais face à face, & y contem- 
pler les beanti de vòtre gzandeoT) 
& de vòtre glpire. . 

IV. J O U 

Jh la crainte de Dìeu^ 

« 

I. "XT A-t-il quelque chofe en vous 
± fax quoi vous pui/fiez voas af- 
fuiev} Car e&core que vous ne vous 

fentìez 
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crediate perciò di eflere giuflificato : 
poiché Dìo è quello , che vi ha da giu- 
dicare • (^) Purificatevi dunque d ogni 
ibzzura di corpo > e di fpirito ; e per- 
fezionate l'opera di voilra fantifica* 
zione col timore di Dio. 

IL La triftezza y {c) che è fecoa-^ 
do Dio , produce una penitenza , che 
afTicura la falute ; iiccome la triftezza 
del fecolo ^ che è umana palTione , ge- 
nera morte y ìndacendo il peccatore a 
difperazione # In iatti vedete , come * 
quefta triftezza fecondo Dió , che voi 
avete conceputa pex i voiiri peccati , 
vi ha portato a maggiore premura di 
vofhra falute i e quanto di zelo vi ha 
dato per bene operare , e di timore dell* 
ira di Dio i (4) riflettaido , che ieb* 
bene il numero de' Fedeli uguagliafle 
quello delle arene deLmare, pochif- i 
lìmi nondimeno fi falveranno. ^ ' 

IIL Ah qusmti fi perdono tutto 
giorno ! Però , fe voi Ikte fermi nella 
fede y non v'infuperbite per queflo ^ 

ma ^ • 

(^) 2. Cor. VILI, (c) Ibi v. io. lu 
(W) Rom. IX. 27. 
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fentiex coupable de rien, ne croyer 
pas pour cela que vous fayez joftifié : 
mais que c'ell Dieu qui vous jugera « 
Fonfiez^voiis dotic de tonte Iboilliite 
du cojrp^ y & de V efprit , & acbevez 
(Vrarnge de vòtre faiiftific^ioii danis 
la crainte de Dieu » ' ^ : . 

IL La triftefTe qui eft felon Dieu ^ 
prodttit une penitence qui aiTurt le 
falut: comme la trifteife du fiecie , 
qui eft une paifion htiaiaine prodbic 
la mort, portant le< pecbeur- au^ de^ 
fefpoir . £n efFet voyez combien tet^ 
te triileife felon Dieu ^ que vous avex 
eu pour vos 'pechés, vous a porté à 
un plus grand foin pour vòtre falut : 
& combien èlle vous a donne de ze- 
le pour ^bien faire,^ & cmiAte^de 
la colere de Dieu. Voyant qu'enco- 
re que le nemlMre deSt fideles égalàt 
celui du fable de la mer, il n*y en 
aura ntàmmoins que très-peu de fau** 

IIL Helas ! combien de perfonnes 
fe perdent tous ies iours , & fi vous de« 
meurez debout par la foi , ne vous en 

C éì&^ 
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so 

ma tremate^ (t) Imperocché, fe Dio 
* non ha perdonato, agli Ifraeiiti,, che 
erano i rami naturali del miftico uli- 
vo > peri non: averlo vohito afcoitare ^ 
dovete credere , che neppure a voi per- 
donsrÀ,. Confideraterf^Brò.^a 
tà , e fe verità di Etio^^ la fe verità verib 
quelli 9 cftr fimo caduti dalla fnà gra- 
zia ^iai .bontà . verfo di voi; purché 
non. vi rendiate! indegno dello flato, 
Bel qufilet^vi .ha. poAo ^ altrimenti n/s 
farete - voi .pure , .non- men di : quelli y 

ffCÌfo:«:,/:i:o> ' 7'^" ' \ - % A 

. u w*. . • ^ 
Qj^ando^ Cf) a/cjokerete lav0ce di 
Dio^f che vi p4rla interiormente y guar^ 
dativi kem a 4f$dsir0relit voflm tuwe , 
^me fecctQ I/xmIìH ?ìeli Deferta ; e 
quantb più vi tenete Jì curo più teme- 
te di perdervi prefimerèdo Aroppp di 
vai Jle(fo. Sicchi .vedendovi Dia àttrir 
huir troppo, a voi ^ non ritiri davùl lit 
fua grazia , fenza il cui foccorfo vi 
ferderttf inf0Ìiiéiim$ftte.. 

-;• / • . • • - .ORA- . 

(*) Rom. IX. aS. (f) H«bt. 111.8. 
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élevez point^ mais txemblez. Car it 
Dieu n'apas é'pargnés les Ifraélites qui 
étoient les Branches Jiaturelles de- VOr 
livier miftìqtte vP^rce^qn^tls nbnt pòhtit 
voulu Técoutér : vaus;deve^ craindfd. 
qu' il ne vous ^pargne past auffi voiià 
méme • Confiderez ilonc la bonté j & 
la feverité de Dieu . Sa feverité envers 
ceax qui font xiéchùs de fa grace , & 
fa bonte' en vefc vous , pour vu que vous 
ne votts Tendiéz'.pas'iiidigne deFóa^ 
où il vous a mis?' autremént vous 
ferex ceoraiiché aii0i bieni^à^eux^ ^ 
. . ' . \ ' 

' Prenez garde qut quanà vous en^ 
tendrez la v$ix de Dieuy qui vous 
parie ìnterteurement y vous n endurcìf- 
fiez pùint vótre cceur j camme firent les 
I/raelites dans le deferì &.plus vous 
vous.croyez affuré^ plus vous cfaignez 
de vous perdre^ en prefumànt trop de 
vous-mème: & que Dieu vous voyant 
trop à vous y nen retire fa grace ^fans 
le fecours de la quelle^ vous vous per-- 
drez infaillihlement . . 

C.^ ORAI- 
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ORAZIONE. 

Mio Dio , diffondete in me^ il vo- 
I ùio fpirita <ii ftimare y che mi 
faccia temere di offendervi e che mi 
htdz'oóisae i miei .peccati più ^. che 
tutti i mali. di qoeilavita. Qucila fo 
1» confiderazicne* mi fpezzi il lOiote ^ 
e n\i fac^a.ef&cacemente implorare il 
voftro ajuto ogni volta , che mifipre- 
fenterà. la mininoa occaiìone di i cadere 
in qualche colpa ; onde il voftro foc4 
€oi£o''*xiài.(w}fà di limedio- xontro la 
mia debolezza^ e a vincer tutto > che 
fi potrà bpporre alla mia ialate« 

. V ' V. G I O R N O. ' 

L TTDdjo (il) fi è rifervata un gior- 
- X. no €cii ci é forza'^ tutti còm- 
parire al Tribunale, di Gesù Grido ^ 

per 

(a) %. Cor. V. IO. ^ 
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. Ó H A I S O N. 

MOn Dieu , répandèz eri ttìoi vò- 
tre efprit de cramté , ' qui me 
fafle apprehender -de vous offenfer : & 
qui me faiTe faair mes pechés plus qiie 
tous Ifis maux de cette vie* Que 
certe feale confideratioti iile brife le 
cceur: & me fafle implorer efficace^ 
mentvòrre fecours toutes le$ «fois qu^ 
li fé prefentera la moladre occafion 
de tomber en quelque faute : qu* el- 
le me ferve de remede contre mes 
foibleflcs, afin de furmonter ce qui 
fe pourrait oppofér à mon faiut. 

V. J O U R. 

Du Jugement dernìer. 

I, T^Ieu s'eft refervé un jour oìl 
jLJ il faut que nous paroiffions 
tous devaat le Tribunal de Ufus- 

C 3 ' Ghrifi, 
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per ricevere il premio del bene > o 11 
gaftigo del male 9 cbe dafeuno avrà 
fatto. (A) Allora illuminerà le tene- 
ìtreye; (pppritk i fecreti p&BtTìCfi de' 
icuori , e allora ciafcunp . riceverà da 
Dio la lode ) che merita, fecondo ti 
bene y che avrà fatto • (r) Però vi pe- 
netri r animo quel terribile giorno | 
. « procurate di bene impricneilo nei 
yoftro fpirito • ^ 
'r IL Gesìk Crifto id) comparirà nel 
Cielo cogli Angeli y che Io accompa- 
gneranno^ e verrà colla fua potenza y 
per far feutire nelle fiamme di fuoco 
la fua vendetta a quelli , che non co- 
nofcono Dio y e a quelli y che non ob- 
bedifcono air Evangelio , i quali fa- 
lanoo puniti di eterna morte ^ innanzi 
al Signore 9 quando comparirà nella 
gloria di fuà potenza , e verrà pelref- 
fere glorificato ne' Santi , e per efTere 
ammirabile in tatti coloro y che han* 
no in lui creduto • 

III. (0 Non è Dio accettator di 

per- 

(6) I. Cor. IV. ?; (c) %. Cor. V. 2. {d) 
2.Tlie(rj«7.8.io. (r) fCom. ILa.y^S.p io. 
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C/»r(/2^ ,paur recevoir ia recompenfe 
^tt'idcn^kMi.^la puaitum 4ii 'inal qcÀ 
£h^6aa.aùrd( faiti, lorfqa'il éclaurera 
Aas téi^nes^ òcidéccaivrira l«s ie9bte& 
-peniées dès coeurs : i& aloirs chacun 
recevra decDieii ia louange qu' il me»* 
rite pQur ies bonaes oeuvres^uHl aura 
faitea . Soyez donc touch é de ce terri- 
bile ^iour diL5dgaear4y tàcher. de 
^'ioiprimer dans vòtre efprit . > - 

\.1L j^m^Chtift fHiroitra daits le 
QìqÌ ^vecvilès <Anges.^ui T accompa- 
* gneroat^ &vieiidra dans fa puiflancei 
pour faire fencir dans les flàmes de 
leu fa véngeance à ceux qui ne cou-p 
noifTent point Dieu^ & qui A'obei& 
lent point à i*. Evangile , les quds 
ieroat punis d une xnort é ter nelle 4e^ 
vant le Seigneur lorfqu' il paroitra 
idaui^ la .gioire de ià puiffance^ & qu^ 
il viendra pour étre glorifié dans les 
Saints y & pouf iè rendre admtrable 
en tous ceux qui ont cru. 

III. li ny a point i'accept^tion 



de 
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jiexrone i ma darà l'eterna vita a quel^ 
li ^^che^coUa pecTeireraiiza 'ide^le^(4>ew 
Jbuoae: cercano.. Idi gloria f T onme > e 
iMmnK)rt^lttà ,e .ùark ffiotìfe ìa &à 
iCoUera, 6 la faa :ind[egnazione . a: ccr-* 
ioro y che amand ié conthfe:; e*Bon fi 
arrendoao alla verità^ ma^ fì lafciano 
foprafFare dalla ingiaftizia . L'afflizio- 
Be, e Ja diiperaziooe xa^à fbpra:queU 
li , che .operan male ; ma la gloria ^ 
r onore la pace farinno^^b ricompeQ'» 
fa di quelli ^ che fanno di - bene > è fé'- 
game la virtà*' ! *«' t 

r 

V 

Fatevi fpcffo^ ri/owenhre éjuefi^ 
gìùrtw terriòiltj fbe vi può Sorprende^ 
. te^ quando meno vi pènfate . Che fe 
mv voleie effer allora giudicati nel 
giudicio ^ vi è d^ uopo prevenirlo y giu^ 
dkandù voi niedefimi anticipatamente^ 

ORAZIONE. 

O Giudice formidabile! Sei Cieli 
non fono puri abbaflanza agli 
occhi voftri, e fe avete trovate mac-- 

chic 



^perfonnes eI^Dieu^&il donneta la 
vie éternelle à ceux qui par la per- 
feverance dans les -boimes oeuvrès ^ 
cherchent la gioire, rhonneuri & 
V immortaliti ; & il fm fentir fa 
colere ^ & fon indignation à ceux qui 
aiment les conteftatións ^ *& qui n W 
quiefcent pas à la verité ; mais fe 
laiflent vaiiifcré à rinjuftice. L'àffli- 
£ìionj & le defefpoir tomberont fur 
ceux qui commettent le mal , mais 
.la gioire, rhonneur, & la paix fe* 
ront la recompenfe de ceux q^ui font 
le bien, & fuivent la verta. 

Songez fouvent à ce Jour ferri òle ^ 
(y il VBUS peui furprendre lors 
que vous y perì ferez le moìns , & que 
fi vous ne voulez pas $tre jugé en ce 
jugement'là , il faut le prevenir , en 
veus fugeant vous-méme par avance. 

ORAISQN- , ' 

OJuge redoutable! Si les Cieux 
ne font pas pìtrs à vos yeux^ 
& fi vous avez trouvé à redire à vos 

C 5 An- 
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chie negli Angeli , io che fono fog- 
getto a tanti* peccati , quant' ho 4a te* 
pere il vomirò giudicio ? Fatemi la gra- 
zia dì prevenirlo , giiiclicando me iìef- 
(b nelle Bircie ^ nelle azioni e ne' 
penHeri > fenxa lufingarmi ; e ca(li« 
gandomi colisa penitenza y per antici- 
pare le pene , che dovrei fofFrire nelP 
' altri^isita^^e per renderani degno d'ef- 
fer chiamato fra* benedetti del voftro . 
wlefte. Padre. 1 ; 

VI. GIORNO. 

Del Paradi/o . 

L T^Sfeado noi lontani dal foggior* 
X-j no de^Beatt , fe non. ne avef* 
finio per la Fede di Gesù Grido altra 
fperanza , che a riguardo di quefta vi- 
ta, e de* beni prefenti ) faremmo i piìlt 
mifèrabili del mondo . Perciò (a) fo- 
(pirtamo inc«0ant«nieate dietro quella 

' . cele- 

(4jL ». Cor. V. I. a. 



Anges; coiabien moi» qui fuìs fiiiet 
à tant de crìiMSy. idbish^e cnndf« 
v^e ìttgernent^ faite&^noi làigcace 
de le prevenir en me jiigeant moI*- 
méme dans xnes paroles ^ daiis: mes 
adions , & dans mes penfées y ùrns 
me.d^Wii En .inr piuiffa&t.inQi-ÌDié? 
me par la peniteace^ poiir prevenir 
les peines: 4iie fSsdevioifr miffirir <a 
Tautre vie , &c me rendre digne d'é^ 
treiappeiU «ir nooère^des bents ds 
v6tre Pcxe celefte • • t . - 
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L TJ^Tant éioìgnés da fejour des 
Xli bienheureux ^ fi oous n- avions 
d'autres efperances par la foi en J^- 
fm^hrifi que poar cette vie ^ & pour 
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celeAe abitaxione , per deiiderio di ef- 
feto f fveftiti 4Ì«ila imtnMtalità Coflh 
ciofiachè Tappiamo , che fe quella cafa 
terrena, dove abitiamo , rovina , Id- 
dìo ce ne fabbricherà altra, ch^ 
non farà più fatta per man d^uomo, 
e che .durerà eternarne Ate nei Gieldé 
IL (b) Sforziamoci dunque di en- 
trare in qneliUtemo ripofi» : (c) giac- 
ché le pene, e le perfecuiioni di qae* 
fta vita y che doran paatf é-fono leg- 

Sieri I produconci T etema durazione 
i una gloria incomparabile • (d) Che 
fe qui ora noi non vediamo le coTe y 
fe non quafì in uno fpecchio , e fotto 
fcure immagini 9 le vedremo allora in 
fe medefime > e a faccia fcoperta ^ e 
dove ora non coooTciamo le cofe , che 
' imperfettamente > le conofceremo al- 
lora ,:€ome iiàmo noi ftefli conofciuti 
da Dio. 

II L Se fìno ad ora tutte le crea* 
ture aip^ttano (e) il tempo di quella, 
gloria y[ emendo > e fofpirando y co-^ 

(B) Hcbr. IV. II. (0 a. Cor. IV. 17. 
i.Oof.Xlli. iz. (e) aom.VllI.zz.»}, 
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nieure celefle y^-^dans le defir d^etre 
revétits de T immortalìté « <Sar*nbó$ 
favons que fi cette maifon t^rrellre 
cu nous demeurons raine \ Diea 
nous en édifiera une autre qui ne fe- 
ra point faite de la main des hom- 
mes ; & qui durerà ^ru^ilement dans 
le Ciel. ' v.jiw!^.^ 

EfFor^onMioasr^àone d^entret ent 
ce repos éternel> puifque les peines ^ 
& les perfectttions de cette vie qui 
durent peu ^ & qui font legeres ^ prò- 
duifent en nous ta durée éternelle 
d'une gioire incomparable • Oli, au 
lieu que nous nè vòyons maintenant 
les chofes , que datis un miroir ^ & 
fous des images obfcures : nous les 
verrons aiors ^ eiles* mémes, & à 
face decouverte • Au lieu que nous 
ne connoiflbtas maintenant* ies chofes 
qu' imparfaitement : . nous les connoi- 
trons alors cornine nous'^avons iti 
nous mémes connus de Dieu . 

III. Et fi jufques à cette' heure 
toiis les creaturilè attefident le tems 
de cette gioire , en gemifiant , & en 
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mt fe foflero ae" dolori di doniiA paN 

toriente^ elleno non fon fole ia que- 
fla afpettazione ; (/) ma molto piìi 
noi) che abbiamo ricevute le primi* 
zie dello fpirito, fofpiriamo nel noftro 
cuore il compimento deli* adozione 
de' figliuoli , di ^Cfip.> c]ie vale a dire 
della immortalità y che ci libererà dal* 
ia^ foggezione adle mireriei, ed alla 
morte * {g) CoiaCsh vedremo ciò y cho 
occhio mai non vide, e udiremo ^6 ^ 
che orecchio non udì ^ e quello com- 
prenderemo y che umsmo intendimene 
to non ha mai potuto comprendere 
ne! godiaiemÀ y che ha Dio pr^par^ti 
agli aleatori fuoi^ 

p 

• r 

» 

Pregate Dìo y c^e Uliéminì gli oc^ 
€bi del vofiro tuor^y ter farvi cùnofce^ 
if;e quella fpCianMjy alla. quale vi chìa-^ 
ma colla fua vocazione y che fono le rìc^ 
chetcza y e la gloria della fua eredità y 
la quale a Santi ha preparata i per 
farvi pià fempre andar in$fa»izt nel ben 
fare ^ ac^ii la po/fiaie Uikgiarj^ po(federe^ 

ORA- 

(/) Rom. VIL ig) I- Cor.Il. 9^ 
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foufFraot ^ comme fi elks etoient dans 
les douleurs d^une femme , qui en- 
funte j elies ne font pas feales dans 
cette attente: mais nous-mémes qui 
kvóni re^tt les premices de refprit, 
nous foùpirons dans le coeur après 
1* accompiiiFement de l-adoption des 
enfans de Dieu i c'eil-à*dire ^ de Vita- 
mortalité , qui nous délivrera de la 
fuje£lion aux miferes^ & à lamort . 
C'eft-là y qne nous verrons ce que 
l'ceil n'a jamais va i que nous en« 
tendrons ce que Toreille n'a point 
eittenda > & qfue nous comprendrons cé 
que Tentendement de i'homme n a ja- 
mais pu comprendre^ en jouiflant de ce 
que Dieu a preparé à ceux^ui raìment# 

Prìez Dieu qi^H icUire les yeux 
de vótre coeur , afin de connoìtre quelle 
eji efpetunce à la quelle il vous ap^ 
pelle par fa vocatton , & quelles font 
les richejfes^ & la gioite de P heritagie 
qìi il a prepare aux Saìnts , pour vous 
J^^utmit plus à'éien fatte , afin 
de les pouvoit un jout pejfeder . 

ORAI^ 
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O R A Z I O N Ei 

OMio Dio, quando faraj che io 
Ha liberato dalla prigione di que» 
ilo mio corpo, per goder éelia felici* 
tà di poffedervi eternamente ? Spezr 
zate le catene , che ncengono fchia* 
va r anima mia fuHa terra , per porla 
niella libertà de' voé^ri figli ; àÉicfaè 
yi poiTa cantare cantici di aniore nel 
iToggiomo della vofka gloria* Non 
avrà mio Dio ri pofo alcuno T anima 
mia; languirà ella fempre>' finché non 
^a con voi unita , che %té^) \\ Alo cea* 

trO) e la fomma eterna. fua felicità» 

• • • 

VII. GIORNO. 

m K 
• ♦ 

Z» TZJ^Ate qiiefta confiderazioae : (ìt) 
X . fe chi violava la legge di Mosè^ 
fenza remiifioiie doveva fflodre ; quàn^ 

4 . * ' tO . . 

(«) Hebr. X. a8. 27. 



. O R A I S O N. 

Mon Dieu ! quand ferai-je deli- 
Ivré décette prifondenaDiicorps, 
pour jouir: du bon-heur de rous pof-^ 
feder éternellement • Rompez ies liens 
qui tiennent /mon aoie capti ve Tur la 
terre , pour la mettre dans la liberté 
de. enfaus^^ a)im qu' èlie^ vous puif^ 
fe chantér des cantiques d'amour dans - 
Ì£ ieiour. de ivòtre gioire . t Non moxt 
BieU) mon ame n'aura point de re- 
•po^: elle languirà toùjours , jufqu'à 
ce qu'elle vous foit unie^ vous qui 
étes fon céntre ,& fon fouverain bon- 
heur pour tonte T éternité • 

VIL. J O U R. 

m 

De h fuhe du peehé . 

I. TV yTEttez-vous devant Ies yeux 
J.VJ. que £ celui qui violoit la 
-loi de Moyfe ^toit cQndgmné à la 

motx, 
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to maggiori ftipplizj, penféte Voi, fi me- 
liti chi calpelfa il Figliuoi di DiO) e 
tratta , qual cofa immonda , il fangue . 
del tedftaxnento Aei «quale fii.faiitiii- 
cato (^) , crocifiggendo di nuovo Gesìi 
Crìfto co' fuoi peccati? Ncm ù merita 
collui > che Dio fi vendichi di lui col 
jrigQré di fifii giuftiiia? 

IL (e) Non fapete, che i voftrì 
corpi fona membri .di Gesh Criilo i 
Toglierete .voi dunque i& membra di 
Gesù Grido , per farle membra di una 
impudica? A Dio non piaccia^ Oltre 
a ciò ^ non fapete , che jle noftre mem- 
bra fono tempio dello Spirito Sant(^ 
che abita in noi^ e che da Dio ci è 
Aato conferito; e noi non fiamo di 
noi medefimi? Perocché noi fiamo a 
gran prezzo ricomperati , cioè col San- 
gue di Gesìi Crifto • Glorificate per- 
tanto, e portate Dio nel voftro cor- 
po » ailon tatuandone Jl peccato ^ che 
macchia non meno la purità del cor- 
po > che quella dell' anama* * 

- (6) Hebr. VI. 6. (0 i. Cor. VI. ly. 
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more fans mifericorde . Combien pen- 
fez-vous que merite de pfcis grands 
fupplices celui^ qui foale aux pieds 
le fils de Dieu, & qui eftime comme 
me chofe pmfiaie k fang de la nou- 
velie alliance^ par le quel il a été 
•fanf^ifìé ; en crucifiant de nouveau 
lefus-Chrift par fes pechés . Celui-là 
ne merite-t-il pas que Die» fe ven- 
§e de lui daas la ri^eur de fa ja-- 
ftice ? ^. 

IL Ne favez-vous pas que nos corps 
font les membres de Jefus-Chrijì ì Ra- 
virex vous donc les membres de Jefus^ 
Chrijl pour en faire les membres d'une 
impudique? A Dieu ne plaife ? ne^ ik^ 
vez-vous pas. auifi que nos membres 
font le tempie du S.Efprit,qui habite en 
nous j & qui nous % été donné de 
Dieu, & que nous ne fommes pas à 
nous mémes : Car nous avons été ra- 
chetés d'un grand prix par le fang de 
Jefus-Chrìfì . ^ Glòrifiez donc^ & por- 
tez Dieu en votre corps, en évitant 
le pechè , qui* en fonilie la pureté j 
aulfi bien que celle de Tame. 

III. 



IIL id) Noi fappiamo, che Dio 
giudica fecondo la^ .verità y non meii 
quelli > che fi abbandonano al pecca- 
to 9 di voi j che lóro ^ condannate , i 
quali fanno limili, azioni alle voftre^ 
Penfate voi di sfuggire il giufto giù- 
dicio di Dioì Così forfè cUfprezzace 
le ricchezze di fua bontà , di fua fa- 
pienza ^ e di fuo lungo indugio a ca- 
iligarvi? Nonfapete, che la. bontà di 
Dio v'invita a penitenza? e intanto 
voi colla durezza voftra y e colF im- 
peìsitente voftro coore vi andate ac- 
cumulando teforo di fdegno y per quel 
giorno di vendetta , nel quale Dio 
farà comparire la giuHizia nel fuo 
Ciudicio * 

Poiché (fi) quelli , che peccano y 
crocifìggono di nuovo il Figlìuol di Dio 
in loro Jleffi y e lo e/pongono ancora 
alle pubbliche beffe y abbiate gran do* 
lore di e(fero incorfo in così grave 
misfatto : e /avvengavi e(fer co/a ter^ 
ribile cadete nelle mani di Dio viven^ 

m 

te; 

(</) Rom. I1.2.^4.$.6. (0 Hcbr.VUé. 
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III. Nou^ iavons ^ que Dieu juge 
felon la verité ceux qui s'abandonnent 
au peché j & vous-méme qui condam*^ 
nez ceux qui font de femblables a£lions 
que vous ; peÌEifec-votts évi ter le ju- 
ile ju^ement de Dieu ? eil-ce ainfi 
que'^voQS méptiikt iest richeifes de (a 
bonté^ de fa patience^ & de fa lon* 
gue attente *à vous punir ? Ne fa* 
ves^vous '.jias-^tte fa bonté vous in- 
vite à la penitencé? & cependant par 
vàtxe endurciffenient ^ & vòtre cceur 
qui ne fe repent point , vous vous 
àmaflez un treTor de còlere pour le 
jsmx de la vengeance> auquel Dieu 
f&t^ paroiore' la juftice de fon juge- 
mentr ' 

JPuìfque ceux qui pechent^ crucia 
fient de nouveau le fils de Dieu en 
eux mémes y & i' expofent encore à la 
mocquerìe publique , ayez. un fenfible 
regret £étft tàmbé dans ee malkeur^ 
& fouvenezrvous que c efi une choft 
terrible de tomber Mtre les mains d^un 
Dieu vivant : & cette feule penfée 

fera 
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te j e quejlo folo penfiero avrà forza 
di ritenervi dai €ommett€re alcun pic^ 
€ato # 

GRAZ i O E- 

Mio Dio^ mentre coniidero. la 
mia ingratitudine verfo lavo* 
ilra bontà 9 non poifo. aiOjeaOf ili non 
trovarmi in una eftrema confufione , 
per averjvì ofTefo : dopo tanti .benefici 
da voi ricevati ^ ^Yi ho abbandonato^ 
il confefTo, per ^^giutare le-mieisfire-' 
nate paffioni : ;e quefti due, miei trafr 
corfi fona irreparabili ^ fenza il Sois^ 
corfo di voflra grazia ^ che vi doman- 
do con cuore veramente contrito ; 
^cchè quella fola confiderazione mi 
faccia odiare altrettanto il peccato, 
quanta gli fono {lato, attaccata , e mi 
dia una Tanta fiducia, che mi avete 
perdonato , e volete , ' che anch' io 
goda della vollra divina prefenza. 



• 

vili. 



Digitized by 



71 

fm capabU de wus empecher de com- 
mette aucun crime à Vavenìr, 

O R A I S O N. 

MOn Dieuy lorfque je confidere 
mòti ingratftude envers vò« 
tr^ boQté I je ne puis que je ne fois 
d&ns une extréme confufìon de vous 
avoir> t^t offensé > après tant de bien« 
fails que j'ai re^u de vous* Je vous 
4i abandonné, je T avene, ponrJiiU 
yfe (iiQS appetits dereglés : &. ces 
denx fantes ibnt impacables fans lé 
feiours de vòtre grace^ que je vous 
redemande avcc un coeur vraiement 
CQntrit . Olle oette feuie coniaderation 
me fafle autant hair le peché que >' 
y ai été attaché^ & me donne ^M 
fainte coniìance que vous avez^ 
{lardonné , & que vous voulex bien 
4}ue je jouiiTe encore de vòtre divie- 
ne prefence. 

* vili. 
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Vili. GIORNO. 

Della Per/everanza • 

1. XT lente €ì fe pef Iddio, feiità 
XNI xiceverne la mercede ; e però 
fiate fermo , e . inabile «eir «ferciziò 
perpetuo ideile buone opere : confer* 
vate fempre il fervore delJtf fpirito y 
e ucordatevi iche quello y cui fervi^. 
te, è Dio. (a) Però quanto voi flètè 
ibsito iimile di' uomo tèrreAre ^ tamè 
iiatelo-al celelle ; perchè è certo , 
che la carne, e'i fangue non faannd 
parte alcuna nei Regno di Dio ; nè 
tutto, che è Soggetto ''«illa eéirrutia- 
ne potrà pofledere la immortalità^ 
: >IL (^) Rialzate le voftre mani 
cafcantii,: e siniòrzace le t ginocchia 
voftre affievolite : fate coraggio , e 
marciate d' un piè fermo , e diritto , 
affinchè il piè non vacilli ^ e non ufcia* 

te 

(a) t. Cor. XV. 49.90. (^) Hcbr. XI L 

12.1$. 14. - • 
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. VIIL J O U R. . 

• » • 

De la Perfeverancew ' \ 

L /^N ne fait jamais rien pour 
Dieu qu'on n'en re^oive la 
-recampenfe ^ c' eli poarquoi ibyez fer- 
me, & inébranlable dans T exercice 
perpetael des : bonnes ceiwres « Cott- 
ferv^i» toùjoUrs la ferveur de refprit ^ 

feuvenèz^-foos q«e. e'eiì Dica qùe 
vous fervez , & autant que vous étes 
(emblable- à rhomme terredre j foyez 
(exnblable à rhomme celef^e : car il eft 
certain , que la chair,, & le fang n'ont 
•point de pait au- royaume de Dieu : 
& que cetjqui eft fujet à-la corruption 
ne" pofiedéra point ,l' immortaiité. 

* IL RedreiTez vos mains , qui font 
làches , & fortifiez vos genoux qui fé 
iailfent aller de foibleiTe , prenez cou- 
rage, & marchez d'un pied ferme, 

droic , afin ^ue vous ne chancelliez 
pas, & que vous ne vous egariez pas 

. D dtt 
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te paffo dal cammino ; ma piuttofto 
riceviate fanità neli' anima. Abbiate 
pace con tutto il mondo , e confer- - 
vate la Tantità , fenza la quale neiTu*- 
no vedrà . Iddio . x 

IIL (r) Deponete adunque ogni 
pelo ) che vi opprimi) ed il peccato^ 
cbt vi drcondt 4a ogni lato» Xor- 
jrete coni pazienza nella carriera , che 
vi è apèrta, e combattete fedelmen- 
te 9 /come vi è ilato^ prppo&i^. get» 
tando gli occhi fopra Gesù Grillo , 
che è r Autore. 4t no^fara £ecbf echye 
leda intera perfezione . (^) Bifogna di 
continoyo ^re la medefima diligen- 
za fino alia. fine delia vita, per con* 
feguire il <x>i&pitiieMO di voffara rffie* 
janza 9 e per oca dUreAire neghitto* 
fi ; ma imitare coloro , i quali per la 
fede 9 e per la pazienza fona diven- 
iati eredi delle . promefle ^ che Dio ha 
'loro fatte* 

Ponderate , fe avete quanto, iafta 
di ri/oluzime^ per /uperare tutù gli 

ic) Hcbr. XIU u a. (4) Ibi VL11.12. 
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àvi chemin , mais plùtót que vous 
receviez la fanté de vòtre ame • ^ Ayex 
la paix avec tout le monde y & con- 
fervez la fainteté fans la quelle per*» 
fonne ne vena Dieu» . 

III. Secouez donc le fardeau qui 
voas accable, & le peché qni vous 
environne de tous còtés : courez avec 
pariencé danis la carriere qui vous &i 
ouverte^ & comb^ttez fidélement ^ 
comme il vous eft propofé , jettant 
les yeux fur J^fus-Chrifi , qui eft Tau- 
teur de nòtre foi , & celui qui lui 
donne une entiere perfe&ion.- Il faut 
toùjours avoir le méme Ibin jufques 
à la fin de vòtre vie 9 afin de lece» 
voir r accompliflement de vòtre ef- 
peraiìce, & que voul ne - deveniet 
poiat pareifeux» mais que vous imir 
tiez ceux, qui par la foi, & pat la 
patience ione dev^nus les heritiers 
des promelTcs que Dicu leur a fai- 
tes. 

Voyez fi vous avez affez de re/o' 
Jutìon pour furmonter tous le obftacles 

D 2 
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vJiacoH y the fi oppongono alla virtù ^ 
di forza , per efercnarlM in tutte, le 
ceca/toni . Fatevi cuore , e fappiate ^ 
€àa^ que /oli , i quali per/everranno 
/ino alla fine /aranno /alvi • 

' ORAZIÓNE. 

Mio Dio y To che la mia falute 
dipende dalia perfeveranza nel- 
la vollr^ grazia i e che non pofTo ot- 
tenerla per i meriti miei , percliè ella 
viene puramente dalla voftra miferi- 
-cordia. >Fate dunque mia Dio^ che 
ufi tanta, diligenza ^ che non fola*, 
mente io goda di quefto benefìcio , 
ama che ia oltre lo confervi per tut*- 
.ta la mia vita, e dopo avere acqui- 
J&ztsL una foda virtù ^ perfeveri fino 
SflU fine > ,per ottenere la corona del- 
ia-immortalità ^ che avete promelTa 
4* voftri fervi fedeli* 

« « « 

il fr 

» - • « 
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qui / Qppofmt à la. verm : <^ fi vous 
avez affez de force pouf Pexercer dans 
toutes les rmcontres . Prenez courage^ 
& fachez qt^ il W y a ^ue ceux qui 
perfeverent juS^ucs à Ja fiu^ qui Jeront 
fauvés . 



O R A I S O N. 

. . . ' . 

MOn Dieu, je fai que mon fa- 
• lut dépend de la perféverance 
dans vòtrc grace , & que je ne puis 
robtenìr par xnes.proprest merites ^ 
puifqu'elle vient purement de vòtre 
xnifericorde • Faites donc ^ man Dieii f 
que y ufe. de tant de diligence , que 
non feulement je jouiff& de ce bòn* 
beur ^ nmis cncoce que je le puifTe 
conferver pendant tonte ma. vie , 

Su' apcés avoir acquis une vertu foli^ 
e, je perfevere jufqu'à kiìn^pour 
orbtenir la couronne de T immortalité 
que vous avcz promife à vos fideles fer-i 
vlteurs* 

¥ 

D ? IX. 
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IX. G I O R N O. 

. Dei defideiM della Perfezione. 

1. XTEfluno può arrivare a quefto 
ftato della Perfezione , fenza 
molto travagliare. Bensì dopo il tem^ 
po , che avete per lo Battefimo rice- 
vuta ia fede , dovreile voi effere mae- 
Aro confmiiato nella virtù > (i?) e ad 
ogni modo pare abbiate ancor bifo« 
gno di chi v^infegnL i furimi elemen- 
ti , per ^cominciare a parlar di Dio ^ 
e come, bambino pi^ di latte, che di 
fode vivande, abbifogniate . Or tutti 
che. fono di latte nodrici ^ Ìbno incar^ 
paci di difcorfo attenente alla giufti- 
zia, perchè fono ancor - bambini » 

IL Non fapete {b) , che quei , 
che corrono lo fladio , tatti ^ bensì cor* 
rono y ma un folo riporta il premio 
del combattimento ? Correte voi' 

. \ . que 
im) Hebr. V. iz. i^. {b) i. Cor. IX. 
24- 
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r t £)u defir de - U Perfe^ion ♦ 

I; IVyUl ne peut arri ver à cet état 
. xNI fans beaucoup de travail , & 
depuis le -tems qu& 'veus avez re^ja 
la foi par le Baptéme vous-'devriez 
Itre maitre' conlQmtné ett la verta c 
& cepcndant il femble que vous ayez 
encore li^ibin qu' on voas enfeigne 
les premiers elemens par ou l'on com- 
mence à parler de Dieu : & que com^ 
me un enfant vous ayez plutót be- 
ioifOt de lair qùd àe viande^ iblidé,: 
Or tous ceux que T on nourrit dé 
iait font incàpabies^ des dKfcotirs qui 
regardent la judiae) parce qu' iis font 
encore enfans . 

IL Ne favez-vous pas que ceux 
qui courent dans la lice, courent toùs : 
mais qu' U a' y en a qu' un qui gagne 
le prix de la courfe courez donc de 
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que in guifA) che*. lo guadagniate, (i:) 
Ma per arrivarvi è neceflario dimen* 
ticare ciò^ xhe. aLvec^ lafciato addie- 
tro , ed avanzarvi verfo ciò , che ave- 
te inii^rvti A voi»' e. con ogni sforzé 
attendere al reftante del vo(tro cam- 
mino, per ottenere il palio' della vo- 
cazione ) a che .Dio vi liaì chiamati 
per Gesù Grillo k .... f 

in. Volete voi attèndere alla 
vollra perfe;z.ione?" Abbiate la carità. 
{d) Perchè ^ quand' anco parlafte colle 
lingua degli uomiiii.^ e- 'degli Ange^ 
li i quand' anco averte il dono della 
Profezia) e tutti penetrai^ i Mifle^ 
H i qw^'-nd' anco la fcienza delle cofe 
divine 9 e la vodra f«de ibfle si gsaii** 
4e, che bailalTe.a trasferire le mon^ 
tagne da, im luogo - ^ un altro ; 
qùand' ànco dillribuiijbe tutte le voUre 
foftanze m foftentamento de' poveri > 
e delle il voilro corpo fino ad eilere 
abbruciato in difefa della fede ; ma 
non avelie lajcarità^ nieate di tutto 
' , que- 

(0 Rhilip. III. X?. 14. C^) X. Gwi 
XIII. 12. 3. 
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forte- qiie vousie remportiez: &pour 
y arriver il faut oublier ce qui eft 
derriere • votts ^ &'iVous avancev vers 
ce qui eft devant vous, & vous ef- 
«forcer aueindre le botte • de vòtte 
wrierp, & d'obtenir le prix que la 
Tocatioa à ^ ia quelle Dieu vous a 
appellé , vous propofe par Je/u^-- 
Chrìji: . ' \ * ."^ ^ 

III. Voulez-vòtts atteindre à v6- 
tre perfeA»tèi a^fett la^ dtartt? . * Cat 
quand vous parleriez le langage de 
tous les honimes , & dés - Anges : 
^uand vous auriez le don de prophe- 
tie , & que vous penctrerie* tous les 
myil&res; quand vous auriez touce la 
fcience des chofcs divities, & que vo- 
' tre* foi feroit affez grande poùr traf^ 
porter les montagnes d'un lieu en un 
a«r6: quand vous^ dtilriburiez tom 
vos biens pour nourrir les pauvres , & 
que voos livrerìez vótre corps au fea 
pour étre brùlé pour la defence de 
4a foi \ il vous n' ave^r la cbarìté \ 
tout cela ne vous fervira de rien ; 

OS 
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quello vi giovena. (^) Tanto è ve^ 
ro , che queft^ à la più ^cceiieiite vii^ 
jgejr arriv4re alla /perfezione.* , 

' ♦ f '.. . « - ' 

-D^ft vuole , C/) cAf fiate pet^ 
fetta. Sperate j poiché 4o vuole y che 
sdempiràtin vo$ la fua valomà. (^) 

Ma vivete:^ in guìfa , che ogni giorno 
pià fempre abbondiate in grazia; ficf 
che niente , più abbiate in voi. .a de/i- 

derare, per fuefig f^lke JiuHi 0:' ; ; 

' 

ORAZIONE. 

Signore y poiché mente vi ha di piè 
avvaata^ofo y quanto il reoderci 
iìmili a VOI pèr la Oìdiafia - perfe^ 
zione i fateini^ ia grazia .di dìifìpare 
in me le tenebre , che m* itnpedifco^ 
no il «onoTcere le maiTune: del «Vanr 
gelo , le bellezze della virtìi , le fchi- 
^zze del vizio ^ lev fregola tezze del 
Moudo > affinchè io non ami d'ora 
innanzi, fe non quello, che mi pub 
. t : . con- 

(f)i.Cor.XlI. ji. (HManh. V.48. 
(5) I. Thcf. IV; U 



Digitized jay 



auffi c^ft-elle la voie la plus exceU 
lente paur -surrivw. ìl' vòere 'peifet 

' D/e/i wfct f «tf vous '/o/Bz parfah: 
efperez que puìfqu il veut y il acconta 
plira en vous fa volontà . Fivez donc 
en forte que^ vous abondiez Jous les 
fours en gtàcty afin qt^il n y ait 
plus rien à dcfìrer m vqus pour cct 
heureux état. 

O R A I S O nJ 

SEignenri pnifqu'H n'eft- rien dt 
pkis avantageux quc de noas xen-^ 
dre femblables à vous par la perfe* 
étion Chrétienne : faitts-^moi la gra^ 
ce de difTiper en mot ilfei tenehres qui 
m'empechent da ràmioScre les xxul^ 
xìmes de i'Evangile y les beaur^s de 
la vertQ) les laicuars àa Ticè^ & les 
dereglemens du monde* Afin que je 
aline, doré&avaiit que <qai in« 

peut 

- / • - . .D.d . ( 

» » 
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condurre a quefla felicità, qaal è la 
prtcica dell» virtù > e . i' efeicizio del- 
la penitenza . 



X O I O R N O. 

Della purità di Cofcìenzji. 

I. (j) np'Utti ì Criftiani fono templi 
X ' dì Dio ^.e io Spirito di Dio 
abita in loro y quando fono in grazia • 
Però^ fe alcuno diilrugge il tempio 
di Dio j . Iddio diflruggerà lui . Poiché 
il .tempki di Dio è fasto ^ e niestb 
può fofFerire d'immondo. 

IL^ Stndittéiri {b) di avere moof^ 
da la cofcienza innanzi a Dio , e agli 
aotntni. {c^ Rammentatevi ^ che in 
§ran caia vi ibnovaii^ iu>n folamea^- 
te d'oro, e d'argento, ma eziandio 
idi teua legno , altri per fervi-* 
, re 

(4) T. Cor. HI. té. ij. {h) Aft. 

XXIV. 16. {c) 1. Tim. II. ao. ai. 



Digitized by 



*5 

peut porter à cet heureux état ^ corn- 
ine la pratiqùe de la verta j .& i'e^ 

xercice de la^nitence. 

• » • • 

» 

X. J O U 

De la pumi de la Confcienea^ /* 

f • • . 

L 'T^Ous les Cbrérìens font des tera* 
X ples de Dieu f & l' efpnc de 
Dieu habite en eux, quand ils pof- 
fedent la grace. Or fi quelqu'un dé- 
truit le tempie de Dieu, Dieu le 
detruira i car le tempie de Dieu eft 
fohit , & ne peut rien^fouffrir d' im- 
monde. 

IL Etudiez-vous à avoir la con- 
nette devant'Dieu'5 &devànt 
les hommes, & fouvenez-vous , que 
lians une grande mairon il fe ttouve 
non feulement des vaiiTeaux dor^.^ 
id'argrati màis qu' il s^en tmUve^^ffi 
de (€«69 &' de'boi$^^le9 uns ponr 

fer- ' 



re ad lifHzj onorevoli , altri ad ufi 
fc|itfo^i e che yoiferete vaTp.iaQti^ 
ficato , e desinato ad lifo riguarde- 
vole per lo fervigio di Dio^ e pre* 
parato i produrre ogni forte di buo-» 
ne opere , folo che abbiate cura di coa^ 
fervarvi purp di cojpo, e di anima. 

III. Noi (0 noii^fiamo debitori^ 
nè aiToggettafi ,4l*.^carae, fiicliè vi- 
viamo fecondo la carne I Che anzi fe 
vivrete fecondo le fue voglie , mor- 
rete . Laddove sì vivrete y fe le mor- 
tificherete . (d) Fate dunque in modot 
che fecondo le ricchezze della grazia 
di Gesi^ Qniìo f pel Aia Saqita Spirito . 
il voftrp uomo interiore. il, rinvigo- 
lìjp^i^ fi chie Gedk Qrifto ^pef la ^d» 
abiti nel vofìro cuore ^ e fi^te Ì)S9^ 
radicati ^ « iòAdati nella per con-»- 

.',_Po»ilte: ad u» coffo mal di/poft» 
funt& non giovano te vivande ; *ùs) 
qualunque e^a '^it {a^ktH t m» vi- 
Jamài dd ^Icuìt ptofim \ JevM h pJ*tir 

<0 ^om. Vili. II. Ephef. III. z6. 



iervir à dés emplois honorabies y Se 
les autr^s à des ufages honteux : & 
qué VottS'feren une vaifleau fantifié, 
& cieiliné à un ufage d'honneur pour 
iè • fervice de CHea j & preparé à prok 
duire toutes fortes de bonnes oeuvres ^ 
il aye2 foin de vous conferver dans 
la pureté , foit da corps , foit de V ame . 

III. Nous ne fommes ni debi- 
teurs, ni afrujetis à la chair pouf 
vivrà felon la chair. Car fi vous vi- 
vex felon fes aiieftkgis vous mour-^ 
rez, au lieu que vous vivrez , fi vous 
ies mortifiez ^ ffàte^ donc en forte 
que felon les ricliefies de la grace de 
Jefus-Chri/t y vòtfe hottibfie interieu» 
fe forti fie par fon faint Efprit , & que 
J e/u^^hrifi ^ ìnbìte' par la ^ì danS 
vètre coeur, & que vous foyez en- 
ractné) & foifdé dans la charité ^ 
pour conferver l'innocence^ 

Gomme dans un corps mal dìf- 
posi les vìandes ne profìtent de rien^ 
auji y quelque chofe que vous faffiez ^ 
elle ne vous profilerà de rien fàns la pu^ 

reté 



Digitized 



«8 



tìt di co/cie?tza , dì cui ia menoma 
macfhia tanfi gran mali vi piÀ' reca^ 
tCy diqtiaìUj kv^iw p/iva Sou^ 
Vfn^avi dfin^ue^ pei/f amfervarta l che 
qiue foli degni fono di. veder Dia i: eòi 
banno^ fi cuor mondo. • ' 



jLjF grandeoieQM que(la virtù ^ dM 
ZK)n .ne potete ioffirire U minima mac- 
tphfa neiie.anime I pi»4ikate Iper.modo 
la mia , .che .tutta para, e fgombjs^ 
d'ogni aflfe^ione del mofkdo, niente 
importi , che fia fuori .di voi . Di- 
mentichi (effa interamenter le delizie 
monelle, e piìi non penfi^ che alle 
delizie diel Cielo ; acciò confervan* 
^ola in queAa felice tesior di vita le 
poiTa un giorno poITedere eternaaieatc .» 



O A Z I ONE 




purità , e che i amate sì 



s)o($ 



(«) Matth.V.8» 
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rete de la cqnf ciance ^ dont la moìndre 
tache vous peut apparter d^aujjì grands 
maiix^.qà^elle n)ous prive de grands 
biens , fouvenezoous donc pour la con-^ 
ferver^ .^i^f ceax-la feuls.font dignes 
de voir Dieu ^ qui ont le coeur net . 

O R A I S O N. 

DIeu de la parete, & qui aimez 
il iort cette verta, que vous 
ne pouvez point fouffrir la moindre 
tache dans les • ames , purifiez en fer- 
ite la mietine que toute pure , & tou- 
te degagèe des affedions^ du monde ^ 
elle ];ie fouffre riea hors de vous { 
. elle oublie entierement les delices 

la' terre, & ne penfc pius qu'aux 
' deiìces da cièl : Afìn que^^ la con&r* 
vant en cct heureux état , elle^'les 
^uifle uh jour pofleder éternelleraent • 
• • * • . 



1 
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XI. G I O R N O. 



Della Mortificazione. . 



I. U) ly fortificate il voftro corpo 



ti , che fono di Gesù Crifto hanno ero- 
<ififla la loro carne co' fuoi vi^ j 3 e fue 
concupifcenze . Perciò, fe voi vivete 
fecondo lo fpirito ^ fecondo lo fpirito 
altresì caàziminate « (^) Concìof&achè 
il Regno di Dio non iftà nel cibo , 
p nella bevanda ^ ma confifte nella 
giuilizia ^ nella pace y e nel gaudio 
dello Spirito Santxy. 
?« IL Pjer accrcfcere il defiderio. > 
che: avete di mortificarvi id) , mkate 
miGesù Cri^^ il quale potendo fce^ 
glierfi fuUa terra ima vita agiata , ed 
efente da' dolori , ha voluto nondi- 
meno fofFrire la morte di Croce , non 
facendo conto delia, confìiiione > e per- 



{m) Col. HI. y. (è) Gal. V. 24. i^. 
(O^RoTO. XIV. 17. (d) Hcbr. XÌI.2.3.4. 




terreno • (ò) Perocché tut 



ciò 



%!,.} O U R. 

» » - m 

De /il Mmijicatìon. 

», # * ► » r 

L TV yCOrtifieZr vÓtreeofps terreftret 
IVX Car tous ceux qui font à 
Jefus-Chrijì ^ ont trucifié leur chair 
avec leurs vices, & leurs paflions • 
Et fi vous par l>fprit , agiflex 

auflì par Tefprit, puifque le Royau-' 
me de* Dieu, n'eft m viande, ni 
breuvage , mais qa il confille dans U 
juftice, dans là paix^ &dans la joye 
par le Saint Efprit* * 

IL Pour augmenter le defir que 
votts avex de vous mortifier, jettez 
les yeux fur Jefus-Chrijì , qui pou- 
vant choifif 'fiir la terre une vie hen^ 
reufe , & exempte de douleur ^ a 
voulu néammoins fouffirìr la mort de 
la croix, & en a méprifé la confa- 
^on y eft ponrquoi il eft tnaintenant 

aOts 



. 9* 1 

^ ciò fede alla delira, di Dio • Ripepfa- 
te a quello y che ha foftenuta tale 
perfecuzione perìamore de' peccato- 
ri ; affinchè voi y non venghiate mai 
Jtneno nella pazienza ; dacché non 
avete ancora patito fino a fpargere 
4Ì fangue per refiftere al peccato* 

III. Gii (e) Atleti , che com* 
battono nella Paleilra ù ailengono 
jd'ognicofa; e ciò fanno per ottene- 
re una corruttibile cocona ; laddove 
noi artenendoci , come quelli, ne fpe- 
riamo una immortale. Non (/) vi 
perdete adunque di animo , perchè 
Soantonque ruomorvaftra efteriore fi 
va guadando 5 T interiore nonpertan- 
to % rlnnovella ogni giprao . Che (s) 
fe yoi portate continovamente la mort- 
tificazione di Gcsh Crifto nel vxfkro 
corposi affìcnratevi , eh' egli medefimo 
è y che vive in voi , e vi fc^iene ne* 
voilri travagli • 

- Volete voi j ùjbe *Gesà Cri/io vi rìr 

co^fifcq per uno de" fuoi ? Siate crocia 

^ fiffo 
(0 1 .Cor.I X.2s.(/)».Cor.l V. ié.(^)Ibi io. 
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aiiìs 4 la droite de Dieo . Et penfez 
attentivement à celui qui a fouffert 
une teilc contradiéèioa de la part des 
pécheurs, afin que vous ne vous laf- 
2i^« point da fooffirir ^ - & que le cou-» 
f ago ne vous manque pas: Car* vous n'a* 
vez pas encore ceiìfté fufqu' à répandre 
vòtre fang combattant contre le péchà 
IIL Les athletes qui combattent 
dans la lice s* ablliennent* de toutes 
chofes , & ils ne le font , que pour 
obtenir une couronne^periflable ; aa 
lieu que nous abftenant comme eux , 
nous en efperQns une immortelle • 
Ne perdez donc point courage , car 
quoique vòtre homme exterìeùr fe 
détruife, néammoins vòtre homme 
incerieur fe fenounrelle de louv 
jour : & fi vous portez continujplle- 
ment la mortifica tion èe Jefus efli 
vòtre corps , alTurez vous que c' eli 
lui qui vit en vous, & qui vossfoù* 
tient dans vos travaux. 

Voulez-vous que Jefus-Chrift vou^ 
nnho/Jfe pour un des fiens ? Soycz cru-- 
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Jijjo con ejfo lui j (h) ma ìnjìeme cro^ 
ci figgete la vojira come n^fuùi viz/y 
e dejìderj ^ t fonte andò, tutta ^ che è atto 
M foUexuttìa cMtn- io fpirito. Crocia 
figgete pure le vojlre ineiinazioni ^ e 
voglie , acfiocchi mnfiweggam^ fe 
fecondo è fnovimenti della . ragione ^ e 
della grazja . 

ORAZIONE. 

O Dolce mio Gesù, per i meriti 
di voftm Paflioiie vi domanda 
generofa rifoluzione di crocifiggermi 
perfettamente con voì^ mortificando 
feveramente tutti 1 miei feniì, e di 
nulla in me ritenere ^ che non mi fer- 
va di vittima per riparare a tutti i 
difordini della mia vita , e che non 
porti la pena , di cui mi dovrefle pu** 
nire : acciò così purificato io pofla go- 
dere con voi della vodra gloria nei 
Ci^lo . 



XIL 

(À) Gal. V. 24. 
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cifié avec lui : mais en^ mémc tems 
cruci fiez vàtre chàir , avec fes vices ^ 
& fes convoitifes , en retranchant tout 
ce qui eji capable de la [aire revolter 
cantre P efprit ..Cruci fiez aujfi vos in^ 
dinations , & vos deftrs , afin qii ils 
n^a^ijfent que fuivant Ics mouvemens 
de la raifon^ Ù* de la grace. 

O R A I S O N. 

MOn doux Je/us , je vqus demanr 
' de par - le merke de vòtre paG- 
fiOB la genereafe refolution de me 
crucifier parfaitement avec vous ^ en 
mortiiianr feverement tous ines feos : 
& qu' il n V alt rien en moi , qui ne 
J^ve de vidime^ .pour reparer tous 
•les defoxdres de ma vie , & qui ne 
porte la peine dotit vous lae xievi&ez 
punir : afin qu' étant bien puTÌ£é 'pax * 
tette voie^ je puifTe jouir avec voos 
de vòtre gioire dans le ciel « \ 
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XII. G I o r n o/. • 

- " Mia Umiltà . • 

1. T7Uggite la vanagloria (4), e.non 
J7 vi lafciate trafportare a pen- 
fieri vani j ma i voflri peniieri fiano 
umili ; e non fiate favj negli occhi 
voftri. Sovvengavi, (ò) che Dio ha 
fcelte ' le perfone vili , e difprege voli 
Ai quella mondo 9 e quelle y che ficai 
fono j per dillrugger quelle , che com- 
parifcono poffenti , e bene ftanti ; af- 
i&nchè perfona non iì giorj nella fua 
potenza . 

II. C^) La grazia di Dio noftro Sal- 
vatore fi è fatta vedere a tutti gli tto- 
.nmd f aounaeiìrandoci ^ che bifogna ri- 
nuttciàre.^ tutto , che '1 mondo apprez- 
tÌ j non menò che alla empietà {ief- 
fa i e f^hc. all' oppofto dobbiamo vi- 
vere aftenendoci , o fobriamente ufan- 

do 

{m) Rom. XIL 16. {b) X. Cor. I. 
%9k if) Tir. IL li. 12. 



Digitized by GoogI 



97 

XIL J o U R. . : 

1 

J . ♦ - - • » 

* 

!• T?Vitez la vaine gioire, & ne 
Ma vovkS latfibz pòmt efliporter à 
des penfeés de vanite : .mais que vos 
penfées .(bìent hun^ks , &' ne ibyez 
point. fage à vos propres yeux . Sou- 
venex-votts qiie ^Dieu a cl»!(i ics per^ 
fonnes viles^ & mépriiablcs de ce 
monde, & celles qui ne font rien, 
|K>ur détruire celles qui paroilTent 
puiflantes , & bien établics , afin que 
perfotme ne fe glorile eiji ùl pnif- 
(ance. 

IL La< grace de Dieu nòtre Sau« 
veur a pam à tous les hommes, & 
elle nous a appris qu'ii faut aufli 
bien renoncer à tout ce que le mon- 
de eiUme qu' à V impieté méme : & 
comme il faut vivre au contraire ta 
muB abAenant^ oa «n ufant febre- 

. ment 

E 
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ào de' beni , e degli «mori del mon- 
do, fecondo la giullizia, e la pietà. 

III.. C^) Niente operate per ifpiri- 
to di contenzione, ni per vana gloria^ 
ma con umiltà . Riputate tutti gli al- 
tri fuperiori a voi i facendo pììì con- 
to de' loro ìntereffi , che de' voftri 
propri • Perocché dovete «vere i me- 
defimi fentimenti , che ha avuti <Gesà 
Cnào j il. ^oaie eifendo' Dio qpèf 
tura, niente faa derogato a Dio^ te^ 
fMocbfi .q^e ai Ini.;, mn nos per- 
tanto impicciolì fe medefiaio > pren- 
dendo la fonnt di fchiavo , col farfi 
fimile agli uomini, .e tale inverità^ 
quali fimo gli altri uomini ; e fe (ìef- 
fo umiliò 9 fatioii obòedie^e £iio aU4 
morte, e morte di Croce • 

* 

PratìcMte quefta virtù vtrfo Dio , 
» wrfo a projfimo ^ $ Vir/é voi fteffh • 
Se da a Uri jUu iodato ^ riferite ogni 
lode m Bìè , e Mn. defiderstg Me ah 
cuna fra gli uomini . Ma confiderando 
ia vnfifa éaJfezM , fojimim ii^ant§^ 

mente 

(W) Philip. IL 5.4.5,^.7.8. 
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ment des biens,<Sc des hcmnèUTsdu^moti^ 
de^ felon la jullice > & ielon la pieté« 
III. Ne faites ricn par nn efprit 
de contention y ni par vaine gioire ^ 
mais pai* humitité . Confiderèz tous 
les autres Qomme éievés au deiTus de 
vous , regàrdant plutòt Icurs interets, 
1^ ìes yòtKs propre? • Car vous dò- 
yez avoir le^ mémes fentìmeRS quc 
Jefus-Chrift a ens^ V^' pofledarit k 
nature divine ^ n'a rien ravi à Dìeu 
do s'eAtmer egai àJnì: néanmunns 
il. s' efi andanti luì^-mémie . en pré-- 
hant la nature d'im efelave y en fe 
letidant femblable aux hommes , & 
fe faifant tei que les autres hom- 
mes^. & il s'eii hiimiiié lni-niém« 
€n fe rendant obeiflant ' jufqu' à U 
moft &.iufqii'à la mort de la «ok • 

• • •* 
Ptatiqùez c$tte verìu emers Dhu^ 
emirs le prochain , & envcrs vous mè^ 
me ; Si V on vous lauè y rendez eette 
lonange à DieUy & ne dejirez poìnt 
de reputatfon parmi les hemmes . Et 
eenfidetant vétte baffeffe ^ /outenez con- 

É 2 ftam 
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nume il di/pnsxo: e facendovi Jlmile 
ad un fanciullo , vi rcìidercu atto al 

ffgna dei cidi ^ XO 

• • • # % 

0 3t.A ZIO N E. 

Mio Salvatore , giacché voi non 
iìete V€imt9 sà mondo y che per 
apportare rimedj alle noftre piaghe , 
e non ve ha verona piìì pericolofa 
deir orgoglio > vi fupplico per Tefeni- 
|»o 5 che me >n' avete dato 9 dyimpti* 
mere nei cuor nfiio T amore dei dis- 
pregio 9 e ^1 defiderio di eflew nmi* 
liato innanzi gli uomini ^ e di ralle- 
grarmi nei patire a vo&ra imitazio* 
ne y e per vofiro amore ^ per ac^*- 
fiarmi nuove grazie in qoéfto mon» 
ào 9 che mi difpongano a ^ricevere ia 
gloria nella eternità. 



«I V) «A 



xni. 

L (0 Matth.XVIIL}. 
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.jiamm^t U mépris y & vous rendaut 
aìnji comme un enfant vous vous^ren^ 



JLVX tes, venu au monde que pour 
.apporter jàes remedes à nos playei> 
q^u' il ;\'y en ^ point de plus dan- 
^ereufe que r.orgueii , ie: vgìiìsl fui>- 
iplie^ par le boa exi^mple que vous 
'tfì' avez éonné^ de ffiettre'idia[ns mòn 
coeur r amour du mepris ^ & le de- 
iìp d' étre hiunilié devant les hot»- 
mes, & qijeje .me reiouilTe de les 
fouffrir à votre ^iniitatioIl9 & ponr 
Ta^ur de.vou^ ì^.^Q. d*attiiier fur 
moi de nouvelles graces enrce mÓI^• 
de,., qui ^mc difpofeQt à.recevoir Ik 
gioire dans Téternité. « « . 



drcz. J4p4hlc^ d'^ cìitìrcr >dans le ael . 



P RAI S O N. 




E $ 



.XIIL 



Digitized 



.\,XUh O I O R N\0. ^ 

. Delie 4uin9^0fer»i, 

l: QE è vero, C^> et* nefiuno nwc- 
v3 coglierà , fe non quello , che 
^avià fetninato '; e chi fernina eompià^ 
-cenze di >came|< lion mièterà , cht 
-torruxione^J e liidrrà di eterna mòr- 
te : laddove chi fegue i movimeiiti 
dello fpirito , avrà di rlcompenfa la , 
-vita fFHritualé neh rempo , e nella 
-eternità \ non ci rallentiamo nel far be- 
ne ; perchè tempò veMrà , nel quale Dio 
xi gremierà delle noftre opere buone* 
7 'IL {b) Il Regno di Dk) non coi*- 
-Me in parole , ma nella virth , e nel- 
ik effiieaeia delk> Spirito di^Dio 9 e«iet* 
le opere buon«* Siate dunque fermi ^ 
e immobili nella fede ^ e nel fervi-* 
gio di Dio y e ftudiatevi di operar be- 
ne. Sappiate^ \c) che Dio non è in-* 

giu- 

{a) Gli. VI. 8. (h) i. Cor. IV. 20. 
(r).Hebf. VL 10^ - 
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/XllL J O U R. r 
] \ Des bonms auvres^ 

S' Il eft vrai que nul ne recouil- 
lera que ce quMl aura femé, & 
que celui ^ qui fìiii; les mouyemens de 
la chair n'en moiflbnera que la cor- 
uopticm r & OKHirra d' une ,mort éter-- 
nelle i & fi celui qui fult les fenti- 
.mens de refprit, aura pour recom* 
penfe là vie fpirituelle dans le temps, 
& dans l'éteraité: ne nous laifons 
poifit en faiifant le bien : car un temps 
viendra que Dteu nous jeeonapenferft 
de nos bonnes oeuvres • * - :i 
IL Le Royaume de* Dìett^ne 
confifte pas en parole ^ mais en ver- 
tu dans Tefficace de refprit de Dieu ^ 
& en de bonnes aélions • Soyez donc 
ferme , & in^ranlable en la foi , & 
att fervice de Dieu > mais joignex y 
les bonnes ceuvres ; & fachez qu' 
il il" eft pas iBjttile pour oublier les 

- . , : z 4 «li- 
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gittllo 9 iicché fi dimentichi delle ope*- 

re di carità 9 che avete fatte in fuo 
nome, e fate tuttavia a prò del vo- 
Uro proifimo. 

III. Se. avete qualche id) buona 
volontà pe' voftri fratelli , che fono 
i poveri ) efeguitela fecondo il poter 
voftro . Che (e tal volontà di fovve- 
Bire è grande 9 molto T aggradifce Id« 
-dio y contentandofi di quanto voi po- 
tete dare ^ e non richiedendo ciò , che 
non potete i^non elTendo giufto , che voi 
fiate aggravato j per foUe\^are gii al-- 
tri • Ma pure vi debb' elTere qualche ^ 
uguaglianza fra poveri, e ricchi ; e 
la voltra abbondanza temporale dee 
ittpplire alla loro indigenza temporale, 
e la loro abbondanza fpirituale dee 
-ftempire la voilra indigenza fpirituale • 

Cafììgate {e) il vojìro corpo , c 
mortificatelo colle aufierità della P^^-* 
ttnza , temendo , che fotta pretejìo di 
far bene agli altri ^ non fiate voi ri- 
provato • 

ORA- 

- {d) k i.Cor. Villa zai. i4.C0i*Cw«lX.27« 
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Gcuvres de charite, que vous avet fait . 
en fon nom^ & que rous faites en- 
core tous les. iours pouh>4r6tFe /prò- 
chàiii^. \/ 
IIL Si veus avez quelque boti- 
ne vdionté pour vo$ freres qui font 
' les lauirres y executez-la feion les 
• moyens que vous en avex : que fi cer- 
te volonté ile donner eft grande r.Dieu 
la re^oit agreablement y fe contentant 
de ce 9 que .vous pouvez donner >i& 
ne demandant pas ce, que vous n'a> 
veZ' poìnt : Car IL n' eft pas jafte que 
pour foulager les autres vous foyex 
iurchargé • 'Mak il doit y avoir quel^ 
que égalité entre les pauvreà^.Sc les 
/ ricbes : vòtre abondance tempowlr 
le doit fuppléer à leur indigence tem- 
porelle , Se léur abondiancé. Tpirituelle 
doit remplir vòtre indigence fpirituelle. 

Chatiez vàtre corpSy & morti-- 
ftez-lt par les aufltrités de la penh 
tence y de peur que fous pretexte de 
faire du bìen aux autres y vous nefa^ 
j/ez, reprouvé vous-méme^^ 

E 5 ORAI- 
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ORAZIONE. 

C\Nnipotentc Iddio , ,che mi avete 
/ creato per gloria voftra^* dirl^ 
gete vi . prego tutte le mie azioni fe- 
OMidò'ii Toifaro beneplaeito ; affinchè , 
iiccome mi avete rifchiarato co' iu*- 
mi-'deUa fede, così qneUo^ che rìS- 
chiara la mia mente ^ apparifca pmre 
nelle mie .txioiti^ é -u^a c^dotta 
deUa.mia vka, e non abbai in eile 
adtro fine y che di obbedire ^ e pia^ec- 
re a voi 9 ne altra licompenfain que- 
fta vita , fuor della confolazione in- 
terine f di a Vierie fatte a . vantaggio 
del mio pioifimo y e per gloria voflra . 

XIV. C I OR N p. 

« 

De/ dtfprcgfo del Mondo . 

1. TL Mondo è si mefchino , che OM 
X ha cola 9 che ci poifa ibddisfa^ 
le « (^) Niente vi abbiamo noi por* 

; \. . tatOt 

(-) X, Tira. VI. 7. . 
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O R A I.S 0 N, . 



DTeu tout pniflant , qui m' av^i 
Xféé- pone vÀtfe gloiie » €0fi4tti'- 
f«,-.s' il \fous. piait, towe.s me* a- 
£ktoiis> feion v6«re. l>on piaifir : afìi» 
que conune vous m'aicez éclairé de$ 
lumieres de ia fot } c« qat éc^itie 
moa .encemkinfiiit i . parciiife fi^aibla- 
blement er» raies eeuvr«:i>&f 1» 
coiuiuitie: <k< ma vie ^ &». !|Qe j e .n' «i« 
point d'autfe fkidans me» «ftipns qu« 
«Ile tle voitt^obeir.» <l«r xotis -pl«i«- 
re : & d'autre recdmpenfe ; eft cettè 

■ les avoic/ fait.pour le Wen .de moa 
pcodiaiit!,^ & 



• t 



"XIV.-. i Ó U.R.. 



Dhì méfris du monde ^ 

L T £ monde ed fi pea de chofe ^ 

, 1 -.A qu' il n' a rien qui nous puif- 

fe ent)€i«inent fatisfaire # Nous n' y. 

. E ó . avons. 
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tato y quando vi (iamo entrati , e nieti^ ^ 

te ae porteremo via, quaado ne ufci- 
remor Non (ù) al>biaiiio qui città di 
permanenza y ma ne ricerchiaou) una 
avvenire, che è il Cielo; (e) eflen- 
do noi ia queAo mondo , come fora* 
ftierì di palfaggio , finché arriviamo 
al luogo desinato. ^ 

IL Per viver felieetaente, bifo^ 
gna toÀteatàrfi Qd) dello cofe pura* . 
mente- neccffarie a foftentarfi, ed a 
▼eftirfi^.'P^mcdbèiColofò ;che 'Voglia* 
no accumulare ricchez^^e cadono di 
leggieri in orribili tencaiioni, e ne^ 
lacci dei Demonio > fono afTediati dau 
moki de(}d«ri v«ni j e nocivi y che 
gli foTpingono (ìcuran^ente alla perdio 
aioilé.-* Poiché la cupidigia é la radi- 
ce d' ogni male j a fegno che alcuni 
lafciandovifi trafportare fi dipartirono 
dalla fede y e ceifarono di eflere Cri- 
fliani j per cominciare a divenir gran- 
di nel mondo ^ ' 

III. {c) Chiunque milita per Dio^ 

non 

(é) H«br.XIlI.i4. (e) Ibi XI. i?. 
id) u Tita. 9. p. IO. (0 z. Tim. II. 8. 
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avons ricn apporti , quand nous y fom- 
mes venus., & nous n'en emporte- 
rons rieri quand nous ea fortirons : 
nous n'y avons point de ville per- 
manante ; mais nous y en cherchons 
une à venir, qui eft le Ciel , étant 
dans ce monde comme des pelerins 
qui paflfent iufques à ce qu' ils foient 
arriver au lieu oìi ils vont. » 
- - ■ II. Pour y vivre heureux , il fe 
faut contenter des chofes qui font pu- 
rement neceflaires pour ie nourrir Se 
poui s' liabiller . Car ceux qui veu- 
" lent anàfler da bien f tombent iaci- 
lement en d' horribles tentations , & 
dans le piege da demon i Ils font ac- 
càblés de plufieurs defirs inutiles, & 
nuifìbles, & qui les-fortenc ittfailll- 
blement à leur-peri;evi Car.la cupidi- 
te' eft la racine de tous. fcs. manx:. 
ja(ques4a que quelques-ùns s'y laiiTant ' 
emporter , fé font egarés de là foi 9 
& ont ceife d'é(xe Chrétiens , quand 
ils ont commencé à. devenir grands 
dans le monde. 

III. Oiiiconque combat pour 

• .' ■ .i. : EUen 
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4rioQ. s' ioìptccia negli afikri del feco* 
lo, per piacere a quello ^ al cui fer^ 
vigio fi è obbligato. (/) Se Voi diui^ 
que fi^te moni con Qesh Criilo per 
io Battefimo a' principi del mondo , 
pefcfaè vorrete voi fottomettervi ^ 
aderire alle fue maflime? (^) Se. Toi- 
iiett rirufotato. god CriAo ^ cercate le * 
cofe , che fono nel Cielo > dove fta 
£gU affifo Lalla, liefira. di JQlia ^ . pen- 
fate alle cofe di Qolafsu .) e non a 
quelle di qiteftar tena ; giacché non 
abbiamo rice.vuto lo fpirito di qaedo 
mondo t taa Ic^ %tfito di Qiffi4. 

Ofinti Vii fmifan* S wrroldfvi^ 

dato ft Jieffo , per ioglitr mi dails mu^ 
ligmuà dèl f(ùoLr^.e'fui.hà fam cmu^ 
fare r odh y 'sh* egli parta a cdkrò j 
ebe /ega^ il jMfMi»^. tdj pmcgli ^ 
(he vi ^ imontrano i Chiedetegli dun^ 
que In gmdu di Uggirli ^ pw Émrvi 
jfià jirettawinu c$n qutfia Uisuim Sàl^ 
vatar^. . . . 

' ORA- 
(/) GéUUo.0})IbiIlI.t.(^)Gal.i.4^ 
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Dieu ne s'cmbarrafTe point dans les 
ai&ires de cette vie ^ afin d'étre agréa- 
ble à celai , à la ioide da qù^l il 
eft mk . Si vom étes donc tttott 
avec Jefus^ fori/i par le baptéme aux 
«éiemeiis da monde y pourquoi voudriez 
voas votts y roAmettre» fuìvre fes 
mixiraes f Et fi vo» étti t ^u&ité 
avec JefupGhrift lecherchez ies cho- 
fes qui font dans le Ciel oìx il eft 
allìs à la droite d< Dìen : & peofez 
aux chofes d'en-haut, & non pas à 
ceiies qui foàt far la terre ^ puifque 
nous n' avons point re^u V efprit de 
ce mondi ^ mais efprit de Dteu • 

OferìiZHVOus penfer à vùus enga-^ 
ger dans U monde ^ après qw Jefus* 
Chrìft s^efl dmné pour vous rettret de 
la malignué du fiede : &. qu! il vous 
M fan connohre la baine qu^ il porte 
à ceux ^ui U fuivent ^ .& les dangers 
qui sy fencmtrent . Demandezrlui donc 
ìa grace de hs Jviter , pour vous unir 
plus étr<^tewuìtt À ce Jivin. Samjnur « 
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"*ORAZIONE. 

* ' • r 

' - ' t ^ 

Mio Dio y in qoalè cecità io feti 
. vHfuco £iìo ai prefeAt&? fìeh 
fate che io conofc» bène , che feguen^ 
4o te maOTime dei mondo ^ ho travia;» 
ta dal fentiero di mia Calate , per cor^ 
fere appreilb gi' idoli deiia vanità» 
Rinunci io dunque per Tempre alle 
pompe V e. su diviertiol^m^ dei iecolo^ 
per cofìlecraimi tutta a voi • Fate che 
k> fpirko mio cow^ceado^ non eff&tvì 
cola nei mondo ^ che lo poHa foddisfa^ 
re 9 non ricerchi per l'avvenire, che 
voi foio ì poiché voi folo potete re^ 
cargli veri piaceri in qvLem vita^, e 
neif aitrat;» . \ • • 

XV. G I O R N O. \ 

Della cura della /alutt^ 

I. in GH è infallibile > (a) che voi 
Xlà adempitete h vera giuiiHzift % 

fe 

(*) Rom. VIII.4. s. 6. 
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O R A I S O N. 

fl 

• • 

MOn Dieu , dans quel aveugle- 
ment ai-je vécu jufques à.pré- 
fent ! que je connois bien qu' en fui- 
vant les maximes dii monde je me 
fuis égaré dans les voies de mon fa- 
lut , potit courif après les idoles do 
la vani té ! Q.ue je renonce donc pour 
jamais anx pompes^ & aux divertiC- 
femens du fiecle, pour étre entiere- 
ment à vous. Qué mon efprit con^ 
noìITant que n'y ayant rien dans le 
monde qui foit capabie de le fatif- 
faire j ne recherche .dorenavant que . 
vous feul i puJfque vous feul étes ca- 
pabie de lui caufer de vrais'^plaifirs 
en cette .vie, & en Tautre* 

P 

XV. J O U R. 

« 

Du foin du falut # 

IL efl: infaillible que vous accom^ 
plirez la vraie juflice y fi vous ne " 

Tivez 
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fe voi pìh non vivrete fecondo i fen- 
timenti della carne y ma fecondo quelli 
ilello fpdrito • Perocciiè quelli , che vi- 
vono iecQiuk) ia carne y fboo attaccati 
alle cole della camene quelli, che 
vivoiiD iecomio lo fphito, non han^ 
BO guilo^ che per le-cofe fpirituali, 
e ma peirfkno ^ che alla loro falute : 
laddove non è poifibile, che coloro , 
i quali vivono fecondo ia carne , pof- 
ikno fai varii ; poiché non poiTono pia-» 
cere a Dio , che è T Autore di loro 
falute* ' ' 

'IL Affaticate dunque (è) per la 
•jroftra falute eoa timore , e tremore ; 
perchè (r) temo , che come fu Eva 
ingannata per aftuzia* dal Serpente, 
cosi non fia il voibo fpirito conta- 
minato ) e Ma perda la lò^mplichà cri* 
iliana ; concioffiachè il Demonio fi 
trasfigura (bvente in Angelo di luce 
Cd). Camminate dunque fecondo lo fpi- 
rito , e non aderirete a' defider j della 
carne « Poiché la carne combatte coa- 
tro 

^ (i) Philip. II. 12. (f) a.Cor.XL J.i4- 

(di Gal. V. i6. 17. 
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vivez plus felon lès feittiìnens de la 
chair^ mais felon refprit • Carceux 
qui vivent felon la chair font affe- 
£lionnés aux chofes de la chair , & 
-ceux , qui vivent felon Tefprit n'ont 
^du goùt qae pour ies chofes fpiri- 
luelles , & ne penfent qu' à leur fa- 
lut r & il eft impoifible qvte ceux qui 
.vivent felon la ichair puiflent fe fau- 
.fer> pùifqu^ik ne peapsest phire à 
,I>ieu qui ed i'Auteur de ieur ia- 
Ittt. ' 

IL Travaiilex donc à vòtre fa- 
lut avec' erainte, & tremblement « 
.Car je crains que comme He ve fut 
trompée par la finefle du ferpent , 
^vòtre efprit ne foit corrompa, <& ne 
perde la iimplicité chr(^tienne : puif* 
que le Demon fe traasiormd fi>a£vent 
en Ange de lumiere . Conduifez-vous 
lionc feloa K éfprit , & . vous né con- 
teaterez point les defirs de vòtre 
«baiff« Car la chair combat 'conttf 

• • • . .ref^ 
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tro lo fpirito j e lo spirito contro la 
carne per modo /che non fi fa il be- 
ne con qaeiia^ facilità ^ che fi vor- 
rebbe • 

IIL (e) Come tutt' i vizi fooo 

frutti della carne y che ci mandano ia 
perdizione^ così frutti fono dello fpi- 
lito la carità, l'allegrezza, la pace, 
la pazienza, la benignità^ la bontà ^ 
la perfeveranza , la moderazione ^ b 
fedeltà, la modeftia^ ia continenza, 
la caftità , che contribuifcono alia no- " 
itra fafute • Perciò quelli , cfie fono di 
Criilo , hanno crocifiifa la loro carne 
co' fuoi vizj , e fue concupifcenze 
Se dunque voi vivete fecondo lo fpi^ 
•rito , fimilmente operate fecondo ^lo 
ipirito >iche quefto ù è Tonico me%- - 
zo per falvarvi. 

Che non dovete far -voi per faU 
vomì ; (f) poiché per ^uefto Gesà Cri^ 
fio è morto , e per farvi fanto , imma^ 
€olatù , e hreprenftbilt nel Divìn cofpet^ 

tQ> 

(0 Gal. V. 22. z:j. 24. 25. (/)Co- 

lof. I. 2Z. * 
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refprìt, & refprit contre la chair. 
J}t forte qu' il arrive fouvent , qu' oi» 
ne fait pas le bien avec autant de 
fftcilité* qiie 1V>& voudrott • ^ ' . 

I^L Gomme tous les vices font 
Ics fruits de la chair , qur ntos per^ 
dent ; les fruits de i' efprit font la 
charité^ la joyè^ 'la paix, la patien^ 
ce^ la douceur, la bonté^ la perfe- 
verance , la moderation yW £delìté , 
la modeilié, la continence, ia.cha- 
fieté ; lès quelles contribuent toute!> 
à nótK falat» Or xeux qui font à 
Je/us-Chrift ^ ont crucifié leur chair 
avec leurs vices , & ieurs paffions . 
Si dono vous vivez par refprit agiC- 
&z toùjours par l'eij^it ^ & -c'è A V\i^ 
cìque moyen de vous fau ver ^ i 

! * ** r* 

' Que ne devez-vous pas faire pour 
vms fauver? putfque Jefits-Chti(l e/1 
tnoTt pour ce Jujet ^ & pour vous- ren^- 
dre faint , fans tache , & fans repro^ 
che devant Dieu. Cat enfin à quol 

... vous 



to ? ig) A fke finaimente vi fervU 
HÒòe fipjfedert jtuti $ beni del monda ip 
€he s) poco durano y fe perdete Pani* 
ma per tutta eternità # {hy Uffata dun^ 
éjue delh co/e di quefio mondo ^ come 
/t.ieomÌ€^t{fa/i^0* ' 

ORAZIONE. 

« 

% 

DÌO) IK» è poffibi^ 
le il ióìlvarfi) e ieguiie le maf* 
fìme del mondo, fate, che io totaU 
mente aii fiacchi ^ per. amor voiirp^ 
da tutto , che amo fu quefta terra • 





r 







doveffe coflare , e fangue , e vita , da- 
temi tanto di coraggio , che per voi 
la facrifichi generofamente , ficchè nul* 
la pili ami fuor di voi ^ nè altro pià 
mi prema ^ fuori della mia falute > che 
è V unica neccflaria oc^a in qndfta yri^ 
ta fuggitiva 9 per acquiilaxe l' eterna « 



XVL 

. (g) Matth. VI. 04. ii) uCor. VII. 



0 
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vous fcrvtroìt cPavoìr tous les btens cJu 
monde qui durent fi peu y fi vous per-- 
- dez votre /tmf 'pour tonte une eterniti ; 
ufez donc des chofes de ce monde com^ 
me fi vous, n en ufit^ point • 

O il A I S O N. ' ' 

PUifqu' il efl impoffible , mon Dieu y 
de faire fon falut , & dè fuivre 
ics nsaximes du monde ^ faites que 
je me détache abfolumment pour l'a^ 
mwa de .vous^ d€ loat ce que ai- 
aie le plus fur la terre ; & quoique 
ce ^tachemeM me dàt co&ter & 
mon fangi & ma . vie donncz-moi 
alfec de courag^ pour vous les facri** 
£er genereuiement.,' afin que n'al- 
mant phis rien ^ue vous , je n' aie 
plus d' attachement que pour monfa- 
^ìut, qai eft i'ttnique neceflaire en 
cette vie perLQfable) pour acquerir la 
vie étemelle. 



XVL 
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XVL GIORNO. 

■ 

peli a Converfazkm. 

1. 'Tp'Rattenetevi per la giornata in 
- X buoni ragionamenti ; {a) per- 
chè niente più guafla i buoni coftu- 
mi , del xonverfare men che oneflo, 
€ però applicatevi a tutto ^ che può 
fervire di comun edificazione (A) ; ef- 
fendo maniketo con tutti. per ifcanfa- 
re le contefe , e le inutili alterca- 
zioni. ic) Perchè fe gli uni niordon 
gli altri y egli è da temere , che a vi* 
cenda fi perdano ^ e Ci confumino^ 
II. Quando parlate ^ non dite pa- 
* Tola , {d) che non ita ccmfacevole a 
comunicare la grazia a quelli ^ che ^ 
vi afcoltano , {è) togliendo da voi ogni 
afprezza d' animo , ogni alterigia ^ ed 
ogni clamore , ogni maldicenzà , ed 
ogni malizia } iicchè ogni voflro dif- 

• ^ ' corfo 

Gal- V.is.(^;EphcC4.2p.3 1.(0 CoI.IV.6. 
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' XVI. J O U R. 

i 

Di la Converfationm 

ir 

L T7 Ntretenez-vous toùjoiws dans 
XZj des bons difcours: car il n'eft 
rìen qui^ corrooipe davantage les bon* 
nes mceurs qu' une convemtion mal- 
lionnéte t etodiez-voas à tout c^. qui 
peut fervir à rédification commune, 
étant dottX: à tout ie monde ^ pour 
^viter des difputes, & des contefta- 
tion$- mutiles • Car enfiu fì l' on fe 
' tnord les uns les autres , il eft dan- 
^ereux qu'on ne fé perde qu'on 
ne fé confume • 

IL Quanti vous parléx^ne dites 
rien qui ne communique la grace à 
ceùx qui vrous ecoutent, en banniflant 
de vous tonte aigreur d^efprit , tou- 
te animofité, toute indignation , tou- 
«e crierìe y toute . médifance , & tonte 
malice: & que vos difcours foient 

. F . 
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wfo iìa feo)|>re accompagnata ben 

condito dal fale di prudenza j e Tap- 
piate, ^ome a qafcuna dpvi^te rifpon- 
dere, frammirchiando inni, falmi, e 
citici ipÌFÌtnali , per moflrare , che 
la voilra converfazione iìa piuttoAo 
falcile , che tei iena . 

m. Amatevi l'un 1.' altro » co- 
inè frateUi e prevenitevi con 
4itnortrazÌGni 4Ì QnQre.} (§) foppor- 
tando vicendevolmente gli altrui dir* 

fttti , c rimettendo ogni lu^ion di la-. 

inento , che poffa l' uno avere contro 

deir altro , come Iddio iia |iei4QnaT> 
to a voi . finalmente (A) IJon vi ab- 
bia nel voftro parlare, ni. motti ofoe* 
pii bì^m^fle ,.cbe per niente con- 
vengono alla Entità, «t voftra \K)€ar 
jioae* Rallegrate^ ij» J>4o fi), ma 
ta voAra modera nella gioja diafi (em- 
fxe.9i 4ived«ie nei «o^tto degli altù . 

- ' 

dfif ì /e neUjt comMr/gTi'mi vgi filmate 

- Im 

(/) Rom.XII. IO. (g) Ibi . a)Ephef. 
V.4* <') Piiilip. IV. 4. 
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toùjpurs accompagnt^s de grace,&af- 
faiffpiMiés d» fel de la pxu4«iwfp, en 
forte que vous fachiez commeat vpus ^ 
devex réponcU* à ch^cu^ ^ raé- 
lant des pfeaiimes , des hyrrme% , & 
dès t^ntiqiies fpirituels , poijr (aifte voi? 
que vòtr« cpave^f^tiQ^ eft plytot aij 
qu*en la terre. 

III. Aime^-yoMs les .un§ les au- 
tres comme freres, & prenez-vous 
les uns \^ %uji;es. p%y 4ca témoigna- 
ges d* honneùr : fupport^z vos d^auts, 
& pardoanez-vous ks fi^jet^ 4e plain^ 
te que pouvez aveir les uns contre 
Ub a^tttr^es ^ comme Di^u vous a par- 
donne'. Enfin qu'il n'y ait dans vos . 
paroles^ ni falet^, ni fotie, ni bou- 
fop^erie , qui ne convie^^i^fni nulle- 
xnenf à la faiQtet^ de v<&tre yoca^ion • 
Rejouiflez yous ei^ Pi«u ^ mais que 
vòtra modeftie dans: viòtte gay^eté pa« 
roiife tQÙioiurs d^vant l«s ^»e&« 

yi <i<l»j; converftttìms v.9HJf regar4p^ 

p 2 
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le perfone ^ più fecondo la carne ^ che 
fttonàt lo fpirho . * Poiché , fe voi- to^ 
nofcete ejfervene di quelle ^ che amino 
altrimenti ^ thè voi amtte Gesù ^ o che 
Cesà ama voi , fchivatele ^ perchè aU 
iara vi farà più vantaggicfa la foiitu^ 
dine 9 aJficHr andavi così di pojfederlo . 

O R A Z I O N £• 

Mio Dio> a' vodri piedi rkonof- 
co , quanto mi fono allonta- 
nato cki ciò , che defìderate da me ; 
Voi ficte il centro dell' anima mia , 
e in voi fole dee ricercare - 1» fua 
gioja ì e ciò non oilante non Tho ri- 
cercata , che nella compagnia degli 
uomini. Fatemi dunque la grazialo 
che me ne dillacchi del tutto , o ché 
non offenda mai nè voi> nè 11 prof- 
fimo mio con difcorfi o poco mode- 
ili t o poco caritatevoli ; ma - per lo 
contrario tutte le mie parole non fer- 
vano, che a procurare la voftra glo- 
ria , e ad obbligar quelli , co' quali 

converferò ^ a fare il medeiimo . 

XVIL 
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pluUt les perfonnes /elon la chair^ que 
felon Pe/prh : car fi vous en cannoìffez 
qui MÌment antrement , que vohs nai- 
mez Jefus ^ ou que Jefas ne vous aU 
me^ fuj/ez-les • Car la folitude vous 
fera toàjours plus wantageufe ^puif que 
vous ferez ajfuré de y pejfeder • 

O R A I S O 

MOn Dieu^ je recoonois à vqb 
picds comblen je me fuis éloL- 
grié de ^ que vpus deiìrezr de moÌ!» 
Vous èiQS le. cantre de mon ame,& 
jc.\e{k en vous qu'elie doit chercfaer 
^^oute fa ioye, & cependant je ne 
i'ai cherchée 4ans les compagntes 
•des hammes . J^aites-npi donc la.gr^ 
jQCt^i tn de. fTì^ ftn dét^h^rabfolcinieiit^ 
.ou -que .)e>ne vott6r,.yi4Ìafenie jaxnaiSi, 
itìi tì5ioti; prcisHaip par.^es . difcows ou 
peu pipdeite j f v9u : pew. charitables 
Mais qu'au contraire toutes mes pa- 
JIQies^ «e fervept q^ 44>rtìf:arerlvòtre 
gioire, & à obiigeV c?ux avec quifc 
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XVIL GIORNO. 

I. ly yf Gesù Orifto nelle vo- 
iVX ftre tribola/ioni . Poiché è 
dogma , (^a) ehe tutti quelli , i quali 
vogliono piamente vivere in lui, deb- 
bonfi preparare ài molto patire ; tà 
■cflenido certiflTimù verità , (é) che fe 
non patiremo coù lui ^ -ceto ^ lai 
non regneremo ; laddove , fe morre- 
mo tón lui , ^vreoso àtitora iteìlk 
gloria . (c) Mosè , che conobbe queftà 
verità^ amò mèglio tè«Sei» «ittittò <xk 
-popolo di Dio , che goderft dello sfiig^ 

óo , che r obbrobrio àk ^Crilfó- Aóffe 
maggior- •Tefo*© !^' ftbfofi Yùttì éegìi 

•riifompetìfav 5 - • • <:-.'»" 
'. • II. . Iak fWzìnmL vi aèi ri^ifef. 

. i'. - ."'5 •r'>,ij''. (, •> ,'.fa_ : 

M *. Tirtrètte'Ill.it*. (*) HkimvYi. 
(0 Hebr. XI. 2^. ió. (^4) ibi 
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.XVII. J O U R. 
D9 la Fdtìenn^ 

m 

I * 

• X 

ì. 13 Egardez Jefu^hrìfl dans vo^ 
£v peines, puifque c'eft une ma- 
Kime qae toQs ceux qui veulent vi^* 
vre avec pieté en lai , doivent fé 
difpofer à fouifirir beaocoup . MaiK 
auÒi c'eft une grande verità, que fi 
noas foufTrons avec lui ^ nous iregne- 
fOQs avec lui : & que fi nous mourons 
arvec lui , nous virrons avec lui dan^ 
fa gioire. Moyfe qui coni>oiflbit cet- 
te verité, choifit plutót d'ètre affligé 
avec le peuple.de Dieu, que de jduiir 
du plaifir paffager du peche, jqgeant 
qoe J!opprobre de fe/us*QhrsJi étQit uft 
plus grand trcfor que toiìs lès tr^fbrs de^ 

Egyptieas , parcé qu'ii en cooficfeeroit 

la recompenfe . . ^ i 

IL La patience vons 'eft «ectfil 

faire y 

o • . • * - F -A • ' ' • ^ » 
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faria ^ perchè facendo la volontà di 
Dìo riportiate le fue promeffe ; (e) 
e per efla vi è pur neceflario corre- 
re al propoftovi combattimento. (/) 
Però non vendicatevi ^ ma date paflb 
jAh collera , rammentandovi , che fta 
fcritto: Mi fon io per me rifervata 
la vendetta, dice il Signore; ed io 
renderò la punizione. Infommanoa 
vi lafciate vincere dal male, mafor- 
pafiate col bene il male* 

III. (?) Iddio gaftiga colui , che 
4ima ; e flagella ogni figliuolo , ch^e 
riconofce per fuo. Perfevérate adun- , 
que (otto la fua difeiplkia. Iddio vi 
il offre y come ad un fuo figliuolo : 
|>etacchè j ^ual vi è figlinolo , ^i il 
•Padfe. non gailiga? Però, fe. voi non 
iìete punto gaftigato , ^ome tutti gli 
jaltri , voi. non fiete figlio iegittimo 4 
Che Te noi ! abbiamo rifpettati i no- 
ilrii ^dri vcatcpali !, ailorch^ ci hanno 
gaftigati, con pili di ragione dobbia- 
mo . olTefuioramiWM obbedire . fii Dio , 
\ ' affin- 

(0 Hebr, Xlì.i: (f) Rem. XlLi^, 
Q) Hcbr. 7.^.9. io. 
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Taire , 'afin qué faifant la volontà de 
Dieu y^Votts meviez- l'eifec 4eies prei^ 
meffes, & ibfaut courir par fon tno- 
^y^Oc att-€OJSibà(t-4]iii' -Vaus - attemi • - ^ Ne 
vou$; vengez done pas, mais kifTe^s 
paffer la colere ^ vous fouvenant qu* 
il eft'^crif : ^je me fuis refervé la 

vè^eàMe^ ditDieQs & ì""^^ ferai 1» 
»punitioa^i; ^Enfin< uè veus- laiffez point 
wiiacre pàt le ' nnil ^^ / ^ 
forte de farm«xiter ies^^iiftal |>ar le. 

^\ ' '^IM. Diea chatie celai qu' il ai- 
me, & il frappe de verges T enfant 
4}u' il .avoue ; perfevem ckmc (biks f% 
difcipline. Dieu s'offre à vous com- 
me à iba èàf^ti Car^^qui ^ T en- 
fant que le pere ne chatie point ? 
Ex/fi:iwv^ ntètés poinr-chatié J toms 
'lesfautres Tayant été^ vous n'^tes 
dobc pocot un enfant legitime?* & fi 
nouS' avons refpe^é nos peres char- 
nek f ì&dqUi ik nous ont chàtiés : à 
pliis forte raiibn devons-nous obeir k 
Dieu avec refpeft , afin que nous 

* ^ • • * - ' 
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^QÀn >. ei.toBOc vii^ruiti 

Iddio, ci, .gftftiga Ji^it .^9ÌìiQl heofi ,(i%ir 
filtei,4i JantificaBcit H .0 'v a •/ 

i . 

• * r if .. ) -»» / ' '■•"•« 

...» . r . . , ■ ' . , ' / - . - • 

Benedite (h) Iddio y Cihe è H Fa^ 
dre di ogni confQUi^ 'icna^^. f jmhiplif^ 
le confolazioni a mifum ^ r^r- cref^ono 
(e n^mffj^h^gni . ^aìciiè -d^ qMgt 
Jlp priyuìene la^vojlf0,,pi?xìerizq j ddla 
pazieìKa la prova y e dalla prcvtl^^ié 
V(!fif4 ij^^tflt^^ J V}j JeHtì^ . la quale 
noi ^fiif^nvm dfl tumiwìfe)rabfli wék^ 
p^nfi di quejla vita,^ , v ;o 

• • ' ' • ; 'fi 

lete, che io porti la «lia.Cro^' 
«e. di etra a voi» umilmente.. vi >ii»* 
mando quefta grazia , di farmi com-« 
prendere la felicicà» che & ttova nel 
fofFrire con voi le tribi|lA^iom ; fic- 

. ' . chè '" 

a) \. Cor. I. j. j. (i) BLom. V. 5.4. 
(0 i.Gor.XV.i5>; 
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vivions : L Caruquant à nos peres ila 
BÒus oat inftruit durant quelque tems 
mmvm iik^' af>tir iiroulu « > Mais .Dieit 
noascchatie pour.nòtrc bien j Sc/afin 

nr^ BimiJez Dim efi, le Pin d§r 
toute confolatìon^ & qui augmtnu les 

fe multi ptient . Glorifiez-vous dans vos 
triòu&àièés^ puìf4u dles.péo(làifem la 
patiencc y la patìenct l^épreuvty qut 

f yéfnmi^' pmluh ^m-tfper^mtyfdni 

la quelle nous f&umf^^out à fait m/- 
fcrables' dans Ics ptìnts de eette vie ^ 

t ♦ ' ■ • .f* ; * 

ORAI S O N.: I 

MOn ado rable Jefus , -poifqne voui 
vwUes quo pe pofte vm ooìm 
après vous, je vous demande hum^ 
Uemeoc tette grate de me faifecon^ 
prendre le bonheuf qu' il y a de fouf* 

hir des tribnlìitiQDS* avec yoas#. Que 

• 

F d 
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chè io foffira pazientemente le aftli« 









p 



li^uardi^ come un raro preiGsnte^ che 
mi ifatò , ' e : come. iiciurft caparti» , -dw 
eflendovi (lato compagnoii inr^v patif» 
menti in quefta vita , avrò la forte 
di efTervelo nella gloria, pef tutta 
IV^temità • * . . 

. XyilL^ G ì 0 1^ >f O.: : 

♦ I • 

^ Dilla ùffewanz^ de" C^nM^mfHti » 



L /^Omechè vi fiano uomini y 
i.quaif Jiai peccato j fenza 
che abbiano avuta la legge ; fenza 
legge' xtàÌL pertanto il. fono perduti i 
condannati per avere trafgredita la 
legge di natura • QiieUi poi ^ cbe neU 
la legge han peccato ^ e profeflano di 
oilervarla, iècondo la legge faranno 
giudicati, e puniti > per avjerla . vic>- 
lata . Poiché non que", che afcolta- 

no 

(4) Rom. II. IX. f j. 
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je foufFre patiemment les afflìftiòns. 
qu' ii vDus plaiia de m' eiivoyer : que 
;e les regarxle comtne un rare pre-* 
fent que vom txa £dfies : & Gomme 
une matque aflorée; que vous ayant 
accompagné iktis.vo&.peuies pendant: 
èette vifi ^: j'auraì le bien^de vous» 
adcompagtier daos v^e- gioire pen«< 
danct tonte r^temké. i l , - . . 

; . Xy,III< J'O U R.. r ì 
^4?' P tibjìnvétìbn des G<imnd<imif$ A 

I ■ , • • 1 

L X^Ien qu' il y ait des kommes quii 
X) ont peché fans avoir^eu la 
loi ^ iis ne iailferont pas de. perir ran9* 
la loi , étant condamnés pour avoir 
viole la loi de nature:^ * Et -c«iix^ qui. 
ont peché dans la loi,, qui font 
profeifion de la iki^ri^:, ferfmt jugés 
par la, loi , & ch^tigs , pam. T avoir 

violée • Car ce ne font pas ceux qui 
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no la legge^ fono giufli innanzi a Dio ^ 
na que\ che ia ofiervano^ faraniK» 
iananzi a lui giuttificatié 

IL .Noit caiiti»Aditr «kmqua » 
qaello > che. vi paria (^)« Perocché 
coloro , che «ouniklkBfeio a* Mosè^ 
ctie loro parlava iìi iai terra ^ ftoxl 
hmuo '^pomo^ufmggin h JKoèem ih« 
vina^ molto meno potrete voi fcan* 
fate i'4fiile^|ilMMM('^^ a 
voi parla dal Cielo^ fé trargrediretet 
, e non ofTerveré^e con ^ónameffione la 
, fua legge ; Ricordatevi di quella Scrit^ 
tura , cne <fice^: {e) Maledetto colui , 
il quale non oiSirva tiut' i Cooianda^ 
menti , che fono fcritti nel libro del- 
la legge 

II L Chi ama il f^o pro/Hmo ^ 
hà la legge- «(kfli^ni : (d) giaochd 
tutt^ i Comandamenti » non (arai adul- 
terio^, Mii hni otnicidio, non rabe^ 
ni ) noti dirai 'fal£3 tedioionio i nien- 
te defidet«tai , che ptib apparteneire al 
tuo prol&aAo » e fe altro vi ha co^ 

man- 

{i) Hebr.XIL2^ (0 GaKIIK io. 
(^) RomtXlII.S.p. 10. 
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' écoiitent la loi qui font juftes devant 
JEkeu'i: Majisi ce Xotit cetoc . qui . la 
gardent, qui feront- jaftifies devant 
fin* ìj'**^ * ^^^'i 1 • . . 

-I!: ^Nc^iméprifez donc^-point ce« 
Itti, qui vous parie « Cdr ili ceur^ni 
mépriferent Moyfe qui leur parloit 
far la cetre /ne pamit évitcr la ven-» 
gttnce i divine vous^ pGunrez bieiL 
«oms. é^tvr^la^cotere'^^db^'^etai fui 
voqs parle^vileB ciet» ^ fi vous le fu- 
, & ne recete^ pas fes loix «vec. 
foùmifficm ) vous fouvetiaiìt q^^'ecri^ 
ture dit : Maudit foit celui qui ne 
gaicde; pais tous iés ^|M%cept«( qui «font 
ecrits dans le livre de la loi . 
^ ILLx éelAì \vii^ ateié' (àn prò* 
chain a accompli la loi : Car tous 

lès bdoKmmdemiÉfib v^a eommeS^ 
ms poiut-d/akntere ^ tu ne tuèras i 
]^iait , tm ine iAén4>dras^>pbiiit , tu ne 
diras* point de faux téiaoigndges ^ 
tu ne defireras rien de ce qui peut 
dpparimur à . tea jptocfaaltP : . £t il 
y a qui^^" autj^e i-^mmandement , 
• tous 
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fnaadaraditd ir^tutfo fir^onlpreaile ik 

que&di parola , amerai iL jproiIiaiQaad|^ 
carne te ileflRx> Li'-atridrq/iion^perftiet^ 
te y che il faccia male alcuno al pruft 
fima ; eicosì T atRQrcjèi itt&nit)imen- 
to rdella:' liagget» .^rr 7 ?l'ov ^'m^ /uI 

gli così^pQGPj oklmiito i ^e{fetido fjdipf» 

tq in tHm % ch'egiivi ordina » :r. di féià 
f^r pmo p^hfipi^\ di ; amórè (e) , che ' è 
iljQh.fine, di fuf$:Gonmndmfnti^i: 

. " • ^ • ?v * . ; i i ^ • .i-i ^ 5.,/.' :> 

i il mio Supremo! SigtiDró^jed icr 
9ii fottQQMtta aì^'i^iD glofio^ iinf 
pero i datemi grazia di adempir ciò^^ 
che^mi conasdatc v e. iK>iji«bmandft4 

temi ciò che volete . Infondete neliA 

anima labiU 'qoeUa gioja (pkicuale ^ 

che 

<0 !• Tim. I. 5. 
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tous font coxnpris dans ces paroles , 
tu aimeras ton prochain comme toi- ^ 
méme : V amour ne permet point que 
r on faffe aucun mal au prochain ; 
ainfi r amour eli T accompliflement 
de la loi* 

'Demandez pardon à Dìeu de Ihp 
avoir fi peu obét , putfqu il n a tenu 
qu a vous de le fairey vous en ayant 
toàjours donne les moyens : & faites 
une ferme refolution £ ètte firn €»a6l 
à tout ce 9 qu^ il VOMS or donne : & de 
le fai re par un pur prìncipe d^ amour j 
qui efi la feule fin de Jes commande^ 
mens • , 

O R A I S O : 

MOn Djeu , je ravoue , votts 
ites mon Souyerain Seigneur, 
& je me foùmets pour jamais à 
tr.e glorieux:, empire*: Donnez mqi la 
grace d'accomplir ce que vous ine 
commandez ^ & après cela ^ comman- 
dez^moi ce qu' il vous piaira • Verfe^^. 
en moxk amc;^ cette joye fpifitueile ^ 
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che rende la voftra leggè si dolce, 
c sì amabile; ^chè io non la lodi 
folamente colle parole , ma eziandio 
l'efeguifeà colle òpére ; fèrvénffovJ 
così fedelmente nel refto tiella mia 
vita ^ che ne riceva un giorno il 
compimento nella gloria « 

« 

XIX GIORNO. 
Dèi bmn E/empio . 





w 


1 





• JTjL cercano i fuoi comodi , ma 
quel, che giova alla falute del prof^ 
fimo . Poiché C&) éortvien effere buon 
odore diGesìnC^^o sì rifpettp.a que!, 
die fi fai vano , e sì anco a que' , che 
ù perdóiio • Si è Tpeflò ad alcnni odo^ 
re di morte pel cattivo efempio, ché 
ior6 fi dà, e àd àlt^i odore di vita^ 
pel bene , che fi fa in loro prefen* 
za. 

IL 

(*) 2. Cor.XlIt. ^i. 2. Cór. XII*t4. 
(à> ibi a. 15. lé. 
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qui rend vòtre ioi fi douce , & ù 
aimable, afin que je ne la ioue pas 
leulement par ines paroles , mais qae 
r accorri piifle auffi par mes aftions, 
«n voas fervatìt fi fidelemetat tout le 
-rcftc de ma vie, que j'cn puifle ua 
jour recevoir la recompenfe dàns la 
gioire* • • • 

XIX. J O U 

• » » 

X A Yatit la charité, on ne cher- 
JLÌL che point fes propres com-- 
TOodités, mais ce qui eft utile au fa- 
liit du prochain . Car il^faot ètte la 
-benne odeiir de Jefus-Chrifl ^ tant à 
ir'^aìrd ^je tenx qui fe iauTODt , qui'à 
l'egard de .ceux qui fe perdente On 
jeft ibu«^ei!t «ne uns ' wm odemr de 
^mori.par le mauvais exemple. qa'on 
leur boline y & on efi: aux aatres 
une :odeur de vie , par le biea qu'oa 
^iut eoi lèar prefence. . . 
• • • » V ' ' ' 
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II. Tutte le cofe (c) ci fembra- 

lìo permefle, ma non tutte fono di 
edificazione ; quindi ; peccando in tal 
guifa contro de' noftri fratelli, id) c 
piagando le cofcienze loro inferme col 
cattivo efempio , che loro fi dà , fi pec- 
ca coacro di Gesh Grido. Guardate- 
vi (^) -perciò di dare occafione a per- 
fona di vituperarvi ; perchè dovete fa* 
re il bene , non folamente avanti a 
Dio, ma innanzi gli uomini ancora. 

III. Fuggite (/) le parole inu- 
tili , e profane ; perchè mólto contri- 
buifcono alla empietà . Per lo con^ 
trario (§) tutto che è vero /che one- 
ilo y che giudo , che pub rendervi ama- 
bile , e di buon odore per edificazio- 
ne ; tutto cbe è vittuofo , che lode^ 
voie nella difciplina , fia vo(ìra con- 
tinova occupazióne:, (kchè (h) la vò*» 
Un carità, e la voAra. fcicnza crefcài- 
•no più fempre , e fappiate firerre il 

. jneglio , e iiate lincerò , Somst recare 

fcan- : 

- (c) i.Cdr.X.>2j. (^) Ibi VIH. i«. 

(e) 2. Cor. VII I. 20.21. (/) 2. Tim.l L16. 
(sì Philip. IV. 8.9. ii) ibi i. 9. IO. 
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IL Toutes chofes nous femblent 
permtfes , mais toutes ne font pa^ 
d' edificatìon ; parca que pechant de 
la forte xòntrr iios fréres ^ & blef- 
fant p^x le mauvais exemple leur 
confcience qui eft foible on peche 
contre Jefus-Chriji ^ Prenez donc gar- 
de de ne^ donner occafìon à perfonne 
de vous blàmer ^ c' ed pour quei vous 
ne devez pas feulement faire le bien 
devant. Dieu ^ ii fauc aufifi le faire 
devant Ics hommes. 

IIL Fuyez les - paro^es Vaines y 
& .prophanes : Car elles contribuent 
beauèoup à IMmpiecé. Au ccmtraire ^ 
que tout^ce qui ed veritable^ tour ce 
^uieft hofìtìéte-, téut ce qui eft i«iAe > 
tout'^e qui vous pjcut reudre aiitia* 
bie , tottt ce qui eft de bofine odeiir 
pour r edificatìon^) tout ce qui ei^ ver-* 
tueux y tout ce qui ed louabie dans la 
difcipline foit vòtre occupation conti^ 
nuelle, & que votre charitc, & va- 
tre fcience croiffent de plus en plus ^ 
afin que vous fachiez connoftre ce 

qiiie^.le meiileur qui» tous foye» ^ 

fincc- 
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fcandalo a perfo04.> fino al giorno di 
Gesù QiilaF 



non avere feg4^itp il àw^ t/eìVMo > Qhe 

ancora , vfii avete dattk 4/ vofiro 
projfimo cqllù fatndaihi; il qu^h vi 
prof9rret€. ^ ivkar^ nà ogui vofiro por 
tere^ temendo y che U male potrefie a 
iui ca&ignare > mn. mgd^ fikpta di vai # 



^le 1^99 U 4ttal volete f che le 



per edificarli ) e per la vofira gloria > 
Fatemi U grazia di coBofeere per- 
fettamente il naturale ^ e Tumor mio^ 
che fi polfono facilmente fcorgeredaU 
Ù mie operazioni > per tenerli in ddr 
vere • Onde non affetti punto di trop^ 
pa fingiolarità } ma per modo^ che fi**- 
milmente non mi lafci tirare dalla 
/^ou«nte d«l mondo: ^ che diiTipando 



Cmfpn4^$v$f ì§m fidammtB dì 




il 
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fìncere , fans donner feandaie à per* 

ment de n avair pei^t fulvi le bm 
exemple que Us Saims 
né : mais encore du mauvaìs que 
vous avex, d^nné ^ vóm prochAÌn par 
vétte feandaie^ que vous vous propo- 
ferez d* evher autant qu^ i)ous pour^ 
rez y craìgnant que le mal que vous 
poutrìez lui produm^ tei^mbe^fur 

• OIIAISQN. 

MOn DÌ9i»^ qui voule? que nos 
bQim^s : iqiwvccs ne papailTm 
Y$«x <J«s hpjfpiiaes., qufi pour les 
edifie^) & v6tve gioire ; fàites*- 
jnoÀ la y^WfQ d« connoitre paìfaite- 
ment m^n aaturel , & moli huineiir> 
qui ppuveijjt fe faire voy? par rnej 
a^ions 9 pour les tenir dahs; l'ordre^. 

>5 n\afFefte poiqt trtìp de finga- 
lariic: mais aufli que je ne nie laifle 

poyit aUer au comai^ di^mond^ qui eo 

•dif- 
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il mio fpirito, mi potrebbe anco dif- 
fipare di fuori : affinchè efTendo in 
tutte le cofe ben regolato^ la mia 
vita ferva di regola a quegli ; co'* quali 
fon obbligato a vivere. 

XX. GIORNO, 

« 

r 

DeHf Tentazioni ^ 

L "1 7Eftitevi {a) delle armi di Dio, 
V acciò poifiate refiftere alle ili- 
fidie del Demonio. Perocché {b) chi 
combatte , non è coronato , fe non 
combatte > come fi deve. Noi fiamo 
per verità (e) premuti da ogni par- 
te t ma non fiamo oppre/Ti \ fiamo in 
perpleffità , ma non in difperazione ; 
fiamo perfeguitati , ma non abbando- 
nati ; fiamo abbattuti , ma non mor- 
ti ) e però non dobbiamo perdere il 
coraggio/' • • 

IL Iddio id) è fedele ^ e però 
• • ' non 

im) Ephef. Vl.à. (k) a.Tim.VLa. 
(0 2, Cor. IV. 8., (d) I. Cor. X. i j. 
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cliflipant moh efprit , mti poortojt aufll 
cli0ìper m liehojs : afia».,^i)l etant bj^a^ 
r^lé ctx toutes chofes , marfie ferve 
regie, à c^ux;, , aweQ, qui fe A»m 
obiigé-de vivre. !. .f . ) .;■ j 

: ì 

XX. J O U 8,.. , 
.Des Tentatkmi • . «i 

L Evétez-vous des atmes de Die% 
/i XNL -afin que vous puiiTiez relirter 
anx embuches du D^mon : Car celui 
0 qui combat a' eft point couronné j s' il 
ne combat comme il faut. Nous fotri-' 
mes;.i la verité. prefsés d^ toutes 
parts^ mais iukis jie fommes pas .op- 
primiés ; sous ibmmes* datisi ila pern 
plexité) mais non. pas. dans le de? 
fefpoir : nons fommes perfecutés ^ mais 
non^ pas abandonn^s ^ eofia nous fom- 
mes abbattts, mais non pas reduits 
à la mort y c'eft pour quoi il ne 
hnt point perdfe courage* 

II. Dicìx cft fidele^& il ne.pert 

G metcra , 
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Bon vi lafcerà tentare pih , che non 
fotì&saie foftemr€f> ed il meàèùtsio fi^ 
ràu che dalia tentazione ricaviate vjUi* 
faggio j per poteìrle' mfiAefe / Peroc^ 
chè (e) non abbiamo noi Pontefice ^ 
ihqoààe non feppia CMRpatire alle noi- 
flre infermità ; che anzi egli fleiTo ha 
voluto efler tentato per ogni manie- 
ra j ed eflere partecipe delle noftre 
miferie, tolKme fi peccato. 

IIL Noi Tappiamole/) che qua- 
lonque cofa ci accada^ tutto còfpira 
al bene di coloro > che aoiano Iddio ^ 
dico di coloro > i quali fecondo la Tua 
difpenfaxione fono chiamati allafa^-^ 
tità . Quando però foffrite qualche ten-* 
tallone ^ fowengavi, (^) che la fna 
grazia vi bafla ^ e la virtà nella fiac- . 
ekaza fi i^vSezÌMZ ^ e quando ci cre« 
diamo piiì deboli y fìamo più potenti 
«h«' mai ; perchè (h) (e Dio è pet 
xkoi^ chi ci può £ur control 

* 

(0 Hebr. IV. ,(/) Rom. Vili. 2t. 
(g) X, Cor. XU. 9. 19. ih) Rom. Vili. 
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mettt^ point qu^ yous /pyez tenté 
a,u-4^,I,à à« vos force? ; vous fei^ 
méftie tirer dei l'avantage de vòtre 
ttfnjtatioQ y afii\ qjie vous la jgui^ìez foùr^ 
tenir. Car nous n'avans p^as un Pon-i 
tife qui netTach^ compatir .à.\j()os foi*^ 
blefles^ il ^ voulu méme étre tenté 
eo tottt«ts chofesv& jrejTentir toutejSi 
nos infirmités, excepté le peché. (\ 
IIU Noits- favons qp^ queique 
chofe, qui nous arrive^ tout confpi* 
te au bieit^de ceux, qui aiineti;t CKea | 
de ceux^ di$-je ^ qui felon ja refo* 
lution fent appeliés à la fainteté: 
ainii quand vous fouffirez queique ten-* 
tttion, fouvenez-vous que fa gra- 
ce vous fu^t > & que la vesta fe 
Pierée£kk)libe da&s la foibleife / & 
que lorfque nous nou$; wyous pius 
foibles, c^eft alors que nous fom- 
mes plus^ puiifans que ia«a«s : car fi 
Dieu eft pour uous, qui peut étre 
contee Aous^ 

Q 2 



f4« 

• ' Pregate Iddìo della pace^ ^t}'ché 
é$ fidtchi il Dèmkw/0$tb à' pièdt^^^é 
$he la grazia di Gesù QÌriJÌB Jid- fem- 
ffe'''€m^:: Pùiih^ piii^ fM'-^dè 'ti^ 
hatt erete coraggiofamente contro t-uti -i 
nimiei di 'VèftrS falutt i ma fìàtk vlm^ 
dimeno "Sempre in guardia (/) e fenza 
eejfar mai ^ pregatt per paUfu di fticioilih^ 
hexeù ' ' ) .. .u. », i 

-- 0 Ri A Z I O N Ev>' 

j •^ •* t ' ••♦fi' * * ' 

• • * 

MIò^Dio fatemi ben dòhcfcer^ la' 
^voftra potenza 9 per liberarmi; 
dalle tentazioni de' miei nimici: diC- 
£paie ' gii errori del mio fpirko : df«>^ 
fendetemi, per la grazia vodra, dagli 
ardéi^i^ <ii ime - isaivage ^ cùj^cà^' a£-^ 
finché non fìa mai vinto da' loro vio^ 
. Smti 4tflakÌ5 «^'^f& »eglid f<Mrvirvf^ 
dt (ìàrpo , e <lii^animà. Non permet- 
tètfé ^ 6l«e«<fAaÌ gli Angeli peirverfi iia-* 
Bo di me vittoriofis nè mi perfuada- 
no cofa contro la mia falvetza: fie* 
chè voi fiate Tempre il pofTeflòre y non 
m«llo* dello fpiritOj che del cuor mia « 

XXL , 

(0 Rom. XVI. 20, (0 Matth. XXVI 41 . 



ErUz, le DlfiU de paix qu" il ìm- 
f$ Satan fous vos pìedf^ & que la 
grace JefuSrGhriftyiir taujours avec 
vous: putfque par ce' moyen vous com^ 
battrez^ hardiment contre tous Ics enrn'- 
mìs de vótre falut . Mais c ependant 
/oyez far vos gardes , & priez fans 
cejfe . de peur de fuccombei . 

óraison/ 1 



MOn Dieu , faites-moi paroitrp 

livKr des. tentations de mes enne* 
mis . Diffipez les crrenrs. de mon éC- 
-prit: defendez-mo^ , par yòtre grace , 
/contre^ les af deiin deima malheareiifr ' 
jcupidité^.iiiìn que' je- ne ibis iamais 
JVitincu piar fes^vÌQleate$ 1aKaqBes;?c& 
jei vQùs puiffò: ^n^eùs. Krvifi de 
4orpsi , &I d' fciprit ^ : Ne jttrmette? 
«poinc qu«. les: mauvais Anges me Aid* 
montent , ni* qu'ils me perfuadent 
xien contri nu^n falut, aiinjqae vons 
foyex toùjours le maitre de mon ef- 
'jp^r 4!iff»'.Wen que -dennpftncoeur^ 

.ex.;y >; j .i : ...XXL > 
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■ • • • • « 

XXL GIORNO. 

'V Della Frefenza di Diom 

> • • - 

!• ]VTQn (nr) V* ingannate : Iddio non 

fi burla , il qual penetra i fe- 
greti de' cuori ^ ed appo cui non vi 
ha creatura invifibile, né perfona, che 
il polfa nafcondere al fuo divin col- 
petto i ma {b) tutte^ fono le cofe nu- 
-dé^ -e paie^ agli 'owfar di qaello/cÀi 
dobbiamo reader conto di tutte le no- 
ftre azioni " . * ^' ' 

. • IL Tentate-, (0 ^^^^ f®- 
deyed èikmmaté>voi fteflb w^ Se non 
aria^nofcece > xhe Gesù' Criiìo abita iti 
.wt, fegnò?^ , che' voi Séte-ei^dm'diit- 
da iua i grasiìa 4 «iSendo (t/) voi Ttiw- 
^io di Dio vivo> com? egli fteffo. dfe* 
•cec io - abiterò in nMzt;oi t^ 'loro , « 
fra loro camminerò : io f^rò il Dio 

iora y jeà effi il mio popolo^. 

•^t) :* : ; ^ - , . • III.- 'i 

(0 a. Cor. XIII. f .(rf) Ibi VL x6. 
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XXL J O U R., - A 

iDe lu prcfcwe de Dìeu% i " 

t. TVJE vous trompez pas , on ne 
±\l fe mocique point • de Dieti , 
puifqu'il Gonnoit le fecret de nos 
xoeurs : & qu* il n\y a poiwde crea- 
-ture inviiiblev pouc lai • . ^^erfonne > ne 
fe peut cacher à fes yeux : Mais iois- 
tes chofes font nues, & decouvertes 
aux yeux de celul à quinous devons 
t&iàx% compte de. toutes hqs aélioQs « 
• IL Sondez-vous voos-méme fi 
iroiis ^tes dans la fot , & e»imine«^ 
vous yous-méme ; ne connoifEe* voos 
•fioint jppx^']tfm42htijih9^^ ^Cff^ 
fi ce a' eli: que VQUS^^ foyez^^^écliii ^dt 
fa grace ì Car vous étes le temfle.iie 
Dieu vivant , cornine il dir lui méme, 
j'habiterai au milieu d'eux, & mar- 
cheirai parmi eux , & je ferai leur 
Dieu^ & ils feront mon peuple* ' 
. ^ \ ^ • \ V ' ' W 



« 



IIL ^Se dunque Iddio (r) è in 
tutto voi : fe tutto è Aio , e tutto è 
da lui, (/) e tutto fuffifte in lui, e 
fe però (g) i fegreti del voftro cuore 
Ibno aJui palefi, prcftratevi innanzi 
a lui , confènando , eh' egli è dentro 
tdi voi ^ e non fate cofa y che £a in- 
.degna di Jui ; perchè (h) tàtto che è 
.degno di ripreniione j è fcoperto per 
la fua Incè/ ehe , conìe il lutnisare 
«del giorno V tutto fcopi:e^ che la not- 
te ha tenuto afcofo^ ' * 

.V ^ .j^bbìati fpejfo nella bocca ^ e nti 
jnore ^(ju^it paroh , lo d^bb^ ejfer fan- 
,to , e fenza macchia alla pre/enza di 
J)ÌQ'j,che. nii vede: -e queflo farà il 
9ejtQ mezwk per tenervi in dovere , # sì 
fmtr. vomggtée U -vojlra pìgnziét ^ co^ 
me per ^mtdarvi dal cadere in $olpM 

t . • * V f . * . • 

' » » • 

Ephef. V. y. ( f) Rom. XI. 
(i) i.Cor. X1V.»5.' (-6)Ephcf. V. 15. 
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III. S* iì eft donc eii toutes cho- 
feSy & ea qous toas> fi tout eft de 
lui, fi tout eft pour lui , & fi* tout 
4ubfill« «ea lui , & fi par ^onfe^ueot 
le fecret de vòtre coeur lui eft dé^ 
^iiVert) pralleFoez-vous devant lui^ 
confeflant qu' il eft en vous : & ne 
faites rien qui. foit hdigM de lut i 
puifque tout ce , qui eft digne de re- 
l^ehenfbir ^lécoumt par fa- 1q» 
miere , q^ui le tlécouvre. cornine la ì\Xr 
.mìw da« iottr èéccmte^ toitt- e» qa^ 
la Ruit a?oit cache ». ' ;^ n / 

jijfcz fouvent dan^ lét bmche , 
dans le coeur et$ pamlw / /e dns ètte 
faìnt ^ fans tache en U prefencc 
de Dìeu ^ qui me regardt j & ce fera 
le vrai moj/en de vous retenir daw 
vótre devotr , foit pour corrfper vótre 
parejfey foit pour vous empéchcf dè 
tomèer en quelque crime ^ ; ^ 



ORAI- 
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Q R A Z I O; E'.r 

Mio Pio , vi JotMnio Ijl gra- 
zia di vivére m guii^ aUn 
vodra .preléiiza > che -noli cfte ne .alloa^ 
tani i^iam.rnai ^ aia io ài coqiìquo 
QBtt<^ a voi ^ e voi a me per vinca* 
Io di carità, perfetta > che. mi faccia 
incefTantemeiite a voi penfare ; ficchè 
io feoipre cammini > jf4 operi infie^ 
me con voi , ed alla -voftra divina 
ffefea^ai) noa. avendo fiktO: piaoexei^ 
fe non quello , che p ^i piacere a 
voi ; onde pofla im giorno di voi 
godere nel Cielo « 

♦ 

1 XXI<I. G I O R N O. 

r DelP amn del Ffcjpmo. 

hia) A Bbiate pace eoa tutto il 
XlL Mondo , « procarate di 
vìvere in fantità , fenza la quale nef- 
fono vedrà Dio . Non abbiate (Jf) tan- 
to 

(«) Hebr. XI 1 . 14. Plùltp. 1 1. 14. 
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O R A I S O N . 

f - l » * * • w* - 

Ty yC On Dica , ie 'vons- dematide It . 
JLVJL grace de vivre fotte en 
tre prefence, que je ne m* en eloi^ 
gne }affiaa$.^Q}ie ie^ibis co^jours uni 
à vous, & vous à moi par le lieft 
d'une charité parfaice^ qui me fafle 
continuellement penfer à vous . Que 
|e -marche^ &l qua'fvagtifejcancinufiit- 
Icment avec vous,> & en vòtre di- 
vitie preCeace^ «n^ayant pcMU;^' autic 
jplaiiìr que dans i:e qui vous peut plaL* 
fe 9 aén qiié. je puidìe mi. jotr èn )oaup 
dans le cieK 

• • • • 

t 

' : 

• * « • 

L A Yez h paix aree tQut le man^ 

jljL de 9 & tàchez de vivre dans 
la ÙMttsé^ fans ^ la qmlle .peribi^ne 
.ne. v.erxa .Pi^u > ne coniiderant pas 

. . . G d tant • 
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to la mira d particolare itoAro inte- 

relTe , quanto al bene degli altri , a- 
ttì^ÀàDki j come fratelli , e preveneh* 
doli (r) con ^eilioionianxe di onore^ 
e (d) fopportando con carità i lord 
difetti } ;e così oiferverete. ia-iegge di 
Crifto. ' '* • ' ' '* 

IL Come in un fol corpo ab* 
biamo molti membri ; ma non tutti 
fanno una medefima funzione ; cosi 
•élTcndo' noi molti fìamo un fol cor- 
fo mXìesù Crilio ^ e *cia&ttm 
I)r4 fiama l'uno dell? altro, (/^ Non 
vi ikiidisiiii|ue.diniione'!al<n|ii^ 
ilo corpo ; ma s' intereifino i iuoi 
membri 9 gli uni per gli altri: giac- 
ché quasido un membro patifce , in* 
iieme con lui patirono tutti gli al^ 
tri ; e quando gioiéTce Jiinó flutti con 
lui fi rallegrano . 

IIJ« Amate veracemèute il vo* 
flro profTimo , (§) fe debole vi fate 
€Q^ adeboli ^^fe tutto con. tutti ^raffinie 
I' • • *, V . - : • • . • di 

'^ (cYKom. Xn. io. (^) Gal. Vf. ^. 
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tant vos interéts particoliers , que ce 
qui regarde le bien des autres , lep 
aimant omime freres ^ & les preve^ 
nant par dea temoignages d'hoaneur , 
& fupportant. par chatité lears de^ 
fauts , & c^eft ainfi que vous accom- 
plirez la loi de J efus-Chtìft . 

IL Gomme dans un feul corps 
nous avons plufieurs membrès , & 
Wils vUont pas tous une méoie iòn* 
alon ; ainfi étant plufieurs perfonnes^ 
nous fommes tous un feul corps en 
Jefus-Chrìji , & nous fommes chacun 
ies membres* les uns des autres • Qa« 
il n'y ait donc point de divifion 
dans ce corps ^ & que* les membres^ 
s' intcreffent les uns pour les autres, 
puifque. k>rfqu* un des Membres fouf« 
ire , tous les autres foufirent avec lui p 
& <|ne lorfi^a' ii# des membres a de 
la gioire , tous. £e rejoaiifent , avee 
lui. 

IIL Vous aimez veritablement 
v&tre prochain fi vous vous rendex 
foibles avec les foibles , & fi vous 
vous faite? tgut à tous , afin, de Ics 

fan-» 
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4% falvarli tutti ; fé vi (h)' nilegratè 
con qixé* ^ che ù rallegrano , e fe pian- 
gete con qoé* t che piangono ; fe (/) 
|>taucate T umiltà^ la oianfuetudine ^ 
e la pazienta 5' ibpportandoli con ca^ 
xità i non rendendo, mai male per 
male , ma facendo bene a tutti , per 
«Mifcrvare T unkà. di fpirito £ol vin^ 
colo della pace ; giacché (/) ciafcuno 
di aoi;^ i»a cinto vive per ù mede»» 
fuiìo I qu4Ato per gii altri . 

Fjrendete una ftrma rifoluzmie di 
9tt»nd$fe mi avere hcéBfìth » {m) Pi^ieki 
non /facendo , che un fot cuore dei 
ftro ^ t di queUe degli altri y mn avre^ 
te y che un medefima penjieroy e un 
imdeJÌ7H9 defideriv; men owéee^eMtefo 
di^ 9nari ^ 0 di èeni temperali / e per 
là contrarto ne defider erete loro altret^ 
Unti^^e pià^ehe lO^mi medefima^ 

ORA- 

ih) Ron. XII. 15. (1) Epb«f. TV. 2. j. 
) &oin. XIV, 7. (m) I. Cor. XIV. i. 
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fauver tous , fi voùs yous reiouiflez 
avec ceux qui fe rejottiflent, & fi 
Vous pleurez ivecrceux qui pleurent , 
£ ìvous pratiquez rbomiiité ^ la dou* 
'cèttr^ & la patience : les fupportant 
wec dmntéy «e xendant jamais le 
mal poar le mal ^ mais faifant du bien 
è toos y poàr garder Vmké de T ef^ 
firiti par le lien de lapaix> paifque 
foaA die* maas ne \vtt^ pu ttot "fomt 
Xoi-méme que^ pour les autres^» * ^ 

. Punez^ um ferme refolMian de 
Wif étui&r à mmt là ehéfrhé , puif^ 
fue ne faifant qu^ un eaur de vóin 
'eàur y & de celui des autres j vous 
n^aurez qu^ une meme penfée & im 
tnéme defit , & poìnt de difputes pour 
V honneufj ni pour les biens^ ah con^ 
traìn vous leur en fouhaiterez. autant ^ 

encore plus^ qu'à vous mime. 



k • »■ • « \ 
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ORAZIO N'.E. 

MIò^ Gteh 5 dacckè>.'M>ì Ifiete fi 
. modello j fopca cui debbo. re- 
gt>Ì&K( la ima vdta , fatemi parte deli^ 
amore, col quale cit arvete aaiati^ Arir 
'irerido fu queftatecrar^ còI qiKilé ia 
«ohì ih» tenga vrtìàì fupeiììorie .agli al?^. 
tri ; ma per lo contrario renda loro 
tiittf iubvefi di una^ perfetta carità^ 
foccorrendogli in tutti i loro bifogni^ 
sì fpi rituali f che corporali affinchè 
làehgiorno del giudicio io mèriti di 
afcodrate quella doìces parola : Venite 
benedetti dal Padre mio , poiché quel- 
'èo i che" avete i fattb^ . sA .mmimo. 
aniei , lo av^te . faito a .me. ùtff(y^ . 

/., .XXÌU* G I O JI.N-.Q; « 

Dr//' Amori di Dìo » 

I, Enedétto (a) fia Dio , il cui 
JD amore fi 6 di£fnfo sei noM 
' cuori 

(«) RoiB. V. s* 
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O R A I S O N. 

MOn Je/usj puifque vous étes 
ié nfodeie fur le quel jé dois 
regler .ma vie.; %ites moi paft de 
.r amour avec le^oel vous nous ave» 
.aimes pendant que vous viviez fur la 
terre ; & f^ar le quel jie' »e m' éleve 
. jamais au dejSus des autres : mais qu* 
contraire je leur rende tous ies^ 
devoirs d'une charite ^arfaite , les fe- 
.courant dans tous leurS béfoins y tant 
fpiritueis, que corporelsi afin qu'au 
•jour du jugcment ie merite d'ente»- 
dre cette douce parole: Venez beni 
de mon Pere, puifque ce que vous 
^vez fait au moindre des miens « vous 
me Vavcz fair a moi-méme . 

XXIII, J O U R. 
De r Amour de Die». 

!• T3 Eni . foit Dieu dont V amour 
Jl} eli repaadu daos nos coeurs^ 

par 
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cuori per Io Spirito Santo , a noi con- 
•ferito 5 volendo, (b) che il fine, el 
compimento di tutto y che ci ha co- 
mandato , foffe lo amarlo . Ma per 
ciò faré j bifogna ^ che quefto amore 
puro, e fgombro d'ogni affezio- 
nile j che pofTa offendere in benché mi^ 
iiima cofa la cofcienza, e contravve- 
'tiire alla' fede delle verità a noi ri^ 
velate , ed alla parola' ^ - che gli ab- 
biamo data . * ' • • • ■* 
^ ' ' IL Aspirare eontinovamente -a 
Dio, (r) e dciiderare di morire per 
«{fere con eflb lai, è contraflegno di 
'amarlo . Ma ve n'ha un maggiore ; . 
e fi è, quando (iJ) moriamo ogni gior- 
no , per la cura , che abbiamo , di ac** 
creicere la fua gloria , non operando, 
cbe per lui ^ e qusmdo (e) per amor 
fuo riguardiamo le cofe di quello mon* 
do , con^e follie ; le ricchezze come 
fango ^ la flima degli uomini, come 
una mera illufione* 

III. 

i&) I. Tim. V. 5. (c) Philip. L ag. 
M I. Cor. XV. ;i. (0 Philip. III. 
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.par Ì6 fnoyen du Saint Efprit qu' il 

nous a dopné, & qui a voulu que 
la fio.) Se ràocoa^tiifement de tauk 
ce qu il iK)us a commaudéy (dt de 
Taimer. Mais pcrar ie fatte ^ il >Catit 
^ue cet amour foit pur, Se, n^t de 
toute affeétion qui puiffe . tant foit 
peu bleiler la cooTcience) & contre^ 
venir à la foi qu'on a dcs verités 
ccomoes ^ & à la * |iaroie qu' oa a. 
doonée de s'y voubir entieremeat 
cpslbrmer « . .! 

* ^ II. Refpirer contiaueliemenit 
après Dieu , & defirer • de tnònrir 
pour étre ave^ lui , c eli uae marque 
qu^ori r aime . Mais c*en eft une 
fÌ09 grande macque quand on meurt 
tous ies jours dans le foin qu'oa 
• ^fi«Bè d'^bogpi^er ^fa gbire' ) en 
ii!.agif!ant qua pQur lui.: Se qaan4 
•pour fon :^amcMir , on ne regarde le« 
iionneurs dtt mond^ que camme des 
Iblies 5 les richefles comme de la 
boue V & Teftime dès iiommef con»- 
me uae pure tromperie. . 
. : ' , * • • •/ - ' ^ Illf 
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III. Voi amate vecacf mente Dio^ 

:(/) fé per amor fuo vi compiacete nel- 
le Voftre' infermità , selle .voilre fof- 
ibrente, negli obbrobri , nella pover- 
tà/,; mlle perfecteioni , e nelle oppcef^ 
tfioni ych* egli vi permette , che vi fuc^ 
xedano'V ùipenóo^ che (f) tutto con^ 
tribnifce al bene di quelli y che ama- 
sio Dio, e fecondo il fuo propofito 
ibna chiamati, adla fantità« Fate*tlttii^ 
•que in maniera, che nè la vita , uè 
la morte, nè gli Angioli, Jiè i Frii»* 
cipati , nè le virtìi , nè le càfe pre- 
dienti , nè le fbtnre , nèk forza nè Faih 
tezza , nè la profondità, uè alcun^ altra 
creatura , vi (lacchi giammai dall' amor 
di Dio, che è in Gesù Criiki Signor fiON- 

- Tum che fate (h) fatdo alld m^g^ 
jgior gloria di Dio y p cós) farete pedc^ 
ire y di amarlo em perfetto \am&re j eef^ 
me vi Jìete obbligato ^ e la ragione y e 
i' e/empia di Gesà Crifto , e de\ Santt^ 
-e la grazia vi fa/pingam a farle . - 

ORA- 

(/> a. Cor. XI Lio. C^) Rom*VIII.a8, 
38. (A) i. Cgr. X. ji. 
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IIL VouS'^imez vesUabiement 
Dieu fi pour Tamour de lui vous vous 
pla^fez 4lasis* vos iiìfiniiitésv daii$ voi 
foufifrances f dans ies opprobres , daas 
vAcre pauvreté y datt^-les: p^rfecutioiis ^ ' 
& daas les oppreiTions qu' il permed 
qui vous arrivent : fachant que touf 
confpire* au bieu de ceux , <;^ui jumenc- 
Dieu: de ceux qui fclon fa refolutioiy 
font appellés à la fainteté . t F^itM^ 
dbnc jen forte que ni la vie^ ni la< 
nort, ju'les Anges, ni lei?' Pnitct-r 
pautes, ni les- vertus*^ ni Ics' chofes 
prefentes , ni • ceiies , qui font à ve- 
nir ni la force-y . ni la hauteiur ^ ni la 
profondeur , ni aucune autre creature 
votts«fepare jmnais 4Ìei*amoui^ dè Dieu ^ 
qui eli en Jefus-Cbrìjl nòtre Sauveur, 

Qutlfue chofe que vous £ajjtez j 
faìu^ teut poiif la plus grande gioire 
de Dieu : & e" e/i ninfi que vmf fe^ 
rez voir que vous Paimez cPun parfaìt 
ameur^ eomme vàus y itis obligé ; & 
qui la rat fon y Pexemple de Jefus-Chritt^ 
& des Saint s y&la grace vous pottent h 
iefaire. ' " ORAI^ 
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ORA ZI ONE..' 

M io Pio fatemi la grazia di di-: 
itogliermi per modo dalle crea-i 
tiwe » che mm abbia verun altro ob^ 
bictto da amare , che voi folo i e fé 
amo altia coia &or di voi, U faccia 
folo per amore di voi. Datemi,mio Dio» 
Taniore del voftra Santo Spirito, che 
accenda il mio cuoce di quel perfetto 
atnore > che infiammi il mio zelo del* 
la foia gloria voibra i aifincbà , avenf 
dola dilatata in que^a vita , abbia il 
contento di pofifederla nell* altra. 

. XXIV, C I O R K O. 

Velia Orazione. 

|. T^Gli è d'uopo (4) con tittovamea- 
. te pregare j e qualunque cofa 
vi avvenga , rendere a Dio grazie in 
ogni evento j eflèndo voler di Dio » 
fhO'fOsl A^^lftte ia GesìlQrilk). N09 

vo- 

Jhcf. V. 17. i9. 

/ 
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ORAISON, 

MOn Dieu , faites-moi la grace de 
me fepar^r' en forte des crea-^ 
tures, quc je n'aie point d*autre objet 
^ aìmfF qvie tò«s .^e^ll: il ì'aime 
quelque chofe hors de vous > que ce 
ne foit -que pour l' Amour de vous « 
Donn^z^moi mon Dieu, ks ardeùrt 
de vòtre Saint Efprit , qui embrafent 
BX>n ccetir de «e purfait amour ^ qui 
enflamme mqn zele pour vòtj^e feulci 
gioire ) afin que Tayakit augmentee 
en cette vie > j'^^ie le bien .d^ la pof* 
ieder en rautre - : 5 

XXIV. JOUR. 

» 

I. TL faut prier continuellemenf , & 
JL quoiqu'il voas arrive, jrendez gra«- 
ces à Dieu en toutes chofes^ car c'eft 
la ^irobnté de Dieu que vous en ufiez 
de la forte en [^ui-CkriJi: & n'e* 

tei»- 
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vogliate eflingttere lo- fpirito- della fe<* 
de, e delia carità, concioffiachè (^) lo 
i^irito y the àvete ricevuto ^ non è 
fpirito di fervitù , che vi faccia vivere 
Iti timore; ma è lo fpirho'de' figli- 
uoli di Dio 9 per cui io éhiamiama 
noftro Padre . 

' IL Egli è quefto (c) xnedefimo 
fpirito, che fortifica la voftra fiacche2- 
za , e che c' infegmt -a * pregare : poi^ 
chè è certo , che noi non fappiamd 
mare , coinè dófobiamo ; ma quìeftor 
fpirito prega per noi con gemiti , che 
non fi poffono fpiegare : e chi difcer* 
ne i cuori fa quello j che defidera io 
fpirito , il .qual domanda per noi ; che 
altro non è ^ fe non quello, che è 
conforme alla Tua divina volontà. 

IIL Di niente (d) però inquie^ 
fatevi ; ma in tutte le voftre Orazio*- 
ni, preghiere , e rendimenti di gra- 
2ie, rapprefentate a Dio quello > . che 
voi defiderate, a lui fopra tutto chie- 
dendo ^ (e^ xhe vi riempia deiconoici^ 
u ' f ' • mento ' 

- fi) \om. Vili. i^. (0 Ib^^6.4t• 
(éif ^^iiilip. IV. i6. (r) Colof. hp.io. 
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teignez point l'efprìt de la foi , & de 
la .charité i car Teiprit quc vous ave» 
re§u nVft pas un efprit de fervitude^ 
qui TOM fàfle vivre dans la crainte: 
mais c'eil Tefprit des enfans de Dieu^ 
par le quel Boos rappelkm».iiòtrtf 
Pere . - ' ^ 

II. Cefi ce méme efprit, qui 
Bous fortiiie daos nòtre. foiblefie, & 
qui nous inflruit à prier . . Car exiiin 
il eft certaiit que nous ne favons pas 
demande^r comoiie il faut ^ òiais cet 
efprit prre pour nou^ avec des gemili 
iemens qu on ne.peuc jexpriiner) & 
celui qui fonde les coeurs fait ce que. 
delire Tefprit qui demande pour nous , 
qui n'eft autre que ce qui eft con- 
lòxme à fa divine vololoté • 

. IIL Ne vous iuquietez donc de 
rieh ) mais dans toutes vos oraiibtis ^ 
Yos prieres , & vos a^ions de graces 
reprefentcz à Dieu ce que vous defi- 
teZ f en lui demandant fur tous, qu' 
il vous rempiiife de la connoilfance 

de ' 

« 
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, mento della fut volontà per mezzo 
de' doni di ogni Capienza ^ e intclli* 
genia fpirituale ; acciocché viviate di 
una maniera degna di lui , che vi ren* 
da a Ini grato in tutte le cofe , e frutti* 
fichiate in ogni forca di buone opere ^ 
e più fempre vi avanziate nella co- 
gnizione di lui. Sopra tutto (/) non 
vi ilancate mai di pregare con per* 
feveranza^ 

PoUtó Dìo vuoUy che gli offria^ 
4e un^o/iia di lode^ cioè il frutto delle 
vojire labbra^ che benedicano il fuo no^ 
me , confortatevi a farlo , applicando . 
pià panìc^Uftmnte la vojirg atttnzio^ 
ne nelle vofire prei^hiere , sfuggendo 
tutto y che puh eagiomarvi difìraziwe f 
t in tèi guifa vi tmirete a lui nella 
vofira orazione. 

m 

ORAZIONE. 

Mio Dio 9 come io conofco per 
efperienzay che io fpirito è 

pron- 

(/) Colof. IV. *. 
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de fa volonté , par les dous de toatq 
fagiefle, & de toute intelligence fpi- 
ritcìeUe, afiù.que vous y'ivìeù d'une 
maoiere digne>de lui-rque vous lui 
foye7 agréab4e.eii COttte&chc&s:: qae 
vous {tu&i&cz en toootes £Ì3ixes d« 
bonnes oeuvres , & qoe vovs^wa» 
ciez de plus tén plus en fa coiuiodf- 
fance: & fui^ tout ne vous rebutez 
pas, mais priez avec fer&veraace.'- 

^ . • . J ' . • > . 

Fuifqiie Die» vtut qua nms lui 
offriez ntne buftie-M . iouan^ , eji ^ èt 
dire, le fruit de vos levres qui 'beraf- 
fent fon nom : animezrvous à le (aìre 
en. applìquant plus partìculterement 
vótre attenùm dans vosfrieres^ pour 
év'tter fe qui vous pmrmi. xunjer de 
la dì/ìraSion : & e' eft par ce moyen 

vmt- WM unireti à lui ^àws Pofg'tjfovk* 



M 



O R A l S O ^N; : 

* 

* . • 

On Dieii)' conuRoe-ié itonno» 
pax i^u «xpeiieDce fue i' e^ 

* prit 
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f tonto f ma la carne mferma) e che 

voi ci ordinate di pregare , per met- 
ter rinmiio 't quefto ' male ; concede^» 
temi la grazia di fare degnamente 
ma sì grande catione, ^éiniegnatemi 
» .pre^re , come fi conviene Iniiam^ 
materni a quelto fine dei voftro divi- 
no aax>re inanima mia : acciò, effen* 
do egnalmente pura,:che piena di ze- 
lo'^^non»^. fwnto li mio fpirho. dif** 
(ìpato per le difirazioni, ed io pofTa 
più facrlmeiite ottenére quello > che 
voi giudicate elfermi necei&rio • 

. XXV. GIORNO. 

% ^ Dil Beni delU Gruzia. 

X nr^Utti (ar) gli uonuni han pec- 
X cato ) ed abblfognano della^ 
gloria di Dio: totti fono j^iuftificati 
gratuitamente per la fua grazia, e ri- 
"concsliati per la Redenzione daCrifto 
fer lo£<^ operau< Da (^) quflU gra* 
" zia 

(Ó &o«;UI.ij. ib) PhiÌip.lLi^. 
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prit eft aufli prompt, que la chair ' 
eit . foible > •& comme' * vous - notts M^r*^ 
/donnez de prier pour remedier à ces 
maux : - (k>nfiex*moi la grace de fairt 
^ignement une fi grande a£lÌQjai ^ & 
enfeìgnez^moi comnnait il faut priori 
Enfiammez pour cet effet mon am« 
. vòtre divin amour, afin qu'etant 
tùfTì pufé^ que reoipUe de zele)moci 
efprit pc.foit point ^diffipé par des di* 
ftra&ions^ & quieiie^^uìfie plus: hci*^ 
iement obtenir ce que yousjugex qui 
m'eiè oeceflGiire. * : • 

xxy. ' j o u 

l.':r¥"X)tas • ics ' hmmnes one pech^ ^ 
' X coots onc befcnn de k gioì» 
re de Dieu : tous font jurtifiés gratui- 
tement par fa grace)-& racbetés -.paip 
iety^redemptiott.. qu^ . Je/us-Chi/l a 
. ' opeséeu C eft par cette grace , que 
.^ .! ■ ! ' " .» ." . Dieu^^ 
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zia 9 clifi Dio fecondo il fiio. benepla- 
cito produce in noi efficacemente , ci 
viene U defiderio delle buone opere ^ 
t la forza di efeguirle perfettamen- 
te • Qaefta è y che ci ha lìbenti dalla 
(ervitù j (c) facendoci figliuoli di Dio ; 
e ci dà il vantaggio di poterlo chia- 
mare noltro Padr-e» 
t IL Per la grazia egli è, (d) che Dio 
vi ha cifufcitato fpiritualmente ^ quan*-* 
dovei eravate morto i peri roftri.pec* 
Cdfit oe' quali iiete viifatO) fecondo 
lo fpirito del mondo , e le inftigaziqn 
TÙcJiei Denaonio ; e cosi fiete vifi«tco ^ 
ubbidendo a' deiiderj della voilra car-- 
ne, feguendo le fue voglie, e con- 
fentendo a' vodri penfieri malvagi» 
Ma Dio^j.cbe^^èx. ricco nella lua mife- 
ricordia, per la carità eccefliva, con 
che iitt 9mò, mentre ^^ebvatenìtoaVtè 
pef i 'poltri pècdati' , ri liai fatto ri- 
forge#e in Gtsù Criik>') : per la cui 
grazia vi ha faivato. i * 

* IIL tTii^u ipeftiivahcaggi X^y-pof 
. i • 1 ? ^ • nien^ *o 

(0 Rbm.VIILi^. (J) EphcCII. 
2.4.5. (r) I. Cor. XVtio, 
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Dieu^ feloQ fon plaLiir^ produtc effi« 
cacement en nous le defìr des bonnes 
ceQvres^ & la force de les fai re par« 
faitement: & c'eft elle qui nous a 
tires de l' efciavage en noos rendant - 
enfans de Dieu ^ & qui nous donne le 
pouYoir de Tappeller nòtre Pere. 

IL CeA par. la grace quMi vous 
a refTufcité fpirituellcment , lorfque 
vous étiez oìort par vos crimes , dans 
les quels vous avez vécu fuivant Tef^ 
prit du ihonde^ & felon les monve* 
mens du Deoion ; c^ell ainfìquevous 
avez vécu, obeiflant aux defìrs de 
vòcre chair> £aifant la volonté', & 
confentant à toutes vos mauvaifes 
penfées • Mais Dien qui eft rtche «■ 
mifericorde par la charité extreme 
dont il Vous a aimé, lors-nièhfie que 
vous étiex mort par vo5 pech^'s : il 
vous a fait revivre en Jefus^ChrìJl \ 
par la grace du quel il vous. a fau<- 

ìli. • Toiis ees avantagesne vieo^ 

r' . . ' ' , nent; . 

i- •. '1 H 4 
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ftiente èst Toi derivano ; sit fono pu^ 
ro dono di Dio • Giacché dunque per 
la fua grazia tutto fiete quel, che 
fiete y. guardatevi (/) 5 che non fia 
efla in voi oziofa, e fecondate i luoi 
diiegni in tutto j che intraprendete ^ 
procurando di cooperarvi colie rofire 
iNKme operazioni. 

Ricordatevi y che voi (g) portate 
fuefio 4e/oro in va/o affai fragile ^ e 
eorreie gran pericolò di perderlo , /e 
nim ni avete gran cujiedià ^ aveHdè 
n^mci y che fanno ogni sforzo per in* 
volarveld. Procurate lutunque di c&n^ 
ferva/vi in quefìo prefpero fiato , /ir- 
vcndovene frutìuofamente . 

ORAZIONE. ' 

Mio Dio y poiché io fo il van- 
taggio , che fi gode nel pof* 
federvi) fate in me morire il pecca- 
to* in guifa , tih'io non abbia altra vi- 
ta i 'che quella della grazia ^ e la con* 

fervi 

(/) 2. Cor. VI. i. {g) lbilV-7- 
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njBnt point de vous^ mais c'^éft» ua 
ptuT'ck^ti de Dièufv ^PuifqQe traùs étcsj 

1 donc par fa giace ce, quc vous èt^s^ 
prehéz garde qu- elle ne fóit point ot*^ 
five en vous , & fecoinlez les defleia^ 
cn tout ce quc/vous entreprendez, 

' en tàchant d-y cooperer palr vcftt boa- 
nes ceuvres. ' v ' • * ' , • 



Souvenez vous gue vous ponez cs 
tréfoT tdans un'^aiffeau bien fra^iU^ 
& qu il y a bien du dangtr de le per-- 
dre y Ji r on ne fe ttent fur fes garden j 
ayant des ennemis qui font et qiC ih 
peuvent pour nous l\ter: tdchez donc 
de vous confervet en eet beureux état ^ 
en vous tn fetvani ^tdetmnt # . ^ . 

■ O'il'A I S 0:N.f , ■ ; 



I _ 



MOn Dreu , pififqoe/je fai 
•vaotage qu'il y a de voiis pof- 
feder,. fkites raoum en (arte le pe« 
chi en mei , que je n'aie poiat d'aa« 
^ vie, que celle de la grace ; & 
. ' • . que ' 
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Cervi ? in' me si beae y che iKMi ini fe^ 
pari giammai da voi per alcuna coU 
pa ; ma che pih tofto io viva sì ft ret- 
tamente a voi uaitO) che non tanto 
in me io viva, quanto in me vivia- 
te voi ; nè abbia piìi- altri fentin^en* 
ti y che i voUri ^ affinchè ^ eiTendovi 
ftato così unito fopra la terra per la 
grazia y lo ila per compimento nel 
Cielo . ' 

XXVL GIORNO. 

% 

DelU Divozione^ 

I. TJ* Sercitatevi iji) nella pietà ^ e 
Xli non feguite i fentimenti di co- 
loro , che non conofceado punto la 
verità , s' immaginano , che la pietà 
fia mezzo per guads^nare ibflanze , e 
per far bene le loro faccende. Egli 
è vero > che la pietà (^) è gran gaa« 
dagno y ma quando T animo è conten- 
to di quel ^ che balla alla propria con- 
dizione • IL 
W i.Tim. IV.7. (^) Ibi VI. $. 6. 
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que je la conferve fi bien que je ne 
me fepare jamais de vous par aucuci 
€rime : mais plùtot , que j'y demeu- 
re 6 étroitement ani, qae ce ne foit 
pas tant moi qui vive , que vous- 
méme vous viviez en nioi, n^ayatit 
plus d^autre fentimens que les vò- 
tres: afìn qu'y ayant été ainfi uni 
&ur la terre paf la gracet )^ 1^ ^oit 
encore davantage dans le del par la 
' gioire» 

- XXVL J O U R. 

!* T^XMcn-vAus à U piet^, & ne 

Xli fuivez point les fentitpens de 
ces perfòniMS qui ne* coanoiflant pas 
la verité, s* imtgtneat que U pieté 
eft un moyen pouf gagner da bien , 
& faire fes afiaires. Il eft vrai que 
la pieté e(! un grand gain^ quand oa 
a r efprit content de. ce , qui fuffic à 
ùl condition» 

Hé lU 
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IL Confervate la graxià, perla 
quale voi (c) ferviate a Dio ia mo- 
do, che fiagli gradevole , con rifpet- 
to iiccompagnaco da un Tanto tioioie » 
Perciocché il noilro Dio è fuoco coa- 
fumatore, che vi diilruggeràv ie fletè 
ingrato alla Tua grazia ^ laddove di^ 
firuggerà. in voi tutto , che di moR^ 
dano pub' rimanere £è veraceoientcs 
a lui vi. confecrate. 

IIL Vi fcongiuro id) pertanto . 
per la mifericordia di Dio , di offe- 
rirvi a lui y qua! vittima vìvente , Tan- 
ta y gradioi agli occhi, faci ^ .che que- 
llo é il culto ragionevole 9 e fpiritua- 
le, che voi gli ibveté. Non voglia- 
te conformare i voftri fentimenti a 
quelli dei fecolo ;>ma£Ìfora2atevi nel^ 
k rinnovazione del vollro fpirito ^ af- 
finchè ;conofeia«e ciò^ che Dio defi^ 
dera da voi di buono ^ di accettevo- 
le ^ adi perfetto . SofMrà tutto rimem-- 
brate. nella, :yo (Ira . condotta 5 che non» 
^bifogna faper più^ che fiadi medieri^ 
cioè r ^hfi noA bifogoa troppo innoU 

trarci 
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IL Conferve^ la gface par Iz 
quelle D^oad femez Die» d'une fa^on 
qui lui foit agréabie avec un refpeft' 
accompagné d'une faintefrayeur* Car 
nòtre Dieu ed un feu confumant qui 
vous détruira fi vous étes m^connoif: 
£uit de fes graces • Mais auifi qui dé- 
truira en yous tout ce qui peutrefter 
* des chofes én monde > fi vous vous. 
donnez veritablement à lui # 

/ IIL Je vous conjure dono par 
la mifericorde de Dieu de vous of* 
frir^à lui vcomnnie uiie viAinie vivan<« 
tCy .fainte, & agréabie à fes yeux: 
ce qui eft le cùlte raifonnable , & 
fpirituel que vous lui devez : & ne 
conformez point vos Tenti nlens à ceux 
du fiecle , mais reformez-vous par le 
renouvellement de vòtce efprit: afin 
que vous connorfliez ce que Dieu de- 
fire de vous de bon^ d' agréabie > & 
de parfait. Et fur tout fouvenez-vous 
dans vòtre conduite qu' il ne faut point 
étre fage plus qu' on neidoit^ x* eft . 
à:dire^qU':ili se :hut pas penetrer.trop 

avanc 
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tràrci ne* neAti'Miùeti ^ nu farló con 
moderatone y acciò (la ben regolata 
la volha divozioDtf . 

• 

Regolate in maniera la voftra di^ 
vozioneyie) che più non fafciata di quella^ 
che Dio defidera da voi ; ma infieme 
tanto faceiate , quanto ei vuole da voi^ 
a mn meno* Poiché vi fono delle. cofe^ 
the Dio non i)wle da noi^ e vena fo^ 
no di quelle j che Dio vuole ^ ed afpet^ 
ta , per concederci quello ^ che gli do^ 
mandiamo . A tal che bi fogna y che la 
vojìra, divozione fia conforme al vojlre 

fiato e regolata dalU peltdenM ^ 
ORAZIONE. 

Mio Dio y giacdì^ noli vi ha co(a 
a vai pu^ grata dell' atucca-> 
fliento al veltro fervigio^ fatemi la 
grafia di attaccai mivi pet aiodo , ckft 
più fempre mi foUevi dalla via ter- 
rena^ ie carnale alk celefte, e fpiii- 
tuale jy difpreuandp tutt' i Jtifpetti Or 

, (0 ^ Cor» VUL II. xa. 
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avant dans nòs myfteres , mais le. 
fai re uvee moderatioii) afìn que vòr 
txe devotion foit bien ordonnée. ' ' 

• 

Rjsglc^ en fotte vótre devo don quer 
njous ne fajlfiez poìnt plu?^ que Dìen 
defire de vous: mais au/fi. que vaus. 
en fajjiez autant qu il veut , & non 
pas moins.' Car il j^^a li^.eimfes fue 
Dieu ne veut pas de nous , il y en 
a d'auttes qu^il veut^& qu'il attenda 
pour mus donner ce que nous lui de- 
mandons ; de forte qv! il foùt que vS^ 
tre devotion foit conforme à vótre état^ 
0* reglée par la prudence. 

QRAIS'ON. : . 

• . - 

MOa Dieu. puis qu'il n' ell: rien 
qui vous foit plus agréabiie qu* 
Tattachement à vòtre fervice , faites^ 
moi la grace de m'y attaehcr ea 
(brte que- jc m'-éieve de plus en plus 
de la vie terreftre, & charnelle, à 
une . vie celefte , & fpirituelle , m^- 
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mani , per non elTere , che unicaqiea- 
te 'di' voi. Difcacciate dai cuor mio* 
tutto che a voi può difpiacere,e maf-, 
iimamente quello fpìrito di fuperbia^ 
che ama folo di comparire agli uo- 
mini del mondo. Sicché in avanti io 
non ini (ludi, di piacere ad altri, che- 
a voi, e ,a voi folo . 

XXVIL G I O R N 

« • • 

DeUm confidenza in Dio . 

I. A Ccoftatevi (4) a Dio con cuor 
' jfX incero , e con piena fede , e 
illibata, «avenda il cuore purificato 
d' ogni colpa , di che la voftra cofcien- 
aa fi fentifTe. ix^cchiata, e conlèrvare 
ifiviolahile la voftra fperania / che 
^vete pfo£éirata . Poiché quello 
che vi ha promeiTo è fedele i e noi 
tutto poi&àmo, quand' egli c% aififttf'; 
da lui derivando tutte vie. noUre forze ;) 

^ > • il. / ' "^l . ' ; . /IL * 

' Hd»r. X. ^l. {b) Philip IV. 
1^ 
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prilant toutes Ics confidt^rations humai- 
ne?, pour n*étre uniquement qu'à 
vous • Otez de mon coeur tout ce qui 
ro\i^ y peut d 'plaire , & fur tout cet 
efprit d'orgueil, qui n^aioie^ qn'à 
paroitre aux yeux du monde : afin que 
dorénavant je ne etudie qu' à yons 
plaire à vous feul • 



L A Pprochez-vousdeDieaaveciut 



pleine , Se entiere ^ ayant le coeur pa« 
rifie des crimes dont vótre confcience 
le icntoit coupable: & confervez in« 
vioiable l' efperance que vous avez 
fait profeffion de garder , puifque ce^ 
lui j qui vous a donné fes pronieifes ^ 
eft ikleie, & que dous pouvonstout^ 
quand il nous a^^l^le^ tirant de lui 
toutes nos foi:ces* 



XXVII. J O U ' 



Dé la confìance cn Dteu. 




eccur fincere, & avec une fot 



IL 
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IL Procurate (r) di conofcere 

qual jfìa la volontà di Dio > e non lo 
tentate , come gli Ebrei nel deferto ^ 
id) che morirono moriicati da' fer* 
perni; nè morthorate contro di ini^ 
come alcuni di loro y che perirono 
per le mani dell' Angelo fterminato- 
re i e fia il yoftro fpfrito lontano dall' 
avarizia , contentandovi di quello , che 
voi avete ; perchè Dio medefimo di« 
ce (e) : Io non vi lafcerò , nè- vi ab- 
bandonerò. Onde potete dire con fi* 
dacia : Il Signore è in mio foccorfo, 
io non temerò , quanto gli uomini 
jBH^jpoflbno far contro» 
l • IIL Fatevi dunque coraggio, (/) 
e confortatevi in Cesili Crifto , aiTica^ 
randovi nella forza y e potenza di Tua 
protezione • Pmchè (g) febbene 6sl 
flato crocifìifo , fecondo la debolezza 
della carne , alla quale fi fottomife ; 
vive nondimeno per la potenza di Dio; 
e benché noi fiamo così fiacchi^ vivremo 

non- 

(f) Ephcf. V. 17. (d) I. Cor. X. f. 

(e) tìchr,Xl\ì.<^.6. (/) Ephcf. VI. 

IO. (g) z.Cor. XI il. 4. 
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. IL. Tkkez d« coanoitre quelle 

iftft.fa vtìloaté, §c ne le teoteipoint 
commò Ì99 Hebreax fitent d^us le 
jdefert ^ & qui perir^at j»r k. mour»- 
Iure des Serpens : ne * tnurmuirex poirit 
contre lui , cornine qiielquca-uQS d'eux 
firent,. & qui pe?irent par la maio 
de rAnge exterminateur • Mais que 
vòtre efprit foit eloigné de lavarice,. 
soìS^s xoiiteiitant de ce qtte ' vous a- 
parce que Dieu dit lui-méme; 
je ne vous laiflerai point, ni je ne 
vous^handonnerai .po^nt 4 Ce qui voift& 
peut faire dire avec eonfiance : le 
Séignepr eft mon fecouts y je^ne crain'>» 

drai poinc ce que les.hommes.feroat^ 
^conìr^ naoi -. • s . ; • / - 

ìli. Prenez dono courage y & 
fortifie^-vods eu Jefus-Chrtjì y) & af- 
furez-vous Tur la force ^ & la puif- 
fance de la prote^^ion 4 ; Car encbre 
qu' il ait été criwiiiié feloa la foiblef- 
de la cluir, à la quelle il 5'eft 
fcttoiisy-ii vit néamrooin9 par ia puif-* 
l4Qf:e de PÌ£U : & quoique nous fo-* 
yons foibles auffi, nous vivrons com- 

, 1 - ; me' 
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siondimeno , come lui j per la mede*- 
fima potenza. Non (A) v'inquietate 
adunque pel folleiicamenco di vdka 
^ta i ma efponcte a Dio per le vo- 
Are preghiere le voftre necefiìtà, e 
xiòy di che potete abbifognare, rin-' 
graziandolo dì tutto | che vi può ìur 
terveaire# 

Doletevi di aver dubitato s) fpe^ 

fa della bontà di Dìo a vojìro rìgùar'- 
io affli ^ /pendavi odia vijia di' um ms^ 
hy che /offrite y o di un bency di cui 
fiete privato; U quali cofe potevano 
eiìer forfè di vojira perdizione ; e lé^ 
/datevi condurre dalla /ua divina pro^ 
videnza y che /a ciò ^ che w i fteceff^^ 

O R A Z I O N £• i 

. . . " ^ 

Signore^ che ci avete aflRcurati de 
tener cura peculiare d' ogni mini-' 
ma creatura, io mi getto totalmente 
tra le voihe braccia ^ non altro a voi 
domandando 9 che un perfetto adem-« 

C^) Philip. lY. $^ , ' 
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Aie lui par la néme piiiCTanee . Ne 

vous ioquìetez doac point pour Te^ 
tretieu rfe ròtre viéc :inais faites con- 
Boiue à Di«u par ¥io$ prieres YÒtce 
aèceintcf, & ce dont vous pouvex 
avoir befoin, ,en lui rréhdant des a«^ 
&ions de graces pour tout cequi peut 
votts .arrmr« 

/if douteur iTavoìr douti 
f% fouvent de la bonté de DUu à'.vó^ 
tre égard en vous afflige^nt .4a^ 
i}ue di un mal que vous fouffrezj ou 
dr un bien dent vous étes ùrivJ ; Ics 
éjuels euffent Jté peut^tte là eaufe de 
\ votre pertef & Jaiffez-vous sonduire 
I k fa divine provìdence ^ qui fan ce 
I , ^u$ vom eji nefeffahe» % <I 



O que vous avicz un £oin fi parti- 
culier des moindres creatures, je me 

jette «brolument entre vos bxas cm 
jic Tous ^denaandam qu'uaparfait ac- 



O R A I S O N. 
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pimento cfella voflra divini volontà 
ib^a di me * Io ne iafcio tutto il go- 
verno alla voftra divina fapienza ; ac- 
ciò queiia difpoBga di me y non fe^ 
condo il mio deildcrìo y ma fecondo 
la miaaeceflkà. Queila è la grafia ^ 
che vi domando ^ che qualunque ac* 
cidente mi arrivi 9 non mi abbando- 
niate ) e che tanto mi concediate di 
forza j quanto mi è neceffario per non 
foccombere . 

XXVIIL GIORNO- 
Della Purità d'Intenzione. 

« ♦ 

l. Uardatevi dal fare ^ come colo^ 

VjF ro, i quali moftrano qualche 

apparente pietà fui vifo , i^d) e punto 

non ne hanno nel cuore. Che fe vi 

.gloriate 5 (^) gloriatevi in Dio, a lui 

riferendo tutta la gloria delle voftre . 

-azioni» Perocché chi loda fe mede- 

' fimo 9 

• (4) z. Cét, V, t%. (6) Ibi X, 17- 
iS* 

1 
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compii (Te ment de vòtre divine vo^^ 
lonté fur moi . J*^ en laifle toute la 
difpoiìtion à vòtre divine fageffe 9 
afin qu'elle en ufe^ non felon mon 
I deiir 9. mais felon mes be£:>ins . Tou^ 
te la grace^ que |e vous demanda 
eft que quelque accidente qui m'ar^ 
rive 9 vous ne m'abandonniez pas , & 
que voos me dchniez la force, qui 
jn'eft neceifaire pour ne jamais Tue* 
comber « 

m 

XXVIII. J O U K. 

* • 

De la fumé ^intenticn. 

I» T]^Renex garde de Caire commé 
X ^^ux qui ont quelque pieté 
appafeiite fur le viiage ; &: ne l'ont 
point dans le cceur : & fi vous vous 
glorìfiez , gIorifiet*¥oas en Dieu , cél 
rappomnt la .gioire de toutes vos 
a^ions • Car celui qui fe loue foi- 

mème 



« 



fimo y non è lodevole ; ma chi è da 
Dio lodato, quegli è approvato. 

IL Se voi (r) vivete fecondo 1 
fentimenti della carne , e fecondo la 
falia prudenza del mondo ^ ricercando 
Belle voilre azioni più voi fteffo , che 
Iddio, egli è impoffibiie che pollia- 
te piacergli ; perchè fe (4) voi volete 
piacere agii uomini^ non farete mu 
lervo di Gesii Grillo > eflendo certo y 
(f) che fe alcuno non ha lo fpirito di 
Gesà Grido , non è de' fuoi , e men ^ 
cerca gì' interelTi del fuo , Sal?atore ^ 
che i fuoi proprj • 

IIL lì folo (/) motivo di glo- 
tìarcì è la teftimonìanza , che ci rende 
la propria cofcienza di eflerci dipor- 
tati nel mondo ^on femplicità di cuo« 
. xe^ e in iìncerita di Oio^ e di non 
ftv^re aderito alla prudenza «della car* 
ne 9 ma di aver feguito i mavimenti 
dlella grazia di Dio • Poiché (g) la 
prudenza della carne non conduce > fe 

non ^ 

(0 Rom. Vili. 7. 8. (J) Gal. I. io. 
(e) Philip. II. ZI. (/) a. Cor. L i». 
ii) Kom. Vili. IO. 



r 



m 

méme n' eft pas pour cela recpi^maiw 
dabie y mais c'eÙ celai qu^ Qieu ie: 
commande, & tioùve^dign^ de fqw 
approbation • 

IL Si vous vlvez dans le' Tenti- 
mens de la chair^ &;; daxi;$ la^ fauiTe 
prudence du monde, cn vous rcchet- 
chant plùtót vous méme dans vos a- 
£lioxis , que DieU) il eli iflipo (Tibie 
que vous puiffiez lui plaire : Car fi 
vous voulez» plaire. aux hoxnmes^vous 
ne Terez jamais ferviteur de Jefus- 
Chrifi j puiTqu' il eA' certain que fi 
quelqu'un n'a point de FeTprit de J* 
C. il ^n' ett point à lui , & cherche 
moins ics interets de ,ioA Sauveur^ 
que les fiens propres 

IIL Le feul fujet 4$ .aous gV>r 
xificr èft le tcmoignage^ que.> nous 
rend n^tre coi»fcien<:e j de; nous ètre 
comportés dans. le, njpude^, dans la 
fimplicité de coeur, &.dam la.fincei- 
rité de Dieu : ^ de (^e nous étre 
point fervis de la prudence de la chair, 
mais d'aì^oir Afivi lejEì mouvem^^ns de: Ijt 
grate de Dieu • Car la prudence de 

i . u 

■ 
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non al peccato > e alla morte eterna ; 
laddove la prudemza dello fpirito di 
Dio genera la vita ^ e la pace « 

La/ciate parlare al mùndo (h) ; pur-^ 
ihè facàati quel , che dovete . Se voi non 
avete punto di compiacenza , nè per gli 
uomini , nè per voi Jieffo nelle voftre 
azioni j faranno effe più gradite a Dioi 
fe gufiate ciìi ^ chi fta piacere ^ Dio ^ 
più non ricercherete altro piacere in 
ynefta mta^ 

ORAZIONE. 

Signore ^ che volete vi fi ferva con 
caor fincerO) fatemi la grazia di 
farlo con ifpirko lontane dal fafk>^ 
dallo ibepitO) dalle pompe del mon- 
•do ; e vói riempitemi di carità , e di 
cpmpaiTione del mio proflimo: ikchè 
(offra le ingiurie, fenza concepire fen- 
timentò ài vendetta , « per modo mi 
appigli alla mortificazione y e alla pa* 
2ien2a ^ dhe rìmmzj ad ogni ibrte 
piacete 9 come %uegU| che a voi ibk> 

. deb^ 

ih} z. Tim. IL 4. 
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la chair ae couaiiittìc qa' au p^ct^t y 
à la mort éternellc : au li^u, que la 
furadence de; refprit .^e Dif;u prpduù 
la vie ^ ^ la paix. . ;; - 

• » t % 

7 r . - 1 '• ' - . 

Laijfez parler le monde ^ pourv^ 
que vous fajfiez ce que vous devez fale- 
re: fi vous avez poìnt de complaU 
Jance peur les hommes^ .vj tmt vohs 
mime dans vos aSHons^ elles feront 
plus agréables à Dieu . Si voHs Javez 
ce que cefi que plaire à Dieu , vous ne 
rechercherez peìnt d^autre plaifir en c$tte 

O R A I S O 

SEigoeur , qui vouicz qije Fon Tot« 
ferve dvec un cceiur iincere , faites 
moi la grjice de le faire av^c un ^ 
prit éloigné du fafte, de T^'clat, & 
la grandfiur. du moud^/: & quiibif 
jrempli due charité, & de compaifioo 
pour mon frochaio : foiiffraiic les iBr 
lures fans eu.concevoir nui fentimetit 
de vengeancé : attaché à la mortificar 
cion 9 & à la inaitence ^ iSc ennemi ds 
tootes fort^s des piaifirs , hors celui qu' 

1% . . : il 
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debbo' ièrvire ; affinchè 4a ftiita divo' 
2Ìon<? non fia da me praticata, per- 
chè fiS vediita dagli uomini , che pur 
fon obbligato di- edificare «la mio 
principal fine fia , di non piacere , che 
a voi » »> " • ' r- 

' 'XXIX. ;G I 0 R N 

• - ^ Deli^ Amore di Gesù Cri/io 
• per li uomini . . . 

I. /^"'OnfeATianio , che oon v'é cofa 
pih grande dell' ancore di Gesù 
/Crillo: -daccjiè, (a) mentre noi era- 
Zittìo ' tstKWPt ^Itììiti infermità i e im- 
potenza <Mifartì alcun bene y egli ba 
Voluto morire per gli empj , come 
noi eravamo-} «ófa Vei^annìetite ilujpen^ 
da ; Poiché appena ,troverebbefi al- 
amb i il qual vdlefftf morì/e per fal- 
yare un uomo giufto.^ Ma Dio ia 
iqimtoi ha fatto vedére la graffdezzà 
della fua carità i t perchè* allorquando 

Rom. V. ^. 8. 
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il y a de vous fervir» AjSn que msi 
devotion étant connue des hommes 
/q^o'at^^nt que je fuis obligé de ies 
.edifier , ma fin prio ciprie foit qae* 
de vous plaire» - ^ 

. XXIX. J Q U R . ; 

^. P amour de ]efus-Chpjl\ . , 
( * , ' . P^^*^ Ics ^hommes , 

L A Vouons qu' il ,p\ ed rien ^ de 
JTJl. plus grand que FaniQur de 

JefuS'ChriJì puifque lorfqoe nous étions ^ 
ancore dans la foibleife y & dai:^ Timr 
|UAÌffance de fairc bien , a.voul^i 
moutir pour des inipies..conime:no43sl 
.Certes cqla^eft admirable : cai;i4 peih 
he £e trouverat-il quelqu'un qu^v€)i]t- 
lùt mourir pour. fauver un homme 
jufte . Mais Dieu a fait voir en cela 

" la grandeur »de ùl chaute : parce qup 

lorf. 
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noi eravamo peccatori > Cesh Crifto 
è mòrto per noi . 

IL S'egli è morto per noli (^) 
come peccatori , molto più eflendo ora 
giullificati nel Tuo fangme faremo libera* 
ti dalla collera di Dio : perchè y fé quan- 
do eravamo Tuoi nimici , Hamo (lati 
riconciliati con lui per la morte del 
fuo Figliuolo, con più di ragione ora, 
che fiamo riconciliati j faremo falvi 
per la fua vita, che è la fua grazia • 
Poidhè effendo egli ricco , fi è fatto 
per noi povero, per arricchirci de*te- 
K)ri di fua povertà. 

IIL Non ii\ è contentato di faU 
varci una volta , ma ci falva ogni 
giorno, (c) intercedendo per noi ogni 
giorno, fenza cefTare giammai • E bea 
«ra convenevole, che aveflfimo tale 
Pontefice, qual egli era , fanto, in- 
nocente, ed appartato da' peccatori , 
ed innalzato fopra de* Cieli , che non 
foffe obbligato, come gli altri Pon- 
tefici, ad offerir ogni giorno, prìoia 

(S) Rom. V. 10. (0 Hebr. VII. 
ay. 2ó. 27. 28. • 
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lorfque aous étions péchears ^ C 
eft mort pour nous . 

IL S'il eli mort pour nousj 
comme pécheurs : à plus forte raifon 
étant maiotenant iaftifiés en fon fang y 
ferons^nous déiivrés par luì de la co^ 
lerc de Dieu. Car fi lorfque nous 
étions fes ennemis, nous avons été 
reconciliés avcc lui par la mort de 
lons fils: à plus force rai(bii étant 
ainiì reconciliés ferons nous fauvés 
par fa vie qui eft la grace , puifqa^ 
étant riche il 8* ed iait pauvre pour 
nous, aHn de nous enrichir de tous 
£bs avantages^ 

IIL II ne $* ed pas contenté de 
nou% (auver une fois : il nous fauve 
encore tous ies jours , intercedant 
fans ceffe pour nous : Car il étoit 
ittfte que nous eulTions .un Pontife 
comme lui, faint, innocent, pur, 
feparé des pécheurs,. & élevé au def- 
fus des Cieux> qui ne (ùt pas obli- 
gé tous les jours ^ coaine ìts aucres 

Po»- 

14 
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pe' loro peccati , e poi per quelli del 
popolo ; avendolo ei fatto una volta y 
.allorché offrì ie ik Ho # Poiché laleg-* 
ge conftituifce Pontefici , uomini fra- 
gili: ma la parola fermata con giu- 
ramento, e pronunciata dopo la leg- 
ge , ha Inabilito Gesìi Crifto Pontefi- 
ce perfetto per tuua T eternità « 

.Come non fi puh vivere fenza Pa^ 
mot proprio , o fenza /' amore dì Gesù ; 
eos) /cernetevi P unOy o P altro pér'oo^ 
Jira guida . Ma Jowengavi , {d) che 
fé' voi non vivete con Gesù Cri fio , vh 
vrete contro di lui. Sbandite adunque 
il voftro anìor proprio i e V amor foto 
di G^sà vi animi , per tendervi a lue 
fomigliante . ' 

O R A Z I O N £• 

AMatHlifTimo mio- Gesii , che non 
avete voi fatto, per falvarmi^ 
e per tir&fmi a Voi ì Dal . momento 
di voika concezione avete trattato di 

• « mia 

{d) UXQ. XL 
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Pontifes , d' ofirir des viftimes , prc- 
mierement pour fes ij^prts péchés , 
& enAiite pour ceux da peuple, IV 
yant fait une fois lorfqu* il' s'eft otkrt 
^iui mème f Cajr. la loi établit pour. 
Pontifes dcs hommes foibles : Mais 
la parole fortiiìée . de fertneot , Se 
prononcee deppis la ■ loi, e'tablit J«-. 
fus-ChriJi PoEitife . parfait poun-toutfe^ 
L'.éteruite,. • . i.v';;-!- • m:- • > 

, ...» - « 

tnour propre , ou fans l'amour de ]efus, 
cho'ififfesi Vuri' m ^autre pour vótre 
guide . M^ais fouvenez-vous que fi vous 
ne vhnx ftvèe ìt^ììSrCkn^ y v(msphrez 
contre lui . H anni (fez donc vótre amour 
propre^ <&, qHeUfeiil amour Ae Jefas t>6u^ 
UnimpMt ^^yindfe/eììfUflaàie à lui . 

f • * • • • 1 • 

• . ■ - , • • . 

MOa très-aimable Jefus , que n'a- 
- vezrYpus pas f?it ^ur mi fauri 
ver ,& m'attirer à vou$ ?- dés le-mOf» 
mei}t.4e vòtre conception vous avesi 
- ... . I 5. .• traité 
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mia falutc : voi avete penfato a me y 
come fe altri non fofle al mondo . O 
bontà J Voi mi avete inibuiro m1vo« 
Uro Vangelo, ed avete in fine fparfo 
il Toftro iattgue. Ah mio Dio j pCMchè 
tutti quedi benefici fono altrettanti 
ftimoti , ebe mi debbono fpingere a 
rendervi mille ringraziamenti , fate ^ 
che per riconofcenza , a voi tutto mi 
confacri fenza riierya j come V0Ì da* 
to vi fiete tutto per me • 

- XXX. GIORNO. 

' Della Imnazjom dì Crijio ^ 

é • « « 

L T rOlete voi imitàr bene Gesi 
* y Grido ì U) Egli é ùeoefhttìo 
riveihrf i talmente di lui , che non ab« 
biate, fe non un medefimo fpirito con 
eflb lui y e che vi itudiate di perfe- 
xtonare le vo(ìre azioni a norma de* 
&oi elèmpt ^ (6) e di ^nmninare ^ co* 
me lui y per divenire fùa immagine # 

Con- 

Ron. Xlll. 14 [{6) z. QotMU 



tfaite de mon falut : rnus avez pen« 
fé en moi comme s'il n'y cfit eu que 
mei au monde • Qjielie bonté l Vout^ 
tn'avez indruit de^vòtre Erangiie :t 
& vou$ avez enfia repandii TÒtM fang 
poiu moi. Ah mon Dieu^ puifque^ 
tous ees bienfaits font autant de .mo^ 
tifs qui me doivent porterà vou^ ren^ 
dre mille a£tions -de. graces » Faites 
40* eqi les reauuK>ìf%at ìe .me puilTe 
donner à vou$ Taas referve i comme 
voiis étes^ doDiié pow noi*. 

% 

XXX. J O U 

V Ckrifi, Il./aut vous ,xevétie> 
eit teli e forre de iur, que vons. n*a- 
yez qu*'iuL màme efprtc avec tui » & 
tàcher de perfeélionner vo? a^ions fur 
fes óemples: & de marcher comme 
Lui poiur devenir veritablemcnt (on. 

• , vi.jV . 1-5 
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ConciolTtachè (e) io fregoiamento del^' 
la vita è sì contrario alla vita di Gesù 
Crìilot come il vitto alla virtà, le 
,teaebre al giorno, la morte alla vita ^ • 

.IL La capirà- di Criik) (d) vi dee 
talmente (limolare 9 che vi formiate* 
un cuor medefimo j (e) coficchè non 
vi fepariate giammai 9 per qualunque 
cofa vi pofTa fuccedere. Ricordatevi, 
che non è cbmparfo al mondo ^ (/) 
fe non- per iiifegnarvi a rinunciare ad 
ogni empietà, e defiderio del fecolo, 
ed a vivere Sobriamente y giuilaiaiear 
te , e piamente , e (^) che febben fof- 
fe Figiiuol di Dio , ha volato colla 
prova de' fuqi patimenti imparare ad 
obbe^lir^ per dawi MB^empio^ fli ciò ^ 
che noi dobbiamo fare« 

• ' IIL Non vi lufingate! E* voler 
di Dio:, <^)«che<. tutti coloro 4 che ha 
preveduti , e predeftinati , fiano con- 
iormi alla immagine del iuo Figli- 
uolo , e come Primogenito lui ralTo* 
• - • 'ìj^ • mi- 

- (c) % Cor. ^Ti. 14: (jy Ibi V; 14! 
(0 ilotn. VIU. 9. (f) Tir. II. n. 
U) Hcbr. ¥• 8. {0} Rem.. V411. ap^ 

* 
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iniage Car le dereglement de la vie 
efl: auffi contraire à la vie de Jefus^ 
Chrijl^ que le- vice Teft à' la verta 
les tenebres au jour ^ & la • more à 
la vie. 

^ IL Sa charité vous doit telle- 
ment prelTer que vous ne faffiez qu^ 
od méme coenr, en forte quevcMis ne 
vous en fepariez jamai&>, quelque chofe^ 
qfSì vous pui£e arriverà S(Ntvene2-voust 
qu^ iL n'a paru dans le monde que^ 
pour nous apprendre à renoncer 
tónte impieté , & aux cupidités da 
fiecle, & à vivre fobrement , )ufte- 
ment, & dans la piéi^éi & qìnequoi- 
qu' il flit £is de Dieu , il a vouiu 
par Texperience de ^fes fouxfrances\ 
appiendre à obeiry pour nous mon*' 
trer T exeniple de ce que nous de-, 
vions faire • - ' ^ ' i 

IIL Ne vous flattex pas, car? 
Dieu veut que tpus ceux qu' il zrpré^ 
vus, & predeftinés , foient conformes 
à Timage de fon fils, & lui reffenx- 
* - ' " bleni 



miglino ne' patimenti y te vogliono fé-* 
guirlo nel Cielo. Rendetevi (/) dun- 
que, iaiitatore , di Dio y come chi gli 
^ è fuo cariffimo Figlio ; ed amate it 
Yoftro proflTimo y come Gesh Cn&o ha 
amato noi ^ il ^uale ha offerto fé mer 
defimo k Dio per noi in facrifkto ^ 
qual vittima di gratiiTimo odore • Che 
I (/) fé alcuno non fegue, e non am» 

il ooftro SigBOie Gesù Crifto ^ fia co^ 
ibi fcomonicato^ ed eiccrato da tuc« ' 
ta il monde 

Riconofcete l^irrore y nel quale fit'^ 
t€^ Jkmto^fina .al prèfente | in fentendo. 
tanta ritrosìa nello imitare Gtsà Cri- 
I ^10; giacfki nm potete ign^frwt ^sh^ egU 
medefime ci dà la forza , e la gtaziit, 
fot fègtiharhjy itvemkr eglh tolte mttm 
se difficoltà y che fi poffono incontrare 
nella virtù. Se ciò non fatOy non Ji^ 
voMtemmtei Crijiiémo 

ORA- 

C 0 EpheC V. !• 1. (0 I. Cor.XVK »». 

* ■ 
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blent en fes foaffrances commc à leur 

amé , s' ils le vculent fuivre dans 
le Ciel • Rendez voas donc l' imita* 
teur de Dieu co moie étant fon très 
€!her enfant : 8c aimez vÒttre prochain 
comme Jefus-Chrijl nous a aimé , & 
qu' il s'eft offert lui métne à Dieu 
pour noQS en facri^ìce^ comme une 
viftime de très-agréable odeur • Si 
quelqu^un ne veut donc point (ìii- 
- vre , & n' arme pas notre Seigneur 
Jefus-Chtift foit i'anatéme/& 
execration de. tout le monde . 

Recomoijfez Perreur oà vouravez. 
ite jufques à prefent , qu' il y a trop 
de pe$n§ à imìter Jefus-Chrift: Puìf^ 
que VMS' ne povvezr p%T ignorar qvL il 
ne vous donne lui-mSme la force & 
Us graces pour le fnìvrty ayant otÌ 
toutes les dificultis qui pouvoìent fe 
rencontrer danf la ver». Sì vous ne 
la faUes dmc point ^ vous ne fetex, 

POS vtaìmem Ckrétien^ 

ORAI. 
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ORAZIONE. 

Mio dolce Salvatore, dacché voi 
liete il modello^ fu cui debbo 
regolare la mia vita; fatemi la gr^L*. 
zia di potermivi così perCettainente 
conformare 9 ed imprimetemi cosi vi-» 
Yamente la voftra immagine, che io 
iia del tutto iimile alla vodra umiltà y 
carità, mortificazione, e obbedienza, 
e ila , come voi , ralfegnato alla ViO- 
lontà del voftrp Padre nelle afflizio- 
ni , e nelle croci , che a lui piacerà:' 
di mandarmi : afHachè eOendo così 
morto a me tteflb, ed alle creature, 
io pofTa riiurcitare coa^ voi alla vo^ 
ftra gloria.^, • • ' . «•t . 

XXXI. G I O R N O.' ' 

J)<//' ufv del tempo . , ^ ^ 

I. TL tempo (a) è breve ; e4..4 
X i^ieri , che chi nfa, della oppor» 

tlir 

(*) I. Cor. VII. Zff. 31.. 
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Q R A I S o n; 

MOn douic Sauveur , puifque vous 
étes le modele fi^r le quel je 
dois regler ma vie : feites-moi la grap* 
ce que je Ty puiffe confo rqaer fi paif 
faitement, & de m* imprimer fi vi- 
vepieat vòtre image, que je vous 
fois tout-à-fait femblable dans vòtre 
humilité, vòtre ch^rité, vòtre mor- 
tification y & vòtre obeillance : que 
je fois refigné, comme vous , aaic' 
volontes de vòtre Pexe^ dans Ics af- 
fliftions, & dans les croix qu'il bi s 
plaira de m'cnvoyer; Afin quietane 
ainfi mort à moi-méme, & aux crea- 
tures, je puifle reffufciter avec vous 
dans vòtre gioire « 

XXXI. J O U R. 

« 

De ufage du tems . 

L X . E tems eft court , & il faut 
i' H ( que ccux qui ufent des com-; 

HIO- 
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tunità di quefta vita > fia qual chi nofi 
ne ufa ; perchè la figura di quefto moh- 
io trapafla • Travagliando adunque in* 
£eme con Dio per la voftra falute^ 
▼i eforto (è) a non ricevere indarno 
quefìa grazia ^ dicendo Iddio pel Aio 
Profeta del tempo, in cui fiamo: Io 
vi ho efauditi nel tempo accettevole^^ 
e nel giorno di falute vi ho foccorli • 
Or io vi fo a fapere , che di prefente 
jBamo in quedo tempo propizio ) e ia 
foeiH giorni di falute. 

IL Non differite dunque a fare 
51 bene , (c) perchè V ora è venuta , 
nella quale bifogna rtfv^liarvi dalla 
voftra fonnolenza , avvicinandoli ogni 
A pih la voftra falate. La notte è 
pafTata , e '1 giorno s' avanza i lafcia* 
le però le opere delle tenebre , e ve* 
flite le armi della luce > camminate ^ 
come nel^ giorno fi conviene, onefta- 
mente , e fuggite tutto , che è con- 
trario alla virtLi, vertendovi del no- 
firo Signor Gtsk Crifto y e non con- 

fen- 

(^) 2. Cor. VI. I. a. (ORom.XlIL 
II. iz. zj. 
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modités de cette vie foient comme 
s' ils n' en ufoient pas ; car la figure 
de ce monde pafle » Travaillant donc 
avec Dieu à votre falut , je vous ex- 
horce de ne pas recevoir cette grace 
en vain: Car il dit par fon Prophe- 
te^ parlant da tems , où tious fon> 
mes , je vous ai écouté en un tenis 
favorable, & je vous ai fecoum an 
jour du falut : je vous declare que 
nous fommes maintenant dans ce tems 
favorable> & dans ce jour da fa- 
lut • 

II. Ne differez donc point à fan 
re le bien: Car l'heiìre eli venue 
. qu* il feut vous réveiller de vòtre 
fomcneìly parce que vòtre falut ap» 
proche tou5 les jours . La nuit eft 
paifée, & le jour eft avancé: Laif- 
fez donc les ceuvres de tenebres^ & 
prenez les armesf de la lumiere y mar^ 
chez d2Lt($ la bienfeance comme il faut 
feire durant le jour , & evitez tout 
ce qui eft contraire à la verta 9 vous 
revétant pliìtót de N. S. J. C., Se 

ne 
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fentendo mai a' malvagi defiderj del- 
la vodta carne. * * * 

II L Mentre avete tempo, id) 
fate del bene a tutto il mondo, e 
principalmente a quelli, che profef- 
fand la medefima fede , che voi • Vi- 
gilate , (e) perfevcrate , ed efercitate- 
vi nella fede coragiofamente : confor- 
tatevi ad operare con prudenza , e non 
come fanno grinfenfati, ma come i 
iaggi , ri(cattando il tifmpo, ed .ufan- 
done , CQm' è*,d* uopo,: perchè (/) i 
giorni fon cattivi, e pieni di torbide 
l^ccende, che fpeifo v' impedi fcono il 
modo di attendere alia voftra falute • 

t m 

'Fat0 rifleffioncy che avite perduto 
t^anto di tempo , quanto mn ne avete 
impiegato per Dio , e per la vojlra /a^ 
Iute . Riamiate P età vofira , e rifcon-i 
irate y quanti anni fe ne fon iti inu^ 
vilmente y e talora con offe/a di Dio. 
Riparate quefia perdita ^ nienta facen* 
.do per P avvenire , che per lui . 

ORA^ 

(W) Gal. VI. To. (0 X. Cor^ XVL 
^J- (/) Ephef. V* 15. 16. 



2If 

ne confentant point aux mauvais de- 
firs de votre cKair. 

IIL Pendant que vpus avQz le 
temsj faites du tbien à touit le^ mon- 
de , & * fui^^ tòttt à ceux qui ont ia 
méme foi que ^us r^'Veillez , demeu-. 
rez en lft foi /*^fìrà:Tiailtez cotH^gea-^ 
fement y &e forciJ&ez-'Vous ^ ; agiflantv^ 
avec prudence , ^ 'nòn pkJ commcf 
font iles« perfonnes infenfées ^ mais 
comme une perfonne fage, rachctant 
le tems V & en iifant comme il faat: 
parce que les jours font mauvais , 
& remp^lis de ìUverfes fòcheufes af- 
faire^ , qui vous òtent fouvent le mo^ 
yen <le travàillejr à vòtre falut . 

, Faites refi^ioH qut ^ vous avt% 
petdu Mutant de tims ^ que vous ne 
$avez pus .employé pour Dieu , 
pouf vótre falut : Cùìifidnez vótre 
àge y Ù* regardez eombien d'années fe 
font paffées ìnutilement y ou quelque- ' 
fois en off enfant Dieu\ Reparez cette 
pene , en ne faifant dorénavant rien 
que pouf lui . 

ORAI- 
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O R A Z I O N e1 

OGraiKie Iddio , , ch« mi «rete 
creato per opefar« a gloria VO7 
lira , e per travagliare a mia fahite ; 
Or io ricQVofco» quanto, mi fono allon- 
tanato da'.voftri .dif<5gni , e però vi 
Àunando ferdcmo di aver «ominciato 
sì tardi ad amarvi | e di effere ibito 
così poco rìconofcente delle voftre 
grafie* Fate dunque mio Pio» che 
piangendo il tempo malamente per- 
Aito nel giooco , nel IniTo , nelle dif- 
Iblutezze, e nello accumulare beni 
caduchi ., o fegnendo gli onori del fe- 
«olo, impieghi il rimanente della vi- 
tà nel vodro fervìgio* 



ORA- 
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OH A I S O N. 

AH grand Dieu! qui m*avez eréé 
pour agir pour vòtre gioire» 
& pour travailler à non ialat : je 
Kcoonois prefentemeDC combien je 
me fuis éloigne de vos defleins . Cefi 
poiurquoi ie voiis demande pardon 
d'avoir commeAcé fi tard à vous 
timer, & d'avoir en fi pep de fen- 
•tiiiifins de vos ffàccs. Faices donc, 
mon Dieu , que je vive en forte 
dorenavant, qu^en regretant le tems 
que i'ai lì malbeureufement perda 
au jeu , au tuie , à la dehauche , o.u 
en amafTant des biens peri0ables , 
jpB en comant apiès les honneurs 
«pparens du ikcle , i'employe cout 
le refte de ma vie à vòtre fervice» 



ORAI- 
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ORAZIO NE 

aggiunta alfa quarta impreffime di Liane 

del M*Dcc.xir. 

Dìo di' mifericordia y che avete 



^parala, io vi domando con tutta l'u* 
xniltà un raggio di quella Divina Sa* 
pienza , che voi avete colafsà nel Cie- 
lo « Non mi rigettate dal numero de' 
voftri figli : riconofcete , che io fono 
Toftro fervo 9 e voftr^ creatura , uo- 
mo fragile, e mortale y incapace di 
comprendere da me medefimo le va- 
lere fante difpofrzioni . Mandatemi 
dal Cielo, e dal piìi alto del voftro 
trono la voilra divina Sapienza ^ 
affinchè mi* affida , e meco travi- 
gli , e per le fue iànte infpirazicmi io 
conofca la voftra fanta volontà, per 
efegmria ; ed affinchè mi guidi in tutte 
le mie anioni , fecondo la norma de' vo- 
ftri comandamenti , e mi confervi colla 
fua potenza , ficchè abbia la forte di pia- 
cervi in tutte le azioni della mia vita . 




tutte le cofe colla voilra 
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O R A I S O N 



Joìnte à la quatttieme edition de Llon 

du M«DCC.XII. 

Dieu de naifericorde qui avez fait 



vous demande en toute humiiité quel-- 
que rayon dfr cette divine SagefTe que 
vous avez avec vous dans le Ciel . Ne 
me rejettez pas du nombre de tos en^ 
fans , reconnoiflez que jc fuis vòtre fer- 
viteur 9 & vòtre creature , homme foi- 
ble y & morrei ^ incapable de compren* 
dre de moi-méme vos iaintes ordonnan- 
ces . Envoyez-moi du Ciel , & du plus 
haut de vòtre Trone vòtre divine Sa- 
geile , afin qu' elle m'aiMe ^ & qu^ elle 
travaille avec moi:3c que par fes faintes 
ìnfpirations )e connoifle vòtre volonté 
pour Taccomplir, qu' elle me conduifè 
en toutes mes adionsielon la regie de 
vos (pommandemens ^ qu' elle me con- 
ferve par fa puiflance ; & que j' aie 
le bonheur de vous agreer en tout«s 




toutes chofes par vòtre parole , je ' 
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TAVOLA 

DE' GIORNI DEL MESE. 



I. TT^Ella fine delP teomo 


Crì^ 


Giorno. J_-/ Jìiano. ~ p. 


, 28 


II. Della cognizione dtf e medejtmo 


• 34 


HI. Della Fede ^ e della cognf 




•zÀon di Dio, 


40 


IV. Del timore di Dio, 


4d 


V. Del Giudìcio finale . 


5^ 


VI. Df/ Paradifo. 


58 


VH. De//<r /«^J peccato. 


Ò4 


Vili. D^//rf Perfeveran-m. 




IX. P<r/ dtftderio della Perfezione, 


7» 


X. DW/tf Cofcienza, 


84 


XI. De/Ztf Mortificazione . 


90 




96 


XIII. Op(rr«. 


102 


XIV. Del di/predio del Mondo, 


106 


XV. Della cura della Jalute, 


IIZ 


XVI.' Della Converf anione , 


I2p 
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T A B L E 

DÉS JOURS DU MOIS. 

• 

I. I la fin de Phomme Chré^ ^ 
JouR • jLy tien . . p. 29 

IL Bela conno 'iffance de fot mème . 

III. De la Foiy & de la conotf- 

fance de Dìeu. 41 

IV. De la crainte de Dìeu. 47 

V. Du Jugement dernìer . ^ ' 

VI. Du Paradis ^ 

VII. De la futte du pcché . ^ 
Vili. De la Perfeverance . 73 

IX. Du de/ir de la Perfeclion . 25 

X. De la pureté de la Confc 'tence . 8j 

XI. De la Morti fication . . £i 

XII. De r Humìlité . * 22 

XIII. ^Des òonnes oeuvre^. 109 
XtV. Du mépris du Monde. 107 

XV. Du foìn du fai ut . 1 1 

XVI. De la Convérfatìon . Lii 

K 2 XVII. 
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XVII. Dflla Pazienza. ni 
XVIIL Deir olTervanza de' Co- 
mandamenti di Dio . 1^1 

XIX. Del buon Ef empio. 138 

XX. Delle Tentazioni . 144 

XXI. Della prefenza di Dio. " 150 
XX IL Deir amore del Projjtmo . 1 54 

XXIII. Dell' Amore di Dio. 16^ 

XXIV. Della Orazione. tAA 

XXV. Del bene d^lla Grazia • 172 

XXVI. Della Divozione. 178 

XXVII. Della confidenza in Dio. 184 
XX Vili. Della purità d'inten- 
zione . ^ . 1 90 

•XXIX. Del l^ amore di Gesù Cri/io 

per gli uomiììi . 1^6 

XXX* DelV Imitazione di Gesù 

Crijìo. 202 

XXXL Dell' ufo del tempo . 20S 
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XVII. De la Patìence, , 127 

XVIII. DeVobfervation desCom- 
mandemens de D'teti . 13 ^ 

XIX. Du bon Exemple. 

XX. Des Tentaùons. 145 

XXI. De la prefence de Dieu , r$l 

XXII. De r amour du Prochatn . 155 

XXIII. De r Amour de Dieu. lAi 

XXIV. De rOratfon. 162 

XXV. Du b'ien de la grace . 173 

XXVI. De la Devotion, 

XXVII. Dela confi ance in D'teu, 185 

XXVIII. De la puretc d' tnten- 
ùon . 191 

XXIX. De V amour de Jefus-Chrìji 
pour les hommes . 197 

XXX. De Vìmttation de Jefus- 
Chrìjì , 20^ 

XXXI. De Vufage du temps, 203 
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EftféUiù dei RriviUgh del R^, che leg- 

gefi riportato nella terz^t edizione di 
Lionf % e nelC ultima di Bruffelles ^ 
mmbe del 1692. , f mlU (fuarta di 
Parigi del lópj. | < citajì nelU 
quarta di LÌ9M^ 

PEr Grazia , e Privifegio del Re c 
permeffo a Giovan |Bartifta Coi- 
gnarJ Stampatore del Ré di ftampare, 
vendere , e fpacciare , duraote il ceni* 
po fucccfliìvo di fei anni con («cut ivi , 
un Ijbro intitolato « Lo Spirito di S. 
Paolo, ovvero, i PtnCmì di quetto. 
grande Apertolo fopra ec. comporto dal 
P. D. Reff^^gio di Montmeslicr, R«U- 
giofo Barnabita della Congregazione di . 
S» Paolo I con proibizione ad ogni al- 
tro^ e fotto le pene in que(hi calo pre- 
fcritre, com*^ più a lungo riportato 
Deir Originale delle dette lettere, date, 
a Caviile il d) 20. Luglio 1684. fegnate 
dal Re nel fuo ConGgho. 
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Exttéut du Prlvilege du Roy reporté dans 
la tf^ifieme ediiion de Lìm , dans 
la derni ere de Bruffelles imprimées 
da méme annéf lópz. , Cii^* dans la 
guantieme de Paris lópj. , C> 
dans la quattrieme de Lion . r 

PAr grace , & Privilcge du Roy , il 
ed permis à Jeao Bapcifte Coi^nard 
Imprimeur du Roy d'imprimer, veti- 
drc , & debitcr pendant le tcm? de 
fix annces confecurives , un livre inti- 
tulé P Efprh de S. Paul , ^ou lei Penfies 
de ce grand Apótre fur ^c. par le P. 
D. Remy de Montmeslier , Religieux 
Barnabite^ de la Congre/^atton de S. Paul ; 
Avec défenfes à tous autres, & Tur Ics 
peines en tei cas requifes , ainii quMl 
eft plus au long porté à POrigiaal dc$ 
ditcs lettres données à Chavillej le 2o« 
jour de Jouillet 1684. Signées par le 
Roy en fon Confeil • 

Le Petit . 
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